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Confrontati con le sue caratteristiche, guarda i filmati esplicativi, leggi il manuale, 
provalo e testalo nei casi che ritieni più interessanti. Potrai verificare come 
Sismicad, con il suo solutore FEM integrato, il facile input 3D (anche in Autocad), 
le funzionalità BIM, le verifiche per edifici esistenti, i rinforzi, la geotecnica, le 
murature, l’acciaio, le pareti in legno con giunzioni e molto altro, sia da tempo 
un software di riferimento seguito da molti professionisti per la sua adattabilità a 
tutte le esigenze di calcolo strutturale. Provalo, è più versatile di quanto pensi! 

Sismicad 12. Fluido, adattabile, 
piu’ versatile di quanto pensi.

www.concrete.it



usBIM
.platform

PriMus.platform

   
us

B
IM

.v
ie

w
er

+
   

   
   

   
   

   
   

   
us

BIM
.gantt      

                     usBIM
.clash                        usB

IM
.code                  

   usBIM.browser

Computo e
Contabilità

PriMus

Impiantistica
Edificius-MEP

Calcolo
Strutturale

EdiLus

Impianti
Fotovoltaici
Solarius-PV

Progettazione
Spazi Esterni
Edificius-LAND

Valutazione
LCA

PriMus-LCA

Manutenzione
ManTus

Sicurezza
Ponteggi

CerTus-PN

Sicurezza
Cantieri
CerTus

Certificazione
Energetica

TerMus

Progettazione
Architettonica

Edificius



editoriale
5	 Primi fra gli ultimi 

o ultimi fra i primi
Giuseppe Santoro

in questo numero
7	 Aiutare gli iscritti alla Cassa 

l’obiettivo di questo numero 
Anche grazie a Vitruvio
Paolo Ribichini

le foto del fil rouge
8	 L’Abbazia 

di Cerrate

previdenza
10	 La manovra di bilancio 

con l’ombra 
della recessione
Ugo Inzerillo, Francesca Corezzi 
e Mirko Bevilacqua

17	 Approvato il budget 2019 
Così Inarcassa affronta 
le sfide del futuro
Catia Pascucci

22	 Asset Allocation 2019 
Cala il rendimento 
ma rischi diversificati
Alfredo Granata

27	 L’iscrizione a Inarcassa 
Quando è obbligatoria 
e quali sono i requisiti
Sergio Ricci

assistenza
36	 Crediti verso la PA 

Con Vitruvio 
è possibile recuperarli
a cura della redazione

spazio aperto
40	 Le domande degli iscritti

a cura di Mauro di Martino

TRIMESTRALE
della Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza
per gli Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti

Anno 46 – ottobre-dicembre

Direttore editoriale: Arch. Giuseppe Santoro
Direttore responsabile: Paolo Ribichini
Comitato di redazione
Rivista
Redazione
Ing. Riccardo Betti, Ing. Giovanni Paolo Canè,
Arch. Salvatore Angelo Catalano, Arch. Evasio De Luca,
Arch. Pasquale Fanelli, Ing. Fulvio Grignaffini,
Arch. Gerardo Antonio Leon, Arch. Giancarlo Lochi,
Arch. Flavio Mangione, Arch. Carlo Muggeri,
Ing. Marco Ratini, Ing. Stefano Sapienza,
Ing. Pasquale Tipaldi, Arch. Beniamino Visone
Responsabile CdA: Arch. Marina Martinotti
Social Network
Direttore di redazione: Arch. Irene Fiorentino
Redazione
Arch. Michela Maricchio, Arch. Alberto Pomaro,
Arch. Caterina Giovanna Zizzi, Ing. Mario Zocca
Responsabile CdA: Ing. Ester Maria Rutili
Coordinamento redazionale e segreteria
Tiziana Bacchetta
e-mail: redazione.rivista@inarcassa.it
Direzione e amministrazione
Via Salaria, 229 - 00199 Roma
La collaborazione con la redazione su argomenti di natura
previdenziale o che interessano la libera professione è aperta
a tutti gli iscritti agli Albi professionali di ingegnere o architetto.
Gli articoli e le note firmate esprimono l’opinione dell’autore
e non impegnano l’Editrice e la redazione.
Editrice

Via Salaria, 229 - 00199 Roma
tel. 06.852741 / fax 06.85274435
www.inarcassa.it
Registrazione Tribunale di Roma n. 15088 del 10 maggio 1973
Realizzazione, composizione e stampa: Maggioli Spa
Progetto grafico: Alice Allegra
Collaborazione redazionale: Mara Marincioni
Pubblicità
MAGGIOLI ADV
Concessionaria di pubblicità per Maggioli Spa
Via del Carpino, 8 – 47822 Santarcangelo di Romagna (RN)
tel. 0541.628736 – 8272 – fax 0541.624887
e-mail: maggioliadv@maggioli.it
www.maggioliadv.it
Pubblicazione inviata agli associati Inarcassa, ai titolari di
pensione Inarcassa, agli ingegneri ed architetti iscritti ai rispettivi
Albi professionali titolari di Partita Iva e a chi ne ha fatto richiesta.
La diffusione di questo numero è di 205.924 copie.
Chiuso in redazione il 12 dicembre 2018
Il Responsabile della Protezione dei Dati di Inarcassa è raggiungibile ai 
seguenti recapiti:
–	 INARCASSA – Data Protection Officer – via Salaria 229 – 00199 Roma.
–	 PEC: DPO@pec.inarcassa.org
L’Informativa Privacy è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.inarcassa.it/site/home/privacy.html

welfare e professione sommario



84	 Santa Maria di Cerrate 
L’abbazia romanica 
perla unica del Salento
Pasquale Fanelli

90	 Tra notti stellate di Van Gogh 
nuvole e ragni luminosi 
È l’Amsterdam Light Festival
Paolo Ribichini

spazio alle idee
93	 Grazie a un film 

gli Espaces d’Abraxás 
tornano a nuova vita
Paolo Ribichini

95	 scadenzario 2018
96	 la vignetta di Evasio

focus
43	 Gli errori frequenti dei nostri iscritti: 

soluzioni e idee per migliorare 
il servizio
a cura della Direzione Attività 
Istituzionali

governance
56	 SPOTLIGHT 

su CdA, CND, Giunta Esecutiva
a cura di Marina Martinotti

fondazione
61	 Nuove opportunità 

con il Fondo rotativo 
per la progettualità
Egidio Comodo

professione
64	 Il modello digitale 

per comunicare il progetto 
anche in fase di concorso
Marco Capobianchi

70	 “L’Italia ha dimenticato 
la cultura delle infrastrutture 
cuore del boom economico”
Paolo Ribichini

73	 Torretta Pepoli di Erice 
Da monumento degradato 
a Osservatorio per la pace
Angelo Catalano

associazioni
77	 Dedalo Minosse “in tour” 

L’esposizione del Premio 
in Italia e all’estero
Bruno Gabbiani

terza pagina
78	 Architettura ad alta quota 

I sei musei alpini 
di Reinhold Messner
Paolo Ribichini

In copertina: 
Capitelli, Santi dei sottarchi e copertura 

dell’Abbazia di Cerrate, Lecce – vista dall’altare 
maggiore dedicato a Santa Irene.

Foto di Pasquale Fanelli

Indice degli autori

Bevilacqua Mirko 10
Capobianchi Marco 64
Catalano Angelo 73
Comodo Egidio 61
Corezzi Francesca 10
De Luca Evasio 96

Di Martino Mauro 40
Fanelli Pasquale 84
Gabbiani Bruno 77
Granata Alfredo 22
Inzerillo Ugo 10

Martinotti Marina 56
Pascucci Catia 17
Ribichini Paolo 7, 70, 78, 90, 93
Ricci Sergio 27
Santoro Giuseppe 5



IL VERO PECCATO  
È NON ESSERCI

madeexpo.it

COGLI LE OPPORTUNITÀ E LE NOVITÀ
FIERA INTERNAZIONALE  
DELL’ARCHITETTURA   
E DELLE COSTRUZIONI

13/16 
MARZO 

2019

FIERA
MILANO
RHO

4 SALONI SPECIALIZZATI / OLTRE 1000 ESPOSITORI
Promossa da Partner



5

A bbiamo sconfitto la povertà. Così, l’attuale governo ha 
salutato il varo della Manovra del Popolo riaprendo, di 
fatto, l’annoso cantiere-pensioni con l’introduzione del 

reddito e della pensione di cittadinanza, con la cosiddetta quo-
ta 100 e aggredendo le “famigerate pensioni d’oro”.
Difficile dar torto alla Fornero, che, dai microfoni di una radio, 
ammonisce: “non si può fare una controriforma delle pensioni 
senza considerare la realtà demografica del Paese. (…) In bal-
lo non c’è solo il presente, ma il domani di chi oggi è giovane e 
di chi, addirittura, deve ancora nascere”.
È vero, la sua fu una riforma durissima ma necessaria, senza la 

quale l’Italia sarebbe sprofondata nel default. Il sistema contributivo fu imposto dal mutamento del 
contesto economico e della struttura demografica del Paese. All’interno di quel passaggio epocale, 
Inarcassa scelse di disegnare un proprio modello, per molti aspetti differente da quello più rigido 
voluto dalla Fornero, che conserva gli elementi solidaristici del precedente sistema. Abbiamo sem-
pre puntato a tutelare i diritti maturati dagli iscritti rivolgendo un’attenzione particolare alle presta-
zioni delle generazioni più giovani. Generazioni che riceveranno a regime importi di pensione com-
misurati ai contributi versati, ma più esigui rispetto al passato, anche per effetto delle dinamiche 
reddituali e salariali.
È inutile nascondersi dietro un dito: i benefici che una volta erano liberamente distribuiti, oggi si so-
no ridotti in valore assoluto e vanno ripartiti secondo principi al tempo stesso di equità strutturale 
e sostenibilità nel lungo periodo. Ma lasciatemi sottolineare che le Casse, anche quando erano en-
ti pubblici, non hanno mai applicato istituti – uno per tutti, la pensione ‘baby’ – che hanno portato 
al grave disavanzo della previdenza italiana.
In qualsiasi sistema a ripartizione, il buon funzionamento del mercato del lavoro, in termini di tas-
si di attività e di occupazione, è requisito fondamentale e imprescindibile per la sua sostenibilità di 
lungo periodo e per l’adeguatezza delle prestazioni, indipendentemente dal metodo di calcolo pre-
scelto, sia esso retributivo o contributivo. E chi governa non dovrebbe far confusione finanziando la 
previdenza con i prelievi fiscali e lo stato sociale con i contributi che gravano sul lavoro.
L’attenzione della Manovra del Popolo continua ad essere rivolta al mondo del lavoro dipendente. 
Ancora una volta nessuno sembra voler ricordare che i liberi professionisti sono anch’essi cittadini 
italiani, che soffrono in misura uguale le difficoltà del Paese, per di più privi di qualsiasi tutela co-
me la Cassa integrazione, e che quindi in caso di bisogno si attendono il diretto sostegno dello Sta-
to al pari degli altri. 
Rappresentiamo una parte attiva della nostra economia e abbiamo il dovere di concorrere alla cre-
scita, ognuno nell’ambito del proprio ruolo e con i propri mezzi. Ma è tempo che si rigenerino le in-
frastrutture, le costruzioni e l’edilizia con tecnologie innovative, sicure e rispettose del territorio. 
Abbiamo strumenti, volontà e know how per competere con i paesi più avanzati e offrire ai nostri 
figli un futuro migliore. Diversamente, assisteremo impotenti al governo di un Cambiamento, non 
‘bello’, che condurrà l’Italia nell’arretratezza e ci farà essere primi fra gli ultimi, anziché ultimi fra 
i primi. <
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in questo numeroPaolo Ribichini

Aiutare gli iscritti alla Cassa 
l’obiettivo di questo numero 
Anche grazie a Vitruvio

R endere la vita più semplice ai nostri as-
sociati. È questo il leitmotiv che mette 
in relazione molti articoli presenti in 

questo nuovo numero della rivista, a partire 
dal Focus. Il nostro inserto, infatti, attraverso 
sette schede, fornisce precisazioni e indica-
zioni agli iscritti sulle problematiche più ricor-
renti, dalla mancata generazione del M.AV. al 
termine della dichiarazione online, alla richie-
sta non effettuata di erogazione della pen-
sione una volta maturati i requisiti, passan-
do per la decadenza involontaria della richie-
sta di Ravvedimento Operoso. Non si tratta 
solo di una guida, ma anche di un impegno da 
parte di Inarcassa a rendere più semplici al-
cune procedure. Il Focus è a cura della Dire-
zione Attività Istituzionali.
Un articolo di Sergio Ricci risponde a una do-
manda fondamentale: quando un ingegnere 
o un architetto è tenuto a iscriversi a Inar-
cassa? Nel testo Ricci descrive le varie ca-
sistiche, con particolare attenzione alle so-
cietà di o tra professionisti e le società di In-
gegneria.
L’intera rubrica “Assistenza” è dedicata al 
servizio che Inarcassa offre ai suoi iscritti 
che vantano crediti nei confronti della pubbli-
ca amministrazione. Si tratta di Vitruvio, atti-
vo dallo scorso giugno. L’articolo fornisce in-
formazioni sul servizio che consente ai pro-
fessionisti di cedere il proprio credito al fine di 
poter incassare subito gran parte del dovuto, 
anche grazie alle interviste a Paolo Gesa, re-
sponsabile Divisione Business di Banca Val-
sabbina e a Fabio Cappon, presidente di CFN, 

entrambi coinvolti con Inarcassa nell’eroga-
zione del servizio.
Nella rubrica “Previdenza” troviamo an-
che l’articolo di Ugo Inzerillo sulla situazio-
ne economica italiana e i risvolti previden-
ziali, e un articolo di Alfredo Granata sull’As-
set Allocation 2019. Catia Pascucci, invece, 
descrive il Bilancio 2019 approvato lo scor-
so 30 novembre dal Comitato Nazionale dei 
Delegati.
Un articolo, scritto da Marco Capobianchi, 
BIM manager e responsabile del programma 
formativo sulla digitalizzazione nel settore 
delle costruzioni dell’Ordine degli Architetti di 
Roma, fornisce utili informazioni sul model-
lo digitale per i progetti degli architetti, apre 
la rubrica “Professione”. Segue un’intervista a 
Elio Masciovecchio, componente del Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici, sulle infrastrut-
ture stradali in Italia.
In Terza Pagina troverete un articolo sui mu-
sei alpini realizzati da Reinhold Messner, con 
il supporto di architetti di fama internazio-
nale, e un articolo su uno degli appuntamen-
ti invernali più amati dai turisti ad Amster-
dam: il Light Festival. Si tratta di una serie 
di istallazioni luminose temporanee che ri-
danno colore e vita ai freddi canali della cit-
tà olandese. Non perdetevi, infine, l’artico-
lo dedicato all’Abbazia di Cerrate, il “gioiel-
lo” architettonico del Salento che, attraver-
so un’importante opera di recupero, è torna-
ta allo splendore di un tempo. All’Abbazia è 
dedicato il fil rouge fotografico di questo nu-
mero. <
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le foto del fil rouge

L’Abbazia 
di Cerrate

Nasce tra gli uliveti e alberi da frutto. 
Luogo di leggende, persecuzioni, cristia-
nità. È l’Abbazia di Cerrate, in Salento. 
Si dice che sia stata fondata dal re nor-
manno Tancredi d’Altavilla dopo aver vi-
sto in quel luogo la Madonna intenta a in-
seguire una cerbiatta in una grotta. Sor-
ta in prossimità della strada romana che 
univa le città di Brindisi, Lecce e Otranto, 
l’Abbazia viene nel tempo ampliata con 
stalle, case per i contadini, un pozzo, due 
frantoi e un mulino. Così diviene uno dei 
più importanti monasteri dell’Italia meri-
dionale.
Nel XVIII secolo entra in una fase di decli-
no e abbandono in conseguenza del sac-
cheggio dei pirati turchi nel 1711. Un pri-
mo intervento di restauro e recupero av-
viene nel 1965: la Provincia di Lecce affi-
da i lavori di restauro all’architetto Franco 
Minissi. Dal 2012 l’Abbazia è affidata al Fai 
(Fondo ambiente italiano).

Dopo un complesso intervento di restau-
ro, la chiesa di Santa Maria è stata riaper-
ta al culto, mentre il resto dell’Abbazia è 
nuovamente visitabile. I lavori all’inter-
no della chiesa sono stati preceduti da ri-
cerche scientifiche multidisciplinari, anali-
si storico-artistiche, archeologiche e d’ar-
chivio, con accurate indagini diagnostiche 
che hanno consentito di redigere il pro-
getto d’intervento. Oggi l’Abbazia nel suo 
complesso rappresenta uno splendido 
esempio di architettura romanica pugliese 
impreziosita da importanti affreschi che 
ne fanno un unicum nel mondo bizantino 
con la sua tipica facciata a capanna impre-
ziosita da un raffinato motivo di archetti 
pensili e alcuni altorilievi di sorprendente 
qualità che riproducono scene del Nuovo 
Testamento. A questa “meraviglia del sud” 
è dedicato il fil rouge fotografico di questo 
numero, con immagini realizzate dall’ar-
chitetto Pasquale Fanelli.

Rielaborazione fotografica della navata di sinistra dell’Abbazia di Cerrate, Lecce – 
due viste accoppiate: a sinistra vista verso l’ingresso; a destra vista verso l’altare 
maggiore dedicato a Santa Irene.

Dettaglio dell’abside centrale dell’Abbazia 
di Cerrate, Lecce – vista dal basso
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La manovra di bilancio 
con l’ombra 
della recessione
L’economia globale sta rallentando, cresce l’incertezza
Aumentano i divari territoriali in Italia e in Europa

L’economia mondiale ha attraversato ne-
gli ultimi anni una fase di espansione 
forte e diffusa che ha portato il tasso 

di disoccupazione globale vicino ai minimi del 
5%. A partire da metà anno, tuttavia, sono au-

mentati i segnali di un ral-
lentamento del ciclo, anche 
per effetto della frenata del 
commercio internazionale e 
della guerra dei dazi tra Cina 
e Stati Uniti.

Rispetto al 2017, la crescita appare adesso 
più disomogenea: rimane robusta negli Sta-
ti Uniti, dove l’economia beneficia di stimo-
li fiscali aggiuntivi e del prolungato rialzo del-
le quotazioni azionarie, rallenta invece nell’a-
rea Euro. La frenata coinvolge la Francia e so-
prattutto la Germania.
In Italia, nonostante un incremento, anche 

se modesto, delle esportazioni, le stime del 
III trimestre 2018 indicano una flessione del 
Pil causata da un netto calo degli investimen-
ti; il calo degli ordinativi delle imprese anticipa 
poi una probabile flessione del Pil anche nel IV 
trimestre dell’anno.
Tutti questi indicatori sono il segnale di una 
crescente incertezza e di un indebolimento 
del clima di fiducia di famiglie e imprese sul-
le prospettive di sviluppo anche a breve ter-
mine dell’economia italiana. È l’incertezza, ad 
esempio, a spingere le famiglie verso i mutui 
a tasso fisso, che a fine 2018 hanno tocca-
to il picco del 90% delle nuove erogazioni, no-
nostante il variabile sia ai minimi storici, o a 
lasciare in parte invenduta l’ultima emissio-
ne di BTP.
I principali previsori italiani e internazionali ipo-
tizzano per il 2019-2020 una crescita dell’eco-

Ugo Inzerillo, Francesca Corezzi 
e Mirko Bevilacqua
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nomia italiana inferiore all’1%, in calo rispetto 
all’1,6% del 2017 e inferiore alle stime del go-
verno che, per effetto delle misure di stimolo 
contenute nella manovra di bilancio (cfr. riqua-
dro), prevede un +1,5% nel biennio. 
Questo è anche dovuto al fatto che il setto-
re delle costruzioni rimane fermo sui minimi 
toccati dopo la lunga crisi degli anni prece-
denti. Il crollo degli investimenti si è infatti ar-
restato ma la ripresa appare ancora incerta. 
La continua revisione al ribasso della spesa 
pubblica per investimenti è un problema per 
la crescita perché i ritardi cumulati su que-
sto fronte hanno conseguenze sulla dotazio-
ne infrastrutturale del Paese e quindi sul po-
tenziale produttivo dell’economia. Il manca-
to rilancio degli investimenti pubblici non di-
pende solo dai tagli alle risorse; diverse inda-
gini hanno negli anni messo in evidenza so-
prattutto i limiti nella capacità progettuale di 
molte amministrazioni locali ma anche i mu-
tamenti delle regole legati all’attività di rego-
lamentazione degli appalti.
Il rallentamento della crescita dell’area eu-
ro ha effetti pesanti per l’economia italiana 
che, a differenza delle altre maggiori econo-
mie, non ha ancora recuperato i livelli di pro-

dotto pre-crisi. Il quadro è più preoccupan-
te per il Sud del Paese: le regioni meridiona-
li hanno infatti accusato in misura maggiore 
della doppia recessione dell’economia italia-
na (cfr. riquadro).
Rischi potenziali provengono anche dalle 
borse mondiali. Dopo anni di crescita, i mer-
cati azionari internazionali hanno rallenta-
to a partire dalla 
metà di maggio, 
anche a causa 
dell’intensificar-
si delle tensioni 
commerciali a li-
vello globale. Le quotazioni azionarie Usa so-
no ai massimi storici, e negli ultimi mesi han-
no registrato una flessione; rimane da capire 
se si tratta di una fase di assestamento o se 
è iniziata un’inversione di tendenza destinata 
ad accentuarsi.
In Italia, le incertezze sulla formazione del 
nuovo governo e i timori da parte degli in-
vestitori sulla politica economica e sui con-
torni della manovra hanno spinto al rialzo i 
differenziali di rendimento fra i titoli di Sta-
to italiani a 10 anni e i corrispondenti tito-
li tedeschi.

Il governo punta a stimolare la 
crescita attraverso investimenti 

pubblici, interventi per l’efficienza 
energetica, flat tax e “mini Ires”
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CRESCE IL DIVARIO TRA NORD E SUD, UN FENOMENO “EUROPEO”

Le regioni meridionali hanno risentito in misura maggiore della 
doppia recessione registrata dall’economia italiana nel corso 
degli ultimi 10 anni: non hanno tratto beneficio della lieve ri-
presa del 2010 mentre hanno accusato in misura marcata del 
forte calo della domanda interna nel successivo biennio senza 
avvantaggiarsi, come nel resto del Paese, dello straordinario 
aumento delle esportazioni che ha fatto seguito all’espansio-
ne dell’economia mondiale. Rispetto al periodo pre-crisi, il Pil 
risulta più basso di circa il 9% al Sud, meno della metà del 
Centro Nord.

Queste divergenze si riducono in termini di Pil pro capite per 
effetto delle migrazioni esterne ma anche di quelle interne. 
L’aumento della dispersione è un fenomeno comune ad altri 
paesi, in particolare Regno Unito e Spagna. Le differenze si 

sono invece ridotte in Germania dove è proseguito il percor-
so di convergenza Est-Ovest iniziato con la riunificazione del 
1990. Queste divergenze in aumento possono offrire un con-
tributo anche alla lettura dei risultati politici e referendari nei 
diversi paesi.

In Italia, la riduzione di queste divergenze riflette un fenomeno 
che, in prospettiva, rischia di allargare ulteriormente i divari 
territoriali perché incide sul potenziale di lungo periodo. Nel 
Mezzogiorno, infatti, le migrazioni verso il Nord hanno inte-
ressato in misura crescente individui istruiti e giovani studenti 
universitari, impoverendo in pratica la dotazione di capitale 
umano e le prospettive di sviluppo del territorio. In dieci anni 
questi flussi hanno coinvolto circa 700 mila individui, di cui il 
20% laureati.

    
0 2 4 6 8 10 12 14 16 18 20 22 24 26 28 

Spagna 
Portogallo 

Francia 
Svezia 

Slovenia 
Belgio 

Polonia 
Austria 

Italia 
Olanda 

Regno Unito 
Germania massimo 

media 
minimo 

88 

92 

96 

100 

104 

108 

112 

116 

120 

88 

92 

96 

100 

104 

108 

112 

116 

120 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Spagna Francia 
Italia Regno unito 
Germania 

 

-20,0  

-15,0  

-10,0  

-5,0  

0,0  

5,0  

M
ol

is
e 

Um
br

ia
 

Si
ci

lia
 

Li
gu

ria
 

Ca
la

br
ia

 
M

ar
ch

e 
Va

lle
 d

'A
os

ta
 

Ca
m

pa
ni

a 
Pi

em
on

te
 

Pu
gl

ia
 

Sa
rd

eg
na

 
La

zio
 

Fr
iu

li 
VG

 
Ab

ru
zz

o 
Ve

ne
to

 
To

sc
an

a 
Em

ili
a 

Ro
m

ag
na

 
Ba

si
lic

at
a 

Lo
m

ba
rd

ia
 

Tr
en

tin
o 

AA
 

Ita
lia

 

10.000 

15.000 

20.000 

25.000 

1995 1998 2000 2002 2004 2006 2008 2010 2012 2014 2016 

Italia Nord Centro Sud 
%

Pil Italia per regione, 2007-2017 (variazioni % cumulate)	 Reddito equivalente in Italia, 1995-2016

Fonte: Istat	 Fonte: Banca d’Italia, 2016

Fonte: Eurostat (1) Rapporto tra deviazione standard e media del PIL regionale 
pro capite corretto per le parità dei poteri di acquisto; le regio-
ni europee sono quelle classificate al livello 2 della nomen-
clatura delle unità territoriali statistiche. Fonte: Banca d’Italia.

Tasso di disoccupazione (2007-2017)	 Coefficiente di variazione del PIL regionale pro capite (1)



13

La manovra di bilancio
La manovra di bilancio si compone di due 
provvedimenti: il disegno di legge di bilancio 
per il 2019 (ddl bilancio) e il D.L. fiscale. Questa 
manovra presenta un orientamento espansi-
vo, con l’obiettivo di favorire la crescita eco-
nomica, ridurre i divari territoriali e sostene-
re l’occupazione, soprattutto quella giovanile.
Dal lato dei conti pubblici, le misure del ddl bi-
lancio comportano, rispetto al quadro ten-
denziale, un peggioramento dei saldi di finan-
za pubblica. 
Le misure “espansive”, pari a circa il 2% del Pil, 
non hanno infatti piena “copertura”, con la 
conseguenza di aumentare l’indebitamento 
netto programmatico e di rimandare agli anni 
successivi il pareggio di bilancio (cfr. riquadro).
Le principali misure di stimolo alla crescita 
sono riconducibili all’aumento degli investi-
menti pubblici, agli interventi per l’efficienza 

Abbazia di Cerrate, Lecce – Portale del XII secolo

I numeri del disegno di legge di bilancio per il 2019

(in % del Pil) 2019 2020 2021

Indebitamento netto tendenziale -1,2 -0,7 -0,5

Manovra 2019 -1,2 -1,4 -1,3

Misure “espansive” -2,0 -1,8 -1,8

- “neutralizzazione” aumento IVA -0,7 -0,3 -0,2

- �Nuove misure (reddito cittadinanza, 
quota 100, minori imposte ..) -0,9 -0,9 -0,9

- Maggiori investimenti pubblici -0,2 -0,3 -0,3

- Incentivi a investimenti,innovazione,PMI 0,0 -0,1 -0,1

- Pubblico impiego e trasferimenti -0,2 -0,2 -0,3

Coperture 0,8 0,4 0,5

- Maggiori entrate 0,4 0,2 0,3

- Minori spese 0,4 0,2 0,2

Indebitamento netto programmatico -2,4 -2,1 -1,8

Fonte: Audizione Ministro MEF (ottobre 2018)
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energetica, all’introduzione della prima fase 
della cosiddetta flat tax e della “mini Ires” su-
gli utili reinvestiti. Le imprese hanno espresso 
la loro contrarietà all’abolizione dell’ACE per-
ché potrebbe determinare un disincentivo al-
la patrimonializzazione delle società a favo-
re di forme di finanziamento di debito, e han-
no chiesto un maggior impegno dal lato degli 
investimenti.
Oltre due terzi delle risorse sono costituiti da 
misure socio-assistenziali, come il reddito di 
cittadinanza e la revisione dei requisiti di pen-
sionamento, per le quali la legge di bilancio si 
limita a stanziare le risorse, demandandone 
l’attuazione ad “appositi provvedimenti”.
L’introduzione di “quota 100”, oltre ai risvol-
ti di carattere sociale, favorirebbe, nelle pre-
visioni del governo, un turn over delle risorse 
umane e il ricambio della forza lavoro.
Al momento in cui scriviamo, la Commissio-
ne europea ha “bocciato” il disegno di Leg-
ge di bilancio per la “significativa deviazione” 
dagli accordi del Patto di stabilità e cresci-
ta. La Commissione considera inoltre troppo 
ottimistiche le stime di crescita del Pil. Per i 
tecnici europei, se si dovessero concretizza-

Quota 100 = età + anzianità

per contenere la platea dei beneficiari e i costi, sono allo studio alcuni 
“paletti”:

requisiti minimi di età e anz. Età min: 62 Anz. min: 38

quota 100 diventa in realtà:

… quota 101
63 38

62 39

… quota 102
64 38

62 40

… quota 103
65 38

62 41

+ riduzioni quota retributiva della pensione

+ divieto di cumulo con redditi da lavoro

+ c.d. “finestre”

Rielaborazione fotografica (bianco/nero 
e colore) della navata centrale dell’Abbazia 
di Cerrate, Lecce – ripresa panoramica
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re i rischi al ribasso sull’andamento dell’eco-
nomia per il 2019, i conti pubblici italiani po-
trebbero registrare un ulteriore peggiora-
mento. La Commissione ha chiesto dunque 
un’azione più incisiva sulla correzione del de-
ficit e un riequilibrio delle misure a favore de-
gli investimenti, annunciando l’apertura di 
una procedura d’infrazione prevista dai Trat-

tati europei nel caso in cui l’Italia non doves-
se rivedere la sua politica di bilancio. Il Go-
verno ha aperto il confronto con le istituzioni 
europee e sembra intenzionato a rivedere le 
stime del deficit del 2019 dal 2,4% al 2%. I “ri-
tocchi” alla manovra riguarderebbero le di-
smissioni immobiliari e un ulteriore interven-
to sulla spending review. <

Complesso abbaziale di Cerrate, Lecce – Mulino a trazione animale, macchina molitoria a palmenti con banco in pietra calcarenitica 

LE PRINCIPALI MISURE PER LA LIBERA PROFESSIONE E LE CASSE

Il Governo, con la Nota di aggiornamento al Documento di Eco-
nomia e Finanza (NaDEF) di settembre, ha corretto i principali 
saldi di finanza pubblica in seguito alla revisione al ribasso 
delle stime sulla crescita.
Nel quadro tendenziale, l’indebitamento netto viene stimato 
in peggioramento all’1,2% del Pil nel 2019, rispetto allo 0,8% 
previsto ad aprile 2018. Questo dato sconta il maggior gettito 
IVA derivante dall’attivazione della “clausola di salvaguardia”, 
al netto del quale l’indebitamento aumenterebbe dall’1,2% 
all’1,9%.

Nel programmatico, che tiene conto della manovra, il Consi-
glio dei ministri ha adottato un percorso diverso di rientro del 

saldo strutturale, con un indebitamento netto più elevato e 
pari al 2,4% del Pil nel 2019.
Sempre nel quadro programmatico, il debito pubblico dovreb-
be evidenziare un profilo lievemente decrescente, passando 
dal 131,2% del Pil nel 2017 al 126,7% nel 2021.

Nello scorso decennio, il debito sul Pil è aumentato in tutte le 
maggiori economie europee a seguito della recessione. In alcuni 
paesi, come Germania e Spagna, il ritorno della crescita econo-
mica (più elevata rispetto all’Italia) ha già consentito la riduzione 
del debito sul Pil. In Francia, il rapporto ha invece continuato ad 
aumentare fino al 2017. In Italia il picco è stato raggiunto nel 
2014; nel triennio successivo la riduzione è stata di 0,6 punti.
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Principali misure di interesse per libera professione e Casse

Libera professione

•	 “Centrale progettazione opere pubbliche”

•	 “resto al sud”: estesione ai professionisti

•	 “regime forfetario”: estensione per ricavi fino a 65.000€

•	 imposta sostitutiva: introdotta aliq. 20% per ricavi tra 65.001 e 100.000€

Casse di previdenza

•	 “investimenti qualificati”: in aumento dal 5% all’8% dell’attivo patrimoniale

•	 Centrale progettazione opere pubbliche e InvestItalia
La “Centrale” si configura come una struttura dotata di au-
tonomia amministrativa e organizzativa, di cui potrebbero 
avvalersi le amministrazioni pubbliche centrali e locali per 
la progettazione di opere pubbliche. Dovrebbe offrire servi-
zi di assistenza tecnica e assicurare standard di qualità per 
la preparazione e valutazione dei progetti.
L’impostazione fortemente dirigista del provvedimento ha 
attirato critiche da parte di tutti gli operatori e gli addetti 
ai lavori. L’istituzione di un organismo centralizzato sot-
trarrebbe al mercato quote rilevanti di attività economica. 
Inoltre, non garantirebbe una chiara distinzione tra control-
lori (PA) e controllati (liberi professionisti), con il rischio di 
aumentare le inefficienze e generare conflitti di interesse. 
Bisognerebbe invece agire sulla chiarezza dei ruoli e sulla 
complementarietà tra pubblico e privato, senza penalizzare 
la libera professione.
Il progetto prevede anche la creazione di InvestItalia, una 
struttura di missione alle dirette dipendenze del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, per valutare i programmi di 
investimento infrastrutturali e le esigenze di riammoder-
namento, verificare gli stati di avanzamento ed elaborare 
studi di fattibilità economico-giuridico di progetti di inve-
stimento.

•	 “Resto al sud”
La misura introdotta dal D.L. 91/2017 è stata estesa ai libe-
ri professionisti e la platea è stata ampliata agli under 45, 
in luogo degli under 35. L’agevolazione consiste nella co-
pertura dei costi di avvio di nuove iniziative imprenditoriali, 

con una doppia forma di finanziamento: una quota è eroga-
ta a fondo perduto e l’altra tramite un prestito a tasso zero.

•	 Regime “forfetario”
Il regime agevolato, che prevede attualmente un’aliquota 
proporzionale del 15% (sostitutiva di Irpef e Irap) applicata 
ad una base imponibile forfetaria, interesserà chi ha con-
seguito ricavi/compensi fino a 65.000 €. Restano invariati i 
coefficienti di redditività differenziati per attività economi-
ca da applicare ai ricavi per determinare l’imponibile, pari 
al 78% per i professionisti.
La soglia dei 65.000 € costituisce l’unico requisito di ac-
cesso: vengono eliminati i limiti relativi al costo dei beni 
strumentali (20.000€) e delle prestazioni di lavoro (5.000€). 

•	 Imposta sostitutiva del 20%
Dal 2020, le persone fisiche esercenti attività d’impresa, 
arti o professioni che conseguono ricavi/compensi compre-
si tra 65.001 e 100.000 euro possono optare per un’impo-
sta sostitutiva del 20%.

Altre misure di natura fiscale riguardano l’introduzione di un 
regime agevolato per gli utili reinvestiti in beni strumentali o 
destinati a nuove assunzioni, che consistono in una riduzione 
dell’imposta di 9 punti percentuali, una proroga del cosiddetto 
iper ammortamento, e una proroga delle detrazioni per inter-
venti di efficienza energetica e ristrutturazione edilizia.
Per le Casse di previdenza, viene aumentata all’8% la quota 
dell’attivo patrimoniale che può essere destinata ad “inve-
stimenti qualificati” per poter usufruire dell’esenzione sui 
relativi proventi finanziari.
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previdenzaCatia Pascucci

Approvato il budget 2019 
Così Inarcassa affronta 
le sfide del futuro
Cresce il numero dei pensionati, stabili gli iscritti 
L’Associazione chiuderà il 2019 con 411 milioni d’avanzo

I l 29 novembre il Comitato Nazionale dei 
Delegati ha approvato il Budget 2019, at-
traverso il quale si definiscono gli obietti-

vi di breve periodo e, conseguentemente, si 
stabiliscono l’impiego e l’allocazione delle ri-
sorse e, in coerenza con il quadro generale e 
alla luce delle variabili socio-economiche del 

periodo, si stimano i ri-
sultati.
Un quadro generale che, 
nella sua complessità, tro-
va la sua estrema sinte-
si nel comunicato di Con-
findustria che fa da incipit 

alla relazione del Presidente di Inarcassa Giu-
seppe Santoro: “Se cresce la sfiducia sull’Ita-
lia avremo un ulteriore aumento dello spread 
sovrano, con conseguente aumento del costo 
di finanziamento di Stato, imprese, famiglie e 
una minore disponibilità di credito. Agire con 
misure di politica economica che siano in gra-
do di migliorare il quadro economico è crucia-
le per rassicurare i risparmiatori che investo-
no in Italia”.
Le parole di Confindustria delineano, quin-
di, un contesto non facile con il quale si con-
fronteranno famiglie e operatori economici e 
previdenziali, e a fronte del quale Inarcassa 

Confindustria: 
“È fondamentale rassicurare 
i risparmiatori che investono 
in Italia con politiche 
che migliorino il quadro 
economico”

Il Patrimonio, 2009-2019

(*) Dati Preconsuntivo 2018 (**) Dati Previsionale 2019
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stima di chiudere, a fine 2019, con un risulta-
to di 411 milioni di euro. Un utile che è desti-
nato ad accrescere, in misura corrisponden-
te, il patrimonio dell’Associazione portando-
lo, così, a quota 11 miliardi di euro, 6 miliardi 
di euro in più rispetto al dato del 2009.
Un patrimonio solido che, nell’attuale clima 
di incertezza, rappresenta una garanzia tan-

gibile per tutti gli asso-
ciati che, attraverso Inar-
cassa, costruiscono il pro-
prio futuro previdenzia-
le: 167.800 contribuenti ai 
quali si aggiungono le circa 
37 mila famiglie dei nostri 
pensionati. Tutto questo 

in un momento in cui l’Associazione, sta ine-
vitabilmente vivendo i principali temi del Pae-
se di cui rappresenta uno spaccato: dagli an-
damenti demografici, alla crisi economica, al-
le difficoltà del mondo del lavoro e delle pro-
fessioni.

L’invecchiamento della popolazione e gli ef-
fetti del calo demografico hanno infatti inte-
ressato anche Inarcassa, intrecciandosi pe-
raltro con gli effetti della prolungata reces-
sione dell’economia italiana. Mentre, quin-
di, il numero dei pensionati aumenta, quel-
lo degli iscritti da lungo tempo è oramai so-
stanzialmente stabile e gli indicatori di rife-
rimento si comprimono. Il crescente biso-
gno di welfare, connesso agli andamenti de-
mografici, e la fragilità dei redditi, legata al-
le trasformazioni economiche degli ultimi 
anni, incidono sui costi previdenziali, che nel 
2019 sono stimati in oltre 742 milioni di eu-
ro a fronte di un gettito contributivo rimasto 
fermo a circa 1 miliardo di euro. Si tratta, ov-
viamente, di dinamiche che oltre ad essere 
continuamente monitorate vengono analiz-
zate all’interno dei bilanci tecnici che le pro-
iettano nel lungo periodo. In questo senso il 
Bilancio tecnico 2016, redatto in linea con la 
cadenza biennale prevista dal Regolamen-

La previdenza dei 
professionisti è gravata da 
una doppia imposizione: 
sulla pensione erogata e 
sui patrimoni accantonati

Il Conto Economico per macro aggregati (dati in migliaia di euro)
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to, ha confermato l’equilibrio finanziario del-
la Cassa per tutto l’arco dei 50 anni oggetto 
di osservazione attuariale, pur se in un qua-
dro meno favorevole rispetto al precedente 
Bilancio Tecnico 2014.
La finanza che, essendo a servizio della previ-
denza, deve essere improntata ad esigenze di 
protezione diversificata del patrimonio, con-
tinua a confrontarsi con la volatilità dei mer-
cati, a loro volta alle prese con il rischio finan-
ziario e quello politico. I numeri di sintesi del 
2019, che racchiudono i saldi della gestione 
previdenziale, di quella del patrimonio, i costi 
di funzionamento e gli altri costi/ricavi, sono 
rappresentati nel grafico di pag. 18.
Ma, al di là dei numeri e a supporto delle ca-
tegorie, l’auspicio è che nel 2019 possano 

essere affrontati i grandi temi, a tutt’oggi ir-
risolti, che interessano la previdenza dei li-
beri professionisti e che attengono all’in-
quadramento soggettivo delle Casse e alla 
loro fiscalità.
In relazione al primo dei due aspetti è infat-
ti indubbio che, pur a fronte di un quadro or-
dinamentale compiuto e mai modificato, con-
tinuano a permanere incertezze e incoeren-
ze sulla qualificazione soggettiva delle Casse. 
Dal 1995 Inarcassa è un’associazione di dirit-
to privato con autonomia gestionale e finan-
ziaria. Sotto il controllo della Corte dei Conti e 
dei Ministeri Vigilanti, opera in base allo Sta-
tuto e al Regolamento Generale di Previden-
za. Peraltro la privatizzazione, oltre a rappre-
sentare un momento di forte riconoscimen-

Abbazia di Cerrate, Lecce – Affreschi strappati all’interno della chiesa ed esposti nella Casa del Massaro
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to per le categorie professionali, ha avuto im-
patti significativi anche per lo Stato. Il gover-
no Ciampi aveva stimato che la sua attuazio-
ne avrebbe consentito allo Stato, nel trien-
nio 1994-1996, di ridurre le previsioni di spe-
sa per ben 240 miliardi delle vecchie lire1. Si è 
trattato dunque di una svolta epocale anche 
a livello ordinamentale, con una importante 
riorganizzazione del settore della previdenza 
basata sul principio di autonomia e su una vi-
sione policentrica fondata su un forte plura-
lismo sociale, istituzionale, politico ed econo-
mico. 
Eppure, nonostante il fatto che questo prin-
cipio, oltre a essere stato legislativamen-
te sancito, non sia stato ancora modificato, 
la Pubblica Amministrazione ha sempre mo-
strato nei suoi confronti una certa diffidenza. 
Inoltre, nel corso del tempo, alcuni provvedi-
menti di matrice governativa hanno attratto 
le Casse, per specifiche materie, alla norma-
tiva pubblicistica. 
La Corte Costituzionale, al contrario, ha sem-
pre sostenuto la scelta del legislatore “di do-
tare le Casse di un sistema di solidarietà en-
do-categoriale basato della comunanza di in-
teressi degli iscritti”, un sistema, quindi, nel 
quale ciascun professionista concorre con la 
propria contribuzione a sostenere la previ-
denza di tutta la categoria. 
È di tutta evidenza che la chiarezza delle re-
gole è alla base di una gestione corretta e 
consapevole e in questo senso si auspica che, 
nel rispetto dei controlli che la norma ha pre-
visto in ragione della natura degli interes-
si tutelati, venga riaffermata definitivamen-
te quell’autonomia gestionale, organizzativa 
e contabile che il legislatore degli anni Novan-
ta ha riconosciuto alle Casse.
Non meno importante il tema della fiscalità 
che continua a vedere la previdenza dei pro-
fessionisti gravata da una doppia imposizio-
ne che tocca sia la pensione erogata sia i pa-

1.   Fonte: Report Sociale Inarcassa 2017

trimoni accantonati dalle Casse. Eppure gli in-
gegneri e gli architetti che negli anni Novan-
ta hanno pagato la scelta di una previdenza 
di categoria accollandosi il debito latente ac-
cumulato dalla precedente gestione, da quel 
momento si sostengono solo con la propria 
contribuzione. Non solo quindi non ricevono 
alcun sostegno dallo Stato ma, indirettamen-
te, lo finanziano attraverso la tassazione che 

Complesso abbaziale di Cerrate, Lecce – Casa del Massaro, 
macine del mulino
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viene applicata alla loro Cassa nel momen-
to in cui investe i contributi versati. In questo 
modo, infatti, una parte dei frutti della contri-
buzione non torna alla categoria ma va a be-
neficio della fiscalità generale e finisce nelle 
casse dello Stato a sostegno dell’intera col-
lettività. 
Peraltro oggi la norma riserva alle Casse un 
trattamento di minor favore rispetto a quel-
lo accordato ai gestori di previdenza comple-
mentare (Fondi pensione), con una evidente 
penalizzazione della previdenza obbligatoria 
privata rispetto a quella su base volontaria, 
che per sua natura ha una funzione integrati-
va. Più in generale questo sottrae risorse uti-
li alla progettazione di un welfare integrato e 
allargato del quale le categorie, indebolite e 
proletarizzate dall’attuale situazione econo-
mica, avrebbero particolare bisogno per riu-
scire a far fronte a una delle peggiori crisi che 
abbiano mai investito l’attuale sistema so-
cio-economico.

Purtroppo le misure adottate negli ultimi anni 
sono state dirette esclusivamente a stimola-
re gli investimenti delle Casse a sostegno del 
Paese, utilizzando strumenti di agevolazio-
ne e ricorrendo a istituti come l’esenzione o il 
credito di imposta, per indirizzarli verso set-
tori specifici, come quello delle infrastruttu-
re. Non c’è stata, però, una risposta radica-
le a quella che di fatto rappresenta una vera 
anomalia rispetto al divieto della doppia im-
posizione, principio di carattere generale su 
cui poggia il nostro ordinamento. 
Come evidenziato all’interno del Report So-
ciale 2017, pubblicato da Inarcassa e consul-
tabile sul sito dell’Associazione, pur rilevando 
positivamente l’attenzione della politica nei 
confronti dell’economia reale che ogni istitu-
zione, pubblica o privata, ha il dovere di so-
stenere, si auspica che, con il nuovo anno, an-
che gli aspetti fiscali possano trovare una so-
luzione definitiva, a beneficio della previden-
za e del welfare di categoria.<
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Asset Allocation 2019 
Cala il rendimento 
ma rischi diversificati
Approvato il documento strategico per i prossimi 5 anni  
Inarcassa si avvarrà del supporto di un risk manager esterno

N ella riunione dell’11 e 12 ottobre 2018, il Comitato Nazionale dei 
Delegati ha deliberato l’Asset Allocation Strategica tendenziale 
di Inarcassa per il quinquennio 2019-2023.

La strategia finanziaria adottata da Inarcassa, attraverso l’impiego del-
le risorse disponibili, persegue l’obiettivo di identificare combinazioni di 
rischio-rendimento che siano efficienti in un arco temporale coeren-
te con quello degli impegni assunti nei confronti degli associati, previsti 
dal Bilancio Tecnico Attuariale e prescritti dai Ministeri vigilanti e dal-
la Covip. Il quadro di riferimento è sempre quello della contribuzione e 
del supporto che il patrimonio e il suo rendimento devono garantire alle 
pensioni. In particolare, le combinazioni di rischio-rendimento efficienti 
devono consentire di massimizzare il rendimento del montante previ-
denziale accumulato per ogni associato, esponendosi ad un livello di ri-
schio ritenuto accettabile dal Comitato Nazionale dei Delegati.
In questo contesto e considerata la natura sociale degli obiettivi per-
seguiti, Inarcassa pone costante cura nell’identificazione dei rischi ai 
quali il patrimonio è esposto, nell’ottica di una sana e prudente gestio-
ne del proprio patrimonio: rischi di mercato, di tasso, di credito, di cambio, 
di liquidità, di controparte, di volatilità1. E per contenere questi rischi, uti-
lizza tutti gli accorgimenti utili allo scopo sia attraverso un’appropria-
ta diversificazione degli investimenti per classi di attività, per tipologia di 
strumenti, per allocazione geografica, per settore di attività, per contropar-
ti e per stile di gestione, sia attraverso il puntuale monitoraggio dei livel-
li di esposizione al rischio da parte degli uffici della Direzione supportati 
dalle analisi del nuovo risk manager. Infatti, con aggiudicazione della re-
cente gara per la ricerca della società esterna di controllo del rischio al-
la Prometeia Advisor Sim, la stessa ha iniziato a supportare Inarcassa 
nel complesso compito di gestione del rischio e definizione della nuova 
Asset Allocation Strategica. 
La verifica dei parametri di rischio/rendimento attesi dell’Asset Allo-
cation Strategica in essere, stimata dal risk manager, ha evidenziato ri-
spetto all’anno precedente, come conseguenza degli andamenti dei 

1.  È bene ricordare che l’investimento immobiliare è caratterizzato dal rischio specifi-
co, fattore di più complessa valutazione, soprattutto in termini di valori attesi e di con-
tributo al rischio del patrimonio.
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mercati finanziari e del panorama economico, 
una diminuzione del rendimento atteso con 
un profilo di rischio in linea con quello previ-
sto dalla precedente Asset Allocation Stra-
tegica, ma con una maggior attenzione alle 
diverse forme di rischio. Il rendimento atte-
so dell’Asset Allocation Strategica corrente è 
passato dal 3,6% al 3,2%, mentre la rischiosi-
tà attesa (secondo parametro fondamenta-
le per la creazione di un portafoglio efficiente) 
non sarà più misurata tramite il VAR (Value at 
Risk), considerato un efficace strumento per 
la stima della rischiosità di breve periodo, ma 
dall’ES (Expected Shortfall) più adatto e accu-
rato per valutare la variabilità del portafoglio 
in un orizzonte di lungo periodo e più preciso 
nel descrivere l’ampiezza delle perdite poten-
ziali a cui è esposto il patrimonio. Questa mi-
sura di rischio è stimata al 6,8%.
Il rendimento atteso dell’Asset Allocation Stra-
tegica è da considerarsi un rendimento medio 
realizzabile a medio/lungo termine. La model-
listica proprietaria di Prometeia consente di si-
mulare l’andamento dell’inflazione attesa che, 

in base alle attuali condizioni di mercato, ri-
sulta pari all’1,4% annuo per il prossimo quin-
quennio. In base a queste stime, il rendimen-
to reale atteso lordo della nuova Asset Allo-
cation Strategica sareb-
be comunque mediamen-
te intorno all’1,8% (a cui si 
deve aggiungere il tasso 
di inflazione medio atteso 
per i prossimi cinque anni). 
Nell’attuale contesto di rendimento degli atti-
vi privi di rischio prossimi allo zero, quello degli 
investimenti di Inarcassa è comunque signifi-
cativo.
La variazione dei parametri è stata determi-
nata dall’andamento dei mercati finanziari nel 
corso del 2018, caratterizzati da un aumen-
to dei tassi d’interesse e da picchi di volatili-
tà dovuti a stress politici. Nel mercato azio-
nario nord-americano, il 2018 sarà ricordato 
soprattutto per lo scandalo Facebook che ha 
portato ad una forte contrazione degli indi-
ci a inizio anno, accompagnando il passaggio 
di testimone tra Janet Yellen e il nuovo presi-

Inarcassa è supportata da 
una società esterna nel 

complesso compito della 
gestione del rischio
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dente della Fed Jerome Powell, che ha prose-
guito con il processo di normalizzazione della 
politica monetaria statunitense procedendo 
con il piano di aumento dei tassi d’interesse. 
L’amministrazione Trump da un lato ha intro-
dotto elementi di incertezza sui mercati con 
le tensioni politiche con la Corea del Nord e 
la guerra dei dazi contro la Cina, dall’altro, at-
traverso la politica fiscale, ha stimolato l’eco-
nomia domestica incentivando nuovi investi-
menti infrastrutturali nel paese e detassan-
do i profitti delle imprese.
Nei listini europei, dopo una prima contrazio-
ne a inizio anno dovuta all’effetto Facebook e 
all’annuncio di Draghi sulla fine del Quantitati-
ve Easing, i mercati hanno visto un aumento 
di volatilità nel corso del 2018 generato dal-
le indecisioni sui negoziati legati alla Brexit 
e soprattutto dalle vicende politiche italia-
ne in materia di programmazione economi-
ca con il differenziale tra i titoli decennali ita-

liani e bund tedeschi che 
ha superato i 300 pun-
ti base.

L’Asset Allocation Stra-
tegica tendenziale de-
liberata e i relativi limiti 

agli investimenti sono variati leggermente ri-
spetto all’anno precedente e sono:
−	 Monetario, 4,0% dell’intero patrimonio;
−	 Obbligazioni, 36,5% dell’intero patrimonio:

•	 con possibilità di investimento in titoli 
obbligazionari definiti “High-Yield” nella 
misura massima del 4% del patrimonio 
di Inarcassa, nel caso di investimenti 
tramite O.I.C.R. o mandati di gestione, 
possibilità di investimento anche in ob-
bligazioni con rating inferiore a “B”;

•	 limite non applicato ai titoli di Stato Ita-
lia in caso di downgrade sotto BBB;

•	 con la possibilità di investimento, nella 
misura massima del 4% del patrimonio 
di Inarcassa, in titoli obbligazionari go-
vernativi o assimilabili di “paesi emer-
genti”.

–	 Azioni, 24% dell’intero patrimonio:
•	 con possibilità di investimento, nella 

misura massima del 10% del patrimo-
nio di Inarcassa, in mercati apparte-
nenti alla categoria “paesi emergenti”.

–	 Ritorno assoluto e investimenti reali 18,5% 
dell’intero patrimonio;

–	 Immobili pari al 17% dell’intero patrimonio.
–	 Altri limiti agli investimenti:

•	 possibilità di investimento in società 
non quotate utili alla professione nella 
misura massima del 2% del patrimonio. 

È confermata l’esposizione valutaria, al netto 
delle coperture, entro il 30% del patrimonio.
Rispetto alla precedente Asset Allocation 
Strategica si evidenzia la scelta di ridurre lie-
vemente il monetario a vantaggio della com-
ponente obbligazionaria (+0,5%) con rendi-
menti in crescita, e l’aumento della compo-
nente azionaria (+1%) con la riduzione degli in-
vestimenti a ritorno assoluto. 
Inoltre, rispetto alla precedente Asset Allo-
cation Strategica, si stabiliscono precisi del-
ta di oscillazione dell’Asset Allocation Tattica 
in rapporto ai pesi definiti per ciascuna clas-
se dall’Asset Allocation Strategica, con facoltà 
di flessibilità legata ad eventi negativi di mer-
cato e finalizzata a conseguire maggiore pru-
denza.
L’Asset Allocation Strategica deliberata sod-
disfa gli obiettivi istituzionali dell’Ente di lun-
go periodo: raggiungere un rendimento ta-
le da garantire l’equilibrio finanziario di lungo 
periodo e mantenere un livello della rischio-
sità degli investimenti idoneo a preservare il 
patrimonio in un contesto di mercati incerto 
come precedentemente descritto.

La sostenibilità ambientale 
e sociale degli investimenti 
dell’associazione è verificata 
dalla Vigeo Eiris

min max

Monetario - 4% + 5%

Obbligazionario - 4% + 5%

Azionario - 5% + 4%

Ritorno assoluto & Investimenti Reali - 5% + 4%

Immobiliare - 4% + 3%
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Inoltre, l’insieme dei limiti e delle proposte di 
Asset Allocation Strategica esaminate risul-
tano compatibili con quanto contenuto nel 
codice di autoregolamentazione in materia 
di investimenti promosso dall’AdEPP e adot-
tato da Inarcassa nel corso del 2016. Nella 
combinazione efficiente delle risorse dispo-
nibili, infatti, Inarcassa ha deciso di includere 
fortemente il tema della sostenibilità non so-
lo attraverso l’integrazione di criteri ESG (En-
viromental, Social e Governance) nelle decisio-
ni di investimento ma anche in termini di con-
trollo del rischio. 
In linea con queste tematiche, nel corso del 
2017, Inarcassa ha avviato un processo di 
adeguamento per tutelare, consolidare e svi-
luppare la qualità e l’integrità del proprio pa-
trimonio, anche in accordo con le linee gui-
da per l’adozione di un codice etico definite 
dall’Adepp già a metà del 2015, e dal 1° ago-
sto 2017 ha assunto l’impegno, in qualità di 
firmataria dei principi UNPRI (i Principi per gli 
investimenti responsabili promossi dalle Na-
zioni Unite), di compilare con cadenza annuale 
una reportistica dettagliata finalizzata a for-
nire una panoramica dei principali criteri ESG 
(Enviromental, Social e Governance) nell’ambito 
del processo di investimento. 
La compilazione è obbligatoria per ogni ade-
rente a partire dal secondo anno di iscrizio-
ne ed è progettata da UNPRI per elaborare un 
profilo dei firmatari a supporto dello svilup-
po e del miglioramento delle proprie caratte-

ristiche in termini responsabili e sostenibili.
Al fine di dimostrare impegno e attenzione al 
tema sostenibile, Inarcassa ha deciso di com-
pilare volontariamente il report già nel 2018 
realizzando un punteggio complessivo soddi-
sfacente e in linea con gli altri enti assimilabi-
li, considerando lo stato iniziale della propria 
evoluzione in tema di sostenibilità. Inarcas-
sa, infatti, ha compiuto diversi passi avanti in 
termini di investimenti responsabili. In parti-
colare è stato richiesto alla maggioranza dei 
gestori di mandati azionari e obbligazionari di 
modificare le strategie di gestione a vantag-
gio di un approccio ESG. Mentre sulle alloca-
zioni dirette e in fondi comuni/ETF sono state 
privilegiate soluzioni di investimento “green”.
L’attuale approccio all’investimento di Inar-
cassa, inoltre, combina i parametri ESG at-
traverso la selezione di controparti/strumen-
ti finanziari che applicano criteri ambienta-
li, sociali e di governance, selezionando il mi-
glior investimento all’interno di un universo, 
una categoria o una classe di attività.
Oggi, oltre il 15% del patrimonio totale è as-
segnato direttamente in strumenti esplicita-
mente qualificati come “responsabili” in ter-
mini ambientali e sociali e questa quota au-
menterà progressivamente. Allo stesso tem-
po, viene prestata sempre più attenzione nella 
selezione delle controparti che adottano l’ap-
proccio ESG nel loro processo di investimento.
Per confermare l’impegno assunto in termi-
ni di qualità, il Consiglio di Amministrazione 
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ha deliberato di procedere tramite una ga-
ra pubblica all’assegnazione di un servizio di 
valutazione indipendente per gli investimen-
ti del portafoglio Inarcassa secondo i criteri 
ESG diventando la prima Cassa di previden-
za in Italia a dotarsi di un advisor in tema ESG.
La selezione ha visto prevalere la società Vi-
geo Eiris Srl, che ha provveduto ad effettua-
re un tempestivo monitoraggio degli investi-
menti di Inarcassa dal punto di vista del ri-
spetto dei criteri di sostenibilità ambientale 
e sociale con particolare riferimento alle so-
cietà italiane in cui Inarcassa è direttamente 
coinvolto, fornendo uno score ESG per i com-
parti Obbligazionario Governativo, Azionario 
e Corporate.
Durante la gara pubblica per la selezione di 
consulenza ESG dedicata alla valutazione in 
termini ESG si è riscontrato che, attualmen-
te, non è disponibile un punteggio specifico su 
strumenti illiquidi, data la difficoltà di ottene-
re informazioni in termini ESG relativi a singo-
li fondi (private equity, debito privato, infra-
strutture, investimenti azionari non quotati e 
immobili, ecc.).
In attesa che il mercato sviluppi una metodo-
logia appropriata e condivisa per l’implemen-
tazione di una valutazione dei fondi illiquidi 
in una prospettiva “socialmente responsabi-
le”, Inarcassa ha provveduto a verificare il ri-
spetto dei criteri ESG da parte dei gestori del-
le suddette categorie di strumenti finanziari.
L’obiettivo per il futuro, ovviamente, resta 
quello di migliorare progressivamente l’at-
tuale valutazione soprattutto con riferimen-
to alla presenza di strumenti e investimenti 
con caratteristiche ESG e, grazie al supporto 
dell’advisor Vigeo Eiris, procedere alla valuta-
zione dell’intero patrimonio.
Infine è giusto rilevare che, anche in questa 
Asset Allocation Strategica, è stato dato all’I-
talia e agli investimenti nell’economia reale un 
peso importante. Infatti, nel corso degli ultimi 
anni è aumentata la necessità di ricercare fon-
ti alternative di reddito, considerata la sempre 
più scarsa redditività nominale offerta dalle 

componenti obbligazionarie, che, per ragioni 
di rischiosità più contenuta, continua comun-
que a costituire una parte prevalente dei por-
tafogli istituzionali. Al contempo a seguito del-
le forti restrizioni al credito concesso dagli isti-
tuti bancari, sono aumentate le sollecitazio-
ni al mondo degli investitori istituzionali italia-
ni per contribuire, con parte delle loro risorse, 
al finanziamento dell’economia reale. Inarcas-
sa già da tempo ha assunto queste iniziative e 
continua ad essere presente con i propri inve-
stimenti, sempre in misura coerente con il pro-
filo di rischio complessivo del patrimonio, nel 
panorama italiano degli investimenti reali.
La ricerca di queste fonti alternative di reddi-
to deve comunque inserirsi in un processo di 
costruzione del portafoglio che tenda a pri-
vilegiare oltre agli aspetti reddituali di lungo 
periodo, gli elementi di diversificazione e di 
decorrelazione con gli asset più rischiosi.
Gli aspetti da considerare sono sempre:
1.	 Il grado di liquidabilità, che non deve esse-

re assoluto, ma coerente con l’intera strut-
tura del portafoglio. Resistenze all’investi-
mento dettate da una presunta eccessiva 
rischiosità dello strumento illiquido cela-
no solo la difficoltà nel misurare, per questi 
assets, i canonici parametri valutativi adot-
tati per le asset class liquide. 

2.	 La redditività che deve essere il più possi-
bile costante nel tempo per assicurare ri-
torni pensionistici stabili e non creare di-
scontinuità nelle prestazioni.

3.	 Il profilo dei costi degli strumenti di inve-
stimento alternativi.

4.	 La capacità di controllo e di monitoraggio 
delle iniziative (governance). <

Errata corrige
A pagina 27 del numero 3/2018, nell’articolo Gli immobili di 
Inarcassa. L’Associazione punta a far crescere il rendimento 
è stato erroneamente indicato che il portafoglio del Fondo 
Inarcassa RE “è prevalentemente locato (97%)”. I dati si rife-
riscono al Comparto 1 e non all’intero portafoglio del Fondo. 
Era, infatti, esplicitato anche il grado di spettanza del Com-
parto 2 (49%).
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L’iscrizione a Inarcassa 
Quando è obbligatoria 
e quali sono i requisiti
L’Associazione fornisce una copertura previdenziale
e assicurativa per infortuni che non consentono più di lavorare

T utti i lavoratori devono avere una co-
pertura previdenziale. Si tratta, infatti, 
di un diritto irrinunciabile e inalienabi-

le, espressione di valori inviolabili della perso-
na che garantiscono anche la tutela di un in-
teresse pubblico. È un principio basilare del-
la nostra Costituzione (art. 38), secondo cui 
“tutti i lavoratori hanno diritto a che siano pre-
veduti mezzi adeguati alle proprie esigenze di vi-
ta in caso di infortunio, malattia, invalidità e vec-
chiaia”. Per gli ingegneri e architetti liberi pro-
fessionisti questa tutela cosiddetta di “primo 
pilastro” è affidata a Inarcassa.
Ma quali sono gli aspetti qualificanti della pre-
videnza e come l’associato può apprezzarne 
i valori e la rispondenza ai propri bisogni di 

professionista? Pos-
sono essere utili al-
lo scopo le iniziative 
di educazione previ-
denziale che si stan-
no sviluppando in Ita-
lia negli ultimi tem-

pi. Un impegno comune degli operatori istitu-
zionali, a partire dal sistema scolastico e uni-
versitario, potrà favorire un percorso di cono-
scenza dell’utilità del risparmio previdenziale, 
soprattutto per le nuove generazioni. La pro-
spettiva di una maggiore consapevolezza dei 
rischi che incombono sul lavoratore e sulla fa-
miglia può aiutare decisioni che, opportuna-
mente pianificate nel tempo, puntino ad as-
sicurare una pensione “adeguata” e dignitosa 
quando ciascuno di noi non avrà più la capa-
cità di lavorare pur dovendo comunque prov-
vedere a bisogni di vita primari.

Iniziamo con una breve disamina delle carat-
teristiche tipiche di un fondo pensione di primo 
pilastro. A seguire cercheremo di illustrare co-
me e quando il professionista è tenuto all’iscri-
zione a Inarcassa.
•	 Obbligatorietà. L’iscrizione a Inarcassa è 

obbligatoria e non frutto di una libera scel-
ta, proprio perché finalizzata a tutelare il 
professionista e la professione che eserci-
ta al verificarsi degli eventi protetti. Attra-
verso la contribuzione obbligatoria vengo-
no finanziate le prestazioni costituzional-
mente garantite.

•	 Risparmio. La contribuzione previdenziale 
rappresenta una vera e propria forma di ri-
sparmio con vincolo di destinazione e si dif-
ferenzia nettamente dal prelievo tipico del-
la fiscalità generale. Il patrimonio previden-
ziale è infatti destinato a rientrare, prima o 
poi, nella disponibilità del soggetto contri-
buente e questo aspetto conferisce valore 
e tangibilità agli accantonamenti individuali 
disposti nel corso della vita lavorativa.

•	 Orizzonte di lungo periodo. A differenza 
delle altre forme di investimento dispo-
nibili sul mercato a cui ognuno di noi può 
liberamente accedere e che sono di nor-
ma prontamente smobilizzabili, il rispar-
mio previdenziale offre una prospettiva di 
più lungo periodo. Il capitale viene liqudato 
sotto forma di prestazione differita (pen-
sione) al compimento dell’“età pensiona-
bile” per sostenere i bisogni dell’assicura-
to e del proprio nucleo familiare nella fase 
di quiescenza (copertura del rischio di in-
vecchiamento).

L’adesione alla Cassa è 
obbligatoria se il professionista 
possiede una partita Iva 
o partecipa a una società 
o associazione di professionisti
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•	 Copertura assicurativa. L’accantonamen-
to dei contributi non si limita a una fun-
zione di mera accumulazione finanziaria 
di capitali (il cui valore è espresso dal co-
siddetto “montante individuale” matura-
to) ma esplica una funzione assicurativa, 
tipica di uno strumento di copertura di ri-
schi alla persona. L’iscritto alla nostra As-
sociazione è infatti protetto dal verificar-
si di eventi fortuiti o imprevisti che posso-
no incidere sulla capacità di continuare a 
svolgere la professione attraverso misu-
re di sostegno temporanee (tutela sanita-
ria, inabilità temporanea, indennità di ma-
ternità e paternità) o permanenti (pensio-
ne di invalidità e inabiltà, indennità per fi-
gli disabili).

•	 Vantaggi fiscali. Tutti i contributi corrispo-
sti nei fondi di primo pilastro (tra cui rien-
tra Inarcassa), sia quelli a carattere obbli-
gatorio, sia quelli versati facoltativamente 
a titolo di riscatto, ricongiunzione o con-

tribuzione volontaria, 
godono di una condi-
zione fiscale di van-
taggio essendo inte-
ramente deducibili, 
senza limite di valore, 

dal reddito complessivo personale ai fini 
Irpef, determinando una riduzione dell’o-
nere fiscale per l’assicurato e quindi in ul-
tima istanza dell’effettivo carico contribu-
tivo.

I requisiti di iscrizione
L’iscrizione a Inarcassa è obbligatoria al veri-
ficarsi dei seguenti requisiti che devono sus-
sistere contemporaneamente:
1.	 Iscrizione all’Albo professionale;
2.	 Possesso di partita Iva;
3.	 Non assoggettamento ad altra forma di 

previdenza obbligatoria in dipendenza di 
un rapporto di lavoro subordinato o co-
munque di altra attività esercitata.

1. L’iscrizione all’Albo professionale
L’iscrizione all’Albo professionale abilita gli 

ingegneri e architetti in possesso di specifi-
co diploma di laurea “triennale” o “magistra-
le” all’esercizio della libera professione e all’u-
so del titolo di studio. L’iscrizione all’Albo av-
viene con delibera del Consiglio dell’Ordine, a 
domanda dell’interessato. L’Ordine territoria-
le è tenuto per legge a comunicare a Inarcas-
sa i provvedimenti di iscrizione, cancellazione 
o sospensione del professionista.
2. Il possesso di partita Iva
La partita Iva viene attivata dal professioni-
sta presso l’Ufficio Iva dell’Agenzia delle En-
trate. La richiesta va inoltrata entro 30 giorni 
dall’inizio dell’attività. L’esercizio dell’attività 
professionale può avvenire mediante il pos-
sesso di:
•	 Partita Iva individuale: non assume rilie-

vo il codice attività denunciato all’Agenzia 
delle Entrate. Fanno eccezione esclusiva-
mente la partita Iva attribuita per costru-
zione di opere edili e per attività agricola il 
cui possesso può dar luogo all’iscrizione a 
Inarcassa soltanto se l’interessato dichia-
ra al fisco di svolgere anche attività pro-
fessionale.

•	 Associazione di professionisti: l’Associazio-
ne deve essere costituita esclusivamen-
te da associati tutti iscritti nei relativi albi 
professionali nonché avere come requisito 
oggettivo lo svogimento dell’attività pro-
fessionale (art. 1 legge 1815/1939).

•	 Società di professionisti: si intendono le so-
cietà di persone costituite esclusivamen-
te tra professionisti tutti iscritti negli ap-
positi albi professionali nelle forme di cui 
all’art. 46 d.lgs. 50/2016 (società sempli-
ce, società in accomandita semplice, so-
cietà in nome collettivo; società di coope-
rative a compagine omogenea) che preve-
dono nell’oggetto sociale lo svolgimento di 
attività professionale (studi di fattibilità e 
ricerche, consulenze, progettazione, dire-
zione dei lavori).

•	 Società tra professionisti: si intendono le 
società costituite ai sensi della art. 10 
legge 183/2011. Possono assumere la 

Sono previsti benefici 
contributivi per i neoiscritti 
con riduzioni sulla quota minima 
e sull’aliquota ordinaria
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forma giuridica di società di persone, di 
società di capitali o di cooperative. Nella 
compagine sociale è ammessa la presen-
za di soci non iscritti in un Albo professio-
nale, ma soltanto per prestazioni tecni-
che (v. socio d’opera o socio amministra-
tore) o per finalità di investimento, a con-
dizione tuttavia che i soci professionisti 
mantengano la maggioranza di 2/3 nel-
le deliberazioni o decisioni assembleari. 
È previsto l’obbligo di iscrizione della so-
cietà nel registro delle imprese e in una 
sezione speciale dell’Albo, Ordine o Colle-
gio professionale di appartenenza dei so-
ci professionisti.

La partecipazione alla compagine socia-
le di una Società di ingegneria (art. 46 d.lgs. 
50/2016) non integra i requisiti per l’iscrizio-
ne a Inarcassa (Tab. 1).
3. Assenza di altra copertura previdenziale 
obbligatoria
L’assenza di una copertura previdenziale ob-
bligatoria a una qualsiasi delle forme pensio-
nistiche di primo pilastro, integra il terzo re-
quisito di iscrizione a Inarcassa. Il professioni-
sta (architetto o ingegnere) non è infatti iscri-
vibile se svolge una delle seguenti attività:
•	 Attività di lavoro dipendente, pubblico o 

privato, per cui è prevista la copertura as-
sicurativa presso il Fondo di Previdenza 
dei Lavoratori Dipendenti dell’Inps.

•	 Attività di lavoro autonomo non profes-
sionale che comporti l’assoggettamento 
ad una delle gestioni specifiche dell’Inps 
(Gestione Commercianti, Artigiani, Agri-
coltori e Coltivatori diretti, Gestione Sepa-
rata).

•	 Attività di collaborazione parasubordi-
nata che determina l’obbligo di iscrizio-
ne alla Gestione Separata Inps, qualora i 
compensi, retribuiti sotto forma di cedo-
lino-paga, siano dichiarati nella sezione C 
del Modello Unico (redditi di lavoro dipen-
dente e assimilati).

•	 Attività di costruttore edile o agricoltore i 
cui proventi siano qualificati come reddi-
to d’impresa.

•	 Attività professionale diversa da quella di 
ingegnere e architetto con iscrizione a una 
delle altre Casse di previdenza dei liberi 
professionisti di cui al d.lgs. n. 509/1994 o 
d.lgs. n. 103/1996 (ad. es. Cassa Geometri, 
Eppi, Epap, Enpals).

•	 Attività di lavoro all’estero con diritto alla 
copertura assicurativa ai fini pensionisti-
ci da parte dello Stato estero.

La condizione di pensionato di altro ente non 
esclude dall’obbligo d’iscrizione a Inarcassa 
se risulta cessato il rapporto di lavoro a se-
guito di pensionamento, come confermato da 
un consolidato orientamento della giurispru-
denza della Corte di Cassazione.

Tabella 1 – Modelli societari e tutela previdenziale

Forma societaria Obblighi in capo
all’associazione/società Obblighi in capo al socio

Tutela
previdenziale 

per i soci

Dichiarazione 
annuale

Versamento 
contributivo

Dichiarazione 
annuale

Versamento 
contributivo

Associazione professionale NO NO SI SÌ SÌ

Società di Professionisti SÌ NO SI SÌ SÌ

Società tra Professionisti SÌ NO SI SÌ SÌ

Società di Ingegneria SÌ SÌ NO NO NO (1)

(1) Altre Casse di previdenza (Cassa Geometri, Eppi, Epap) prevedono l’iscrizione anche dei soci delle società di ingegneria
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Unicità e pluralità di rapporti di lavoro: indi-
viduazione dell’ente previdenziale di riferi-
mento
Ai fini di una puntuale verifica degli obblighi 
contributivi occorre accertare preliminarmen-
te se il professionista svolge attività conco-
mitanti. Questa circostanza determina infat-
ti una pluralità di adempimenti sia verso Inar-
cassa sia verso le altre gestione previdenziali. 
Analizziamo le situazioni più ricorrenti:
a) Svolgimento di attività professionale esclusiva
Qualora il professionista svolga solo la libe-
ra professione, gli obblighi assicurativi e con-
tributivi sono assolti esclusivamente verso 
Inarcassa, a cui è tenuto a iscriversi e a ver-
sare la contribuzione soggettiva sul reddito 
e il contributo integrativo sul volume di affa-
ri Iva (Tab. 2).
Ma quali sono le attività riconducibili alla libe-
ra professione? Nel corso degli anni una con-
solidata giurisprudenza della Cassazione ha 
chiarito che per attività professionale si in-
tende non solo quella “riservata” dalla nor-
mativa ordinistica (disciplina ormai risalente 
al 1925 – Regio Decreto 23 ottobre, n. 2537) 
ma ricomprende anche quell’insieme di com-
piti e mansioni che presenta un “nesso” con-
sequenziale con l’attività professionale tipi-
ca strettamente intesa, essendo un naturale 
corollario e completamento, nel quale il pro-
fessionista mette a frutto il proprio bagaglio 
tecnico-formativo e culturale, tenuto conto 
dell’evoluzione giuridica, sociale ed economi-
ca dei contenuti dei rapporti di lavoro auto-
nomo.

L’istituzione della Gestione Separata Inps, av-
venuta con legge n. 335/1995, ha tuttavia re-
so più complesso il quadro normativo deter-
minando una particolare difficoltà, per alcu-
ne figure professionali, nell’individuazione 
dell’ente previdenziale di riferimento. Le di-
sposizioni attuative della legge contenute nel 
d.m. n. 281/1996 prevedono infatti una com-
petenza “residuale” della Gestione Separata 
per quei “redditi professionali non assoggettati 
a contribuzione previdenziale obbligatoria pres-
so l’Ente previdenziale di categoria”.
Al fine di chiarire i dubbi interpretativi, l’Inps 
ha emanato la circolare n. 72/2015, condivi-
sa con la nostra Associazione, che riporta a 
fronte delle più frequenti tipologie di attivi-
tà “non riservate” l’ente previdenziale di rife-
rimento a cui va corrisposta la contribuzione 
obbligatoria (Tab. 3).
Per entrambe le forme assicurative vale la 
“regola dell’esclusività”, nel senso che per la 
stessa attività l’iscrizione a Inarcassa esclu-
de l’iscrizione alla Gestione Separata Inps e 
viceversa.
b) Pluralità di attività lavorative, professionali e 
non professionali
L’ordinamento previdenziale in Italia risul-
ta articolato al punto che lo svolgimento di 
più attività lavorative concomitanti, obbliga 
il professionista a una pluralità di relazioni e 
di obblighi verso istituti diversi. Per il futuro 
sarebbe auspicabile uno sforzo di semplifica-
zione del quadro normativo, in una logica di 
vicinanza ai bisogni individuali, che agevoli gli 
adempimenti e favorisca le scelte previden-

Tab. 2 – Attività professionale esclusiva nell’intero anno

Tipologia
di attività Periodo Obbligo di iscrizione Imponibile 

contributivo
Destinatario 

contribuzione Aliquota

Reddito
professionale ➞ INARCASSA 14,5%

Attività
professionale

1/1 31/12

12 mesi INARCASSA Volume di affari 
professionale ➞ INARCASSA 4%
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ziali degli assicurati in maniera chiara e tra-
sparente. 
Il caso tipico è quello del lavoratore dipenden-
te per l’intero anno che svolge contestual-
mente l’attività professionale e che, non po-
tendo iscriversi all’Associazione avendo già 
un’altra copertura assicurativa di primo pila-
stro, comporta tre distinti effetti sotto il pro-
filo contributivo e previdenziale (Tab. 4):
•	 la copertura assicurativa presso il Fpld 

dell’Inps per il rapporto di lavoro dipen-
dente in atto (obblighi contributivi a cari-
co del datore di lavoro);

•	 l’obbligo di iscrizione alla Gestione Separata 
Inps a cui dovrà essere corrisposta contribu-
zione soggettiva del reddito professionale;

•	 l’obbligo di corrispondere la contribuzione 
integrativa a Inarcassa nella misura del 4% 
sul volume di affari professionale.

Qualora invece l’attività di lavoro dipendente 
sia esercitata per una parte dell’anno, l’impo-
nibile contributivo derivante dallo svolgimen-
to dell’attività professionale dovrà essere 
frazionato in rapporto al periodo di iscrizione 
a Inarcassa e alla Gestione Separata. Ne con-
segue che la contribuzione sul reddito dovuta 
dovrà essere commisurata ai mesi di effetti-
va iscrizione presso i relativi enti previdenzia-
li (Tab. 5). 
Il frazionamento del reddito professionale ai 
fini del calcolo del contributo soggettivo può 
essere richiesto dall’iscritto direttamente in 

Tab. 3 – Individuazione dell’Ente previdenziale di riferimento – Circolare INPS n. 72/2015

Tipologia attività svolta
(da soggetti iscritti all’Albo degli Ingegneri e/o Architetti)

Ente previdenziale di riferimento

Gestione
separata INPS INARCASSA

Ingegnere perito balistico X

Consulente commerciale per società che vende computers X

Procacciatore d'affari e consulente commerciale X

Ingegnere consulente gestionale X

Amministratore di condominio X

Consulente e programmatore informatico X

Orientatore professionale X

Consulente bancario e finanziario X

Imprenditore individuale che svolge attività di certificazione dei prodotti farmaceutici X

Consulente ambientale X

Amministratori e componenti dei Consigli di Amministrazione, di società che svolgono 
attività di natura tecnica e/o tecnologica connesse con la specifica cultura che gli deriva 
dalla formazione tipica propria della sua professione (ad es. società operanti nel settore 
dei trasporti, nel settore dell’energia, dell’edilizia, ecc.)

X

Project manager nel settore ICT - telefonia mobile X

Consulente commerciale (attività finalizzata alle vendite) X

Consulente della movimentazione e trasporto di merci pericolose; assistente al RSPP X

Partecipanti ai Consigli nazionali od Ordini territoriali della categoria di appartenenza, o 
degli Enti di previdenza privati/privatizzati X
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sede di compilazione telematica della comu-
nicazione annuale a Inarcassa. Il professioni-
sta deve dimostrare di aver effettuato i corri-
spondenti versamenti alla Gestione Separata 
per l’anno interessato (allegato alla dichiara-
zione copia delle quietanze F24).

Motivi particolari di esonero dalla iscrizione 
a Inarcassa
Esaminiamo alcune tra le più frequenti tipo-
logie di rapporto o di prestazioni che non ri-
chiedono l’iscrizione ad Inarcassa.

1.	 Indennità di preavviso non lavorato – Il 
professionista dipendente che cessa il 
rapporto di lavoro e percepisce l’indenni-
tà di preavviso non lavorato non può iscri-
versi ad Inarcassa anche se l’attività di di-
pendente è cessata, poiché tale indennità 
garantisce un copertura previdenziale ob-
bligatoria presso l’Assicurazione Generale 
Obbligatoria Inps e quindi il rapporto lavo-
rativo si esaurisce soltanto al termine del 
periodo di indennità, anche in assenza di 
un’attività effettiva.

Tab. 4 – Attività di lavoro dipendente e professionale svolte in concomitanza per l’intero anno

(*) Aliquota GS prevista per i soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria

Tab. 5 – Attività di lavoro dipendente svolta per una parte dell’anno e professionale per l’intero anno

Tipologia
di attività Periodo Obbligo di iscrizione Imponibile 

contributivo
Destinatario 

contribuzione Aliquota

Lavoro
dipendente 12 mesi

1/1 31/12
Reddito

dipendenteFPLD INPS - 12 mesi ➞ INPS 33%

Attività
professionale 12 mesi 1/1 31/12

Reddito
professionale ➞

Gestione
Separata INPS 

(*)
24%

GESTIONE SEPARATA INPS - 12 mesi Volume
di affari

professionale
➞ INARCASSA 4%

Tipologia
di attività Periodo Obbligo di iscrizione Imponibile

contributivo
Destinatario 

contribuzione Aliquota

Lavoro
dipendente 3 mesi

1/7 30/9 Reddito
dipendente ➞ INPS 33%

FPLD INPS

2
Reddito

professionale

➞
Gestione

Separata INPS 
(3 mesi)

24%
1/1 1/7 30/9 31/12

Attività
professionale 12 mesi INARCASSA GESTIONE 

SEPARATA INARCASSA ➞
INARCASSA

(9 mesi) 14,5%

Volume di affari 
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2.	 Indennità di mobilità – L’indennità di mobi-
lità prevede una specifica contribuzione fi-
gurativa. Si tratta di un intervento a favore 
di particolari categorie di lavoratori, licen-
ziati da aziende in difficoltà, che garanti-
sce una prestazione di sostegno al reddi-
to sostitutiva della retribuzione e ne favo-
risce il reinserimento nel mondo del lavo-
ro. Per tutto il periodo di erogazione non 
ricorrono le condizioni di iscrivibilità a Inar-
cassa, salvo che il professionista non ri-
chieda la corresponsione anticipata in uni-
ca soluzione dell’indennità stessa.

3.	 Indennità di disoccupazione – L’indennità di 
disoccupazione (ora Naspi – Nuova Assicu-
razione Sociale per l’Impiego) spetta ai la-
voratori con rapporto di lavoro subordinato 
che hanno perduto involontariamente l’oc-
cupazione. È corrisposta dall’Inps su richie-
sta dell’interessato e da diritto all’accredito 
di contribuzione figurativa utile a pensione. 
Di conseguenza per i periodi relativi all’in-
dennità di disoccupazione il professionista 
è escluso dall’iscrizione a Inarcassa.

4.	 Servizio civile volontario – Il professionista 
che abbia effettuato il servizio civile sosti-
tutivo del militare (il cui obbligo è sospe-
so dal 1° gennaio 2005) non è iscrivibile 
a Inarcassa, poiché assoggettato al Fondo 
Nazionale per il Servizio Civile che costitu-
isce una copertura previdenziale di natura 
obbligatoria. Dal 1° gennaio 2009 il servi-
zio civile volontario non è più a carico del 
Fondo Nazionale per cui può formare og-
getto di riscatto presso Inarcassa.

5.	 Docenti universitari a tempo pieno – Per i 
docenti universitari a tempo pieno è pre-
vista la registrazione in un elenco spe-
ciale presso l’Albo professionale, ai sen-
si dell’art. 11 del d.P.R. 11/7/1980, n. 382. 
La norma prevede l’incompatibilità del re-
gime a tempo pieno dei professori ordina-
ri “con lo svolgimento di qualsiasi attività pro-
fessionale e di consulenza esterna e con l’as-
sunzione di qualsiari incarico retributivo”. In 
particolare la norma citata stabilisce l’in-

compatibilità della docenza universita-
ria con qualsiasi attività professionale e di 
consulenza per i soli professori che han-
no optato per il “regime a tempo pieno”. La 
suddetta opzione deve essere compiuta 
attraverso una domanda dell’interessato 
al rettore per almeno un bienno.

6.	 Titolari di borse di studio o assegni di ricerca 
– L’assegnazione della borsa di studio può 
avvenire per dottorato di ricerca, per corsi 
di perfezionamento post-universitari, fre-
quenza di scuole di specializzazione previ-
ste dagli ordinamenti universitari e dai po-
litecnici e per attività di ricerca post-dotto-
rato. A decorrere dal 1° gennaio 1999 (leg-
ge n. 315/1998) i compensi per dottorato 
di ricerca sono assoggettati al contributo 
previdenziale obbligatorio presso la Gestio-
ne Separata Inps. In maniera analoga i frui-
tori di assegno di ricerca ai sensi dell’art. 51 
della legge n. 119/1997 sono assoggettati 
a contribuzione obbligatoria presso la stes-
sa Gestione Separata. Di conseguenza, i ti-
tolari di questi compensi sono esclusi dall’i-
scrizione a Inarcassa ovvero, se già iscritti, 
cancellati per il corrispondente periodo. 

7.	 Ricercatori universitari – I ricercatori uni-
versitari sono dipendenti di ruolo degli 
istituti accademici non iscrivibili nei ruo-
li dell’Associazione.

8.	 Cariche pubbliche elettive – Il libero profes-
sionista chiamato a rivestire cariche pub-
bliche come parlamentare, consigliere re-
gionale e comunale, assessore e sindaco, 
conserva l’iscrizione a Inarcassa, poiché 
queste cariche prevedono una contribu-
zione figurativa (non legata all’attività la-
vorativa).

La domanda di iscrizione
La domanda di iscrizione a Inarcassa deve 
essere presentata entro il 31 ottobre dell’an-
no successivo a quello in cui è iniziata l’atti-
vità professionale (il termine è lo stesso pre-
visto per la presentazione della dichiarazione 
annuale obbligatoria).
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previdenza

L’iscrizione decorre dal momento in cui ha ini-
zio l’attività professionale e precisamente dal 
momento in cui coesistono i tre requisiti so-
pra indicati. Il provvedimento viene deliberato 
dalla Giunta Esecutiva che si riunisce con ca-
denza mensile. All’associato viene inviata ap-
posita comunicazione che contiene la decor-
renza dell’iscrizione, il prospetto dei contribu-
ti da versare e le scadenze di pagamento.
La domanda può essere inoltrata dall’inte-
ressato con una delle seguenti modalità:
•	 compilando il modello di autocertificazio-

ne disponibile sul sito Inarcassa alla sezio-
ne modulistica (ME027) da inviare via PEC;

•	 compilando il modello di autocertificazio-
ne disponibile presso le sedi degli Ordi-
ni territoriali che il professionista può uti-
lizzare in sede di iscrizione al proprio Albo 
di appartenenza. In questo caso è l’Ordine 
che si preoccupa di trasmettere l’istanza 
all’Associazione;

•	 direttamente in sede di dichiarazione an-
nuale obbligatoria telematica, compilan-
do la specifica Sezione C riservata alle “Di-
chiarazioni relative alle variazioni intervenu-
te nell’anno”.

Nella domanda il professionista dovrà auto-
certificare:
•	 la data di iscrizione e l’Albo di appartenen-

za;
•	 il numero di partita Iva e la data di attribu-

zione della stessa;
•	 di non essere assoggettato ad altra forma 

di previdenza obbligatoria ovvero la data 
di cessazione del rapporto di lavoro.

Domanda tardiva – Se la domanda di iscrizio-
ne viene presentata oltre il termine previsto 
(31 ottobre dell’anno successivo a quello nel 
quale è iniziata la libera professione) l’asso-
ciato incorre in una sanzione pari al 30% dei 
contributi dovuti e non versati che viene co-
municata unitamente al provvedimento di 
iscrizione.
L’iscrizione d’ufficio – È un provvedimento 
che viene adottato dall’Associazione qualo-

ra il professionista non abbia comunicato in 
tempo utile il possesso dei requisiti. L’iscrizio-
ne d’ufficio avviene nel rispetto del termine 
di prescrizone quinquennale e viene adotta-
ta con effetto dal primo anno non prescrit-
to (ad esempio, per i provvedimenti adotta-
ti nel 2018 l’iscrizione decorre dal 1° genna-
io 2012). In caso di iscrizione d’ufficio la san-
zione è più gravosa e corrisponde al 40% dei 
contributi dovuti e non corrisposti. L’aliquo-
ta sanzionatoria sale al 60% per il quinto an-
no antecedente in cui si sono verificati i pre-
supposti di iscrivibilità. In assenza di dichia-
razioni rese dall’interessato i contributi ven-
gono quantificati sulla base dei dati presen-
ti nell’archivio dell’Anagrafe tributaria acqui-
siti annualmente da Inarcassa.

I benefici contributivi per i neoiscritti
I giovani ingegneri e architetti che si iscrivo-
no o che si reiscrivono a Inarcassa prima di 
aver compiuto i trentacinque anni di età be-
neficiano della riduzione contributiva per cin-
que anni solari a partire dalla data di prima 
iscrizione e comunque non oltre il trentacin-
quesimo anno di età. La contribuzione da ver-
sare corrisponde a un terzo della quota mini-
ma e al 50% dell’aliquota ordinaria a congua-
glio del contributo soggettivo (7,25% rispet-
to al 14,5%). 
Il beneficio della riduzione contributiva spet-
ta solo ai giovani associati che dichiarano un 
reddito professionale Irpef inferiore o ugua-
le ad un importo prefissato (per il 2018 pa-
ri a € 46.250,00). Se il reddito supera questo 
valore, si applica l’aliquota intera del 14,50% 
sull’intero reddito professionale dichiarato.
I giovani iscritti che hanno fruito della riduzio-
ne contributiva avranno, dopo almeno 25 an-
ni anche non consecutivi di iscrizione e con-
tribuzione intera ad Inarcassa, il riconosci-
mento di una contribuzione figurativa, a cari-
co della solidarietà categoriale, che andrà ad 
incrementare il montante contributivo, fino al 
raggiungimento della contribuzione piena per 
gli anni di riduzione contributiva. <
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assistenzaa cura della redazione

Crediti verso la PA 
Con Vitruvio 
è possibile recuperarli
Cappon (CFN): “Il servizio è già attivo e disponibile” 
Nei prossimi mesi verrà reso ancora più semplice

D a giugno 2018 gli iscritti di Inarcassa 
possono usufruire del servizio Vitruvio. 
L’Associazione ha voluto dare un’op-

portunità in più agli architetti e ingegneri libe-
ri professionisti che hanno problemi di acces-
so al credito, attraverso una convenzione che 

consente anche 
a loro di accede-
re – a determi-
nate condizioni – 
alla cessione pro 
soluto di quanto 

dovuto. Tra i soggetti coinvolti nella fornitura 
del servizio troviamo CFN, società indipenden-
te di consulenza di corporate finance, Offici-
ne CST, uno dei principali operatori italiani nel-
la gestione e recupero dei crediti, e Banca Val-
sabbina SCpA, istituto bresciano con 120 an-
ni di storia.
“Vitruvio è un servizio che abbiamo offerto 
agli iscritti Inarcassa per consentire loro di 
smobilizzare in maniera rapida ed efficien-
te i crediti verso le pubbliche amministrazio-
ni che spesso pagano con estrema lentez-
za”, spiega Fabio Cappon, presidente di CFN. 
“Questo servizio consente al professionista 
di cedere pro soluto il proprio credito verso 
la pubblica amministrazione e di incassare 
quanto gli è dovuto senza dover aspettare 

i lunghi tempi di pagamento della 
Pa e senza sostenere gli oneri per 
la sollecitazione o per la riscos-
sione”. Ciò è stato possibile gra-
zie all’individuazione di varie solu-
zioni innovative come una diversa 
gestione del versamento della ri-

tenuta d’acconto, inserita – di norma – nella 
fattura del professionista.
“La novità del prodotto sta nella flessibili-
tà rispetto alle altre soluzioni normalmen-
te offerte da una banca”, spiega Paolo Ge-
sa, responsabile Divisione Business di Ban-
ca Valsabbina. “Vitruvio permette una strut-
tura agile e veloce che consente di ridurre i 
lunghi tempi d’incasso che sono uno dei mali 
del nostro Paese. Tanti professionisti iscritti 
a Inarcassa, infatti, lavorano con le pubbliche 
amministrazioni ed è per questo che Vitru-
vio diviene per loro un servizio interessan-
te”. Non si tratta di un normale affidamento 
bancario ma è una struttura finanziaria par-
ticolare che Banca Valsabbina “ha creato con 
precedenti attività messe in opera con le al-
tre parti, prevedendo una società veicolo”, 
spiega Gesa.
Il sistema consente, quindi, una migliore fles-
sibilità rispetto ai normali prodotti banca-
ri. Non ci sono costi d’istruttoria, ma l’unico 
costo vivo che sostiene il professionista sta 
nello sconto finanziario che viene applicato 

“Questo servizio consente di cedere 
pro soluto il proprio credito verso 
la pubblica amministrazione 
e di incassare subito”

Scopri Vitruvio

COS’È LA CESSIONE PRO SOLUTO?

La cessione pro soluto è l’unica forma di cessione in cui il 
creditore cede il proprio credito senza prestare all’acquirente 
garanzie sulla solvibilità del debitore né sui tempi in cui il 
credito verrà pagato: di conseguenza è l’unica modalità che, 
diversamente dalla cessione pro solvendo, non configura un 
finanziamento consentendo così di eliminare il credito dai 
propri conti e di convertirlo immediatamente in liquidità. La 
cessione pro soluto è quindi molto più vantaggiosa rispetto 
a forme di finanziamento tradizionali in quanto non sono ri-
chieste garanzie da parte del soggetto che cede il credito.

https://vitruvio.crediticertificati.it/
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sul valore della fattura. “Normalmente se lo 
sconto di una fattura presentata in banca si 
aggira intorno all’80%, con Vitruvio, di fronte 
a una certezza d’incasso in tempi determina-
ti, la percentuale può salire fino al 98%”, spie-
ga Gesa. La procedura non tiene conto so-
lo del credito vantato dal professionista, ma 
chiama in causa anche e soprattutto l’ente 
pubblico coinvolto. Vitruvio, nella valutazione 
della pratica deve prendere in considerazione 
anche la “reputazione” della pubblica ammi-
nistrazione alla quale il credito fa riferimen-
to. Infatti, alcuni enti locali non possono es-
sere ritenuti pagatori affidabili e per questo 
motivo in alcuni casi la domanda dell’iscritto 
a Inarcassa può essere respinta.
Per usufruire di Vitruvio è indispensabile ot-
tenere in via preventiva la certificazione del 
credito sulla Piattaforma dei Crediti Commer-
ciali (PCC) del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. Inoltre, Vitruvio può essere utilizzato 
anche per sanare eventuali morosità contri-
butive con Inarcassa e quindi rientrare in con-
dizioni di regolarità.
Vitruvio è accessibile via internet, tramite 
una piattaforma tecnologica facile da utiliz-
zare. Durante l’utilizzo, il professionista che 
vuole usufruirne può sempre chiedere aiuto 
a un help desk dedicato. “Vitruvio è operativo 
e funzionante”, spiega Cappon. “Abbiamo ini-
ziato a offrire il servizio da fine giugno agli as-
sociati e già abbiamo diversi iscritti Inarcas-
sa che hanno ceduto il proprio credito e in-
cassato subito il corrispettivo.” A fronte del 
buon funzionamento, tuttavia, in questi ulti-
mi mesi sono emerse anche alcune criticità. 
“Da una parte è mancata un po’ la conoscen-
za del servizio di certificazione sulla PCC del 
MEF da parte degli iscritti, dall’altra la piat-
taforma PCC prevede una procedura di regi-
strazione più complessa per i liberi profes-
sionisti rispetto alle imprese”, sottolinea Ge-
sa. “Per questo stiamo sviluppando con Inar-
cassa nuove strategie di comunicazione per 
divulgare maggiormente la conoscenza del-
le modalità di certificazione su PCC oltre che 

di Vitruvio. Tuttavia, in fase di start up è nor-
male che i volumi non siano elevatissimi”. In-
fatti, “una simile problematica fu registra-
ta nel 2014 quando un servizio simile fu of-
ferto per la prima vol-
ta alle aziende”, ricorda 
Cappon. “Fu necessa-
rio un po’ di tempo per-
ché il servizio fosse co-
nosciuto. In prospetti-
va ci aspettiamo quindi 
una progressiva crescita dell’utilizzo di Vitru-
vio”, che è sicuramente uno strumento mol-
to utile per i professionisti che lavorano con la 
pubblica amministrazione. <

VITRUVIO PER INARCASSA

CHI PUÒ BENEFICIARNE 
I professionisti iscritti ad Inarcassa, i non iscritti titolari di 
partita IVA e le società.

QUALI CREDITI È POSSIBILE VENDERE
Tutti i crediti vantati verso la P.A. e per i quali sia stata ottenu-
ta la certificazione sulla Piattaforma dei Crediti Commerciali 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

TEMPI E CONDIZIONI
I termini per la cessione del credito, ovvero il prezzo concor-
dato per l’acquisto ed i tempi di pagamento, saranno funzio-
ne della tipologia di credito ceduto, della data di pagamento 
indicata sull’atto di certificazione e della qualità della pub-
blica amministrazione debitrice.

REGOLARIZZAZIONE CONTRIBUTIVA 
Vitruvio può essere utilizzato - ricorrendone le condizioni - an-
che per sanare eventuali morosità verso Inarcassa, tramite il 
versamento diretto del credito con conseguente rilascio del 
certificato di regolarità contributiva. 

FACILITÀ DI UTILIZZO
Il servizio viene erogato tramite vitruvio.crediticertificati.it, 
piattaforma tecnologica dedicata che garantisce velocità, 
efficienza e competitività. 

COME FUNZIONA
Basta registrarsi compilando il form per essere contattati da un 
consulente, per ottenere chiarimenti sul servizio o una quota-
zione sui crediti vantati verso la P.A. e avviare, gratuitamente e 
senza impegno, il processo di cessione.

La procedura non tiene conto 
solo del credito vantato 

dal professionista, ma anche 
della “reputazione” della PA 

a cui si fa riferimento



LA CERTIFICAZIONE DEI CREDITI VERSO LA P.A.
VANTAGGI PER IL PROFESSIONISTA

COS’E’
LA CERTIFICAZIONE DEL CREDITO

I professionisti e le società di ingegneria che vantano crediti verso la P.A. 
possono trarre benefici dalla certificazione di questi crediti sul sistema 
PCC (Piattaforma dei Crediti Commerciali) del Ministero dell’Economia, 
raggiungibile all’indirizzo: 
http://crediticommerciali.mef.gov.it 
Il sistema PCC acquisisce automaticamente tutte le fatture elettroniche 
verso le Pubbliche Amministrazioni che sono tenute a registrare dati e 
indicare tempi di pagamento.

QUALI VANTAGGI
La certificazione sul sistema PCC ne offre due in particolare:

1)  Si può verificare on line che il credito verso ogni P.A. debitrice sia stato 
regolarmente inserito e si può monitorarne in modo continuativo lo stato di 
avanzamento ed i relativi tempi di pagamento.

2) Diventa più facile rendere liquido il credito certificato, cedendolo a 
Banche o intermediari finanziari abilitati, oppure compensandolo 
con somme dovute all’amministrazione finanziaria.

COME OTTENERE L’ATTO
DI CERTIFICAZIONE

Una volta accreditati sul sistema PCC, è possibile accedere alla piattafor-
ma. Si potrà così visionare lo stato di gestione delle proprie fatture ed 
inoltrare istanza di certificazione per una o più di esse, al fine di ottenere il 
rilascio dell’atto. Da quel momento, la P.A. ha 30 giorni di tempo per emet-
tere il documento ed è quindi molto importante richiederlo il prima possi-
bile.

COSA FARE SUBITO
Prima di tutto bisogna effettuare la richiesta di accreditamento sul sistema 
PCC.
Il libero professionista deve recarsi – munito di documento di riconoscimen-
to e di una email PEC – presso la Pubblica Amministrazione verso cui vanta 
il credito o, in alternativa, presso la competente Ragioneria Territoriale dello 
Stato (scelta consigliata) o il competente Ufficio Centrale del Bilancio, 
preferibilmente avendo in precedenza contattato la struttura per fissare un 
appuntamento. Una volta ottenute le credenziali, potrà completare on line 
l’accreditamento al sistema PCC. Invece le imprese possono effettuare 
l’intera operazione on line sul portale della PCC.

VITRUVIO: UN’OPPORTUNITA’ 
DI INCASSO IMMEDIATO
Certificare i propri crediti con la P.A. significa anche poter accedere a 
VITRUVIO, il nuovo progetto operativo avviato da Inarcassa, con due 
partners qualificati, per offrire alle società, agli architetti e agli ingegneri liberi 
professionisti la possibilità di facilitarne l’incasso immediato a condizioni 
molto competitive.
E’ la prima volta che i liberi professionisti possono avvalersi della cessione del 
credito pro soluto – trasferendo all’acquirente l’onere ed il rischio dell’incasso – 
un’opportunità fino ad ora disponibile solo per le imprese.
VITRUVIO è una soluzione innovativa realizzata anche per favorire gli associati 
ad Inarcassa che hanno necessità di sanare eventuali morosità, offrendo loro la 
possibilità di ottenere un certificato di regolarità contributiva.
Gli iscritti che sceglieranno VITRUVIO saranno accompagnati da un servizio di 
assistenza in ogni fase e durante tutto l’iter dell’operazione, dalla certificazione 
sul sistema PCC fino allo smobilizzo del credito.
Per accedere a VITRUVIO è però indispensabile essere già in possesso 
dell’atto di certificazione rilasciato dalla PCC, da presentare al gestore del 
nuovo veicolo finanziario cui comunque si può richiedere un preventivo di 
fattibilità e costo della cessione.

CERTIFICAZIONE DEL CREDITO
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Se vuoi approfondire l’argomento scarica il Vademecum fornito dal MEF



LA CERTIFICAZIONE DEI CREDITI VERSO LA P.A.
VANTAGGI PER IL PROFESSIONISTA

COS’E’
LA CERTIFICAZIONE DEL CREDITO

I professionisti e le società di ingegneria che vantano crediti verso la P.A. 
possono trarre benefici dalla certificazione di questi crediti sul sistema 
PCC (Piattaforma dei Crediti Commerciali) del Ministero dell’Economia, 
raggiungibile all’indirizzo: 
http://crediticommerciali.mef.gov.it 
Il sistema PCC acquisisce automaticamente tutte le fatture elettroniche 
verso le Pubbliche Amministrazioni che sono tenute a registrare dati e 
indicare tempi di pagamento.

QUALI VANTAGGI
La certificazione sul sistema PCC ne offre due in particolare:

1)  Si può verificare on line che il credito verso ogni P.A. debitrice sia stato 
regolarmente inserito e si può monitorarne in modo continuativo lo stato di 
avanzamento ed i relativi tempi di pagamento.

2) Diventa più facile rendere liquido il credito certificato, cedendolo a 
Banche o intermediari finanziari abilitati, oppure compensandolo 
con somme dovute all’amministrazione finanziaria.

COME OTTENERE L’ATTO
DI CERTIFICAZIONE

Una volta accreditati sul sistema PCC, è possibile accedere alla piattafor-
ma. Si potrà così visionare lo stato di gestione delle proprie fatture ed 
inoltrare istanza di certificazione per una o più di esse, al fine di ottenere il 
rilascio dell’atto. Da quel momento, la P.A. ha 30 giorni di tempo per emet-
tere il documento ed è quindi molto importante richiederlo il prima possi-
bile.

COSA FARE SUBITO
Prima di tutto bisogna effettuare la richiesta di accreditamento sul sistema 
PCC.
Il libero professionista deve recarsi – munito di documento di riconoscimen-
to e di una email PEC – presso la Pubblica Amministrazione verso cui vanta 
il credito o, in alternativa, presso la competente Ragioneria Territoriale dello 
Stato (scelta consigliata) o il competente Ufficio Centrale del Bilancio, 
preferibilmente avendo in precedenza contattato la struttura per fissare un 
appuntamento. Una volta ottenute le credenziali, potrà completare on line 
l’accreditamento al sistema PCC. Invece le imprese possono effettuare 
l’intera operazione on line sul portale della PCC.

VITRUVIO: UN’OPPORTUNITA’ 
DI INCASSO IMMEDIATO
Certificare i propri crediti con la P.A. significa anche poter accedere a 
VITRUVIO, il nuovo progetto operativo avviato da Inarcassa, con due 
partners qualificati, per offrire alle società, agli architetti e agli ingegneri liberi 
professionisti la possibilità di facilitarne l’incasso immediato a condizioni 
molto competitive.
E’ la prima volta che i liberi professionisti possono avvalersi della cessione del 
credito pro soluto – trasferendo all’acquirente l’onere ed il rischio dell’incasso – 
un’opportunità fino ad ora disponibile solo per le imprese.
VITRUVIO è una soluzione innovativa realizzata anche per favorire gli associati 
ad Inarcassa che hanno necessità di sanare eventuali morosità, offrendo loro la 
possibilità di ottenere un certificato di regolarità contributiva.
Gli iscritti che sceglieranno VITRUVIO saranno accompagnati da un servizio di 
assistenza in ogni fase e durante tutto l’iter dell’operazione, dalla certificazione 
sul sistema PCC fino allo smobilizzo del credito.
Per accedere a VITRUVIO è però indispensabile essere già in possesso 
dell’atto di certificazione rilasciato dalla PCC, da presentare al gestore del 
nuovo veicolo finanziario cui comunque si può richiedere un preventivo di 
fattibilità e costo della cessione.

CERTIFICAZIONE DEL CREDITO
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Se vuoi approfondire l’argomento scarica il Vademecum fornito dal MEF
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spazio apertoa cura di Mauro di Martino

Le domande degli iscritti
Il cumulo non sempre conviene
Sono un ingegnere di 66 anni e 5 mesi con quasi 46 anni di contributi (18 
presso INPS e 27 anni e 8 mesi presso Inarcassa) per un valore totale (età 
anagrafica e contributi) di 112. Dovendo (per motivi di salute oltre che dif-
ficoltà di rinnovi incarichi) iniziare a valutare di andare in pensione, mi è 
stato detto che tra 2 mesi avrei diritto con il cumulo alla pensione di vec-
chiaia (come le persone che per vari motivi non hanno raggiunto periodi 
sufficienti di versamento presso un solo Istituto pensionistico).
La situazione Inps mi è sufficientemente chiara mentre il problema ri-
guarda Inarcassa che con un colpo di spugna (incostituzionale?) ha can-
cellato i miei diritti acquisiti relativamente al calcolo retributivo almeno 
sino al 2012 allorquando, per i periodi successivi, il contributivo è appli-
cato a tutti. In sostanza le alternative che mi si offrono sono:
1)	 pensione di vecchiaia tra 2 mesi (con il sistema di calcolo contributi-

vo e con importi ridicoli rispetto a tutti i contributi versati);
2)	 ricongiunzione onerosa per importo di euro 566.000;
3)	 pensione piena (retributiva sino al 2012) a 70 anni. 
Mi sembra una situazione alquanto frustrante e peggiore di quanto 
mostruosamente creato con gli esodati ma con numero decisamente 
diverso (sono solo? siamo in 2 o 3?) e quindi non eclatante senza quindi 
la visibilità che hanno avuto gli esodati, con relativa felice conclusione. 
Oltre tutto ribadisco che dovrebbe essere incostituzionale l’aver can-
cellato di colpo diritti passati già nettamente acquisiti, cosa - a detta di 
Inarcassa - avallata dai Ministeri competenti. 
Va sottolineato inoltre come la ridotta dimensione del fenomeno potreb-
be e dovrebbe trovare soluzione facile e rapida, considerando che nel cal-
colo della stabilità a 50 anni, effettuata a seguito della Legge Fornero, 
non sono stati valutati i beni immobiliari di Inarcassa che ammontano - 
cifre accumulate sulla nostra pelle - a 10 miliardi di euro i cui interessi sa-
rebbero più che sufficienti a risolvere migliaia se non decine di migliaia di 
casi come il mio, soprattutto considerando l’esiguità dei numeri in gioco.

Un collega di Genova

La pensione viene calcolata da Inarcassa in ossequio al principio del pro-ra-
ta (retributivo e contributivo) una volta maturati i requisiti di anzianità ana-
grafica e contributiva minimi previsti dalle norme. La modifica regolamenta-
re adottata non fa altro che richiamare i principi ispiratori della Riforma del 
2012 ed estendere alla pensione in cumulo le modalità dei trattamenti pen-
sionistici vigenti, confermando quindi il sistema di calcolo contributivo “in via 
ordinaria” per coloro che non raggiungano l’anzianità minima e il sistema 
pro-rata per coloro che possono vantare una anzianità contributiva presso 
Inarcassa pari a o superiore a quella minima. L’istituto del cumulo ha amplia-
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to le opzioni previdenziali dei liberi professionisti, offrendo una ulteriore al-
ternativa rispetto agli istituti preesistenti della ricongiunzione e della totaliz-
zazione. Ciascun iscritto può fare scelte appropriate alla sua specifica carrie-
ra professionale e alle proprie esigenze di vita, anticipando o ritardando l’ac-
cesso alla pensione ovvero aumentando il ritorno previdenziale.
Dall’analisi della sua posizione emerge che, stante la notevole anzianità pre-
videnziale maturata, Lei potrà optare, per la parte pensionistica che riguarda 

Pozzo adiacente all’Abbazia di Cerrate, Lecce. Le quattro colonne reggono l’architrave lapideo 
scolpita sulla quale torreggia un tritone a cavallo di un delfino
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direttamente il nostro Istituto, per la soluzione più consona alla sue esigenze 
tra quelle che di seguito elenco:
•	 pensione di vecchiaia unificata posticipata al compimento dei 70 anni 

(con applicazione della norma transitoria art. 32.6 Regolamento Genera-
le di Previdenza che prevede il pro-rata retributivo per coloro che abbia-
no maturato il requisito minimo di iscrizione e anche a coloro che soddi-
sfino ambedue le seguenti condizioni: almeno 20 anni di iscrizione e con-
tribuzione al 31 dicembre 2012 e un’anzianità contributiva complessiva 
di almeno 30 anni;

•	 pensione di vecchiaia unificata ordinaria da perfezionare mediante ricon-
giunzione (onerosa se richiesta con trattamento retributivo per i periodi 
ante 2012 e non onerosa se richiesta con trattamento contributivo per 
tutto il periodo di iscrizione), previa accettazione della relativa proposta, 
con decorrenza dalla data del trasferimento del montante contributivo da 
parte dell’INPS (il requisito anagrafico risulta infatti già maturato);

•	 pensione di vecchiaia in totalizzazione con decorrenza 01/11/2018 a cui 
verrebbe sommata la quota INPS;

•	 pensione di vecchiaia in cumulo con decorrenza dal primo giorno del me-
se successivo a quello di presentazione della domanda a cui verrebbe 
sommata la quota Inps.

Un’ultima annotazione per chiarire che le riserve della nostra Cassa, pari a 
circa dieci miliardi, comprendono anche il patrimonio immobiliare la cui red-
ditività concorre a garantire la sostenibilità a 50 anni necessaria per garanti-
re le tutele previdenziali a tutti gli iscritti.

Rivalutazione della pensione
Vorrei conoscere la rivalutazione dell’importo lordo della pensione di 
vecchiaia e le modalità per la richiesta di erogazione dello stesso.

Una collega architetto di Roma

Dal 1° gennaio di ogni anno successivo alla decorrenza della pensione vie-
ne riconosciuta la rivalutazione della stessa applicando la percentuale di ri-
valutazione dell’indice ISTAT a ai sensi dell’art. 34 del Regolamento Genera-
le Previdenza 2012. In particolare l’importo delle pensioni è stato rivalutato 
nella misura del 3,00 % nel 2013, dell’1,10% nel 2014 e dello 0,20% nel 2015. 
Per gli anni 2016 e 2017 l’importo della pensione è rimasto invece invaria-
to rispetto all’anno 2015 in quanto la variazione dell’indice ISTAT per tali an-
nualità ha registrato un valore negativo e, pertanto, non è stato disposto al-
cun aumento delle prestazioni erogate da Inarcassa. Non occorre richiedere 
l’adeguamento in quanto d’ufficio i trattamenti pensionistici vengono ade-
guati, con decorrenza dal 1° gennaio, non appena è disponibile l’indice Istat. 
Per ogni informazione si può contattare il Call Center Inarcassa, al numero 
02.91.97.97.00, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 20; oppure invia-
re una mail attraverso il Servizio Inarcassa Risponde sul nostro sito www.
inarcassa.it. <

http://www.inarcassa.it
http://www.inarcassa.it
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“Ho maturato i requisiti, perché Inarcassa non mi paga 
la pensione?”. È questa una delle tante domande che 
giungono all’Ente da parte degli iscritti, attraverso il 
call center. Quasi sempre quelli che sembrano disser-
vizi di Inarcassa, in realtà sono difficoltà causate dalla 
poca conoscenza da parte degli ingegneri e architetti 
liberi professionisti delle varie procedure.
In questo focus abbiamo voluto schematizzare sette 
problemi più ricorrenti in cui incorrono i nostri iscrit-
ti. Dalla mancata generazione del M.AV. al termine 
della dichiarazione online, alla richiesta non effet-
tuata di erogazione della pensione una volta matura-
ti i requisiti, passando per la decadenza involontaria 
della richiesta di Ravvedimento Operoso. In questa 
guida schematica non abbiamo solo indicato gli 
errori più frequenti, ma spieghiamo come la Cassa 
stia cercando di rendere le procedure più semplici in 
modo da ridurre le difficoltà in cui gli iscritti possono 
incorrere.
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MANCATA EMISSIONE M.AV. DEL CONGUAGLIO
Nella procedura telematica della dichiarazione 
annuale dei redditi molti professionisti, dopo aver 
compilato tutte le sezioni di cui si compone e aver-
la inviata, non provvedono a generare il bollettino 
M.AV. relativo al conguaglio contributivo da versare 
entro il successivo 31 dicembre.

L’errore è probabilmente causato dal fatto che gli 
associati, alla fine della procedura, pur non tro-
vandola particolarmente complessa - come risulta 
dal test finale di gradimento - non prestano suf-
ficiente attenzione alle indicazioni fornite come 
segue:

È anche possibile che chi legge il messaggio prefe-
risca rinviare questa ulteriore operazione a un altro 
momento. Di conseguenza, molti associati non han-
no utilizzato nel menù di Inarcassa On Line la funzio-
ne “calcolo contributo e generazione M.AV.”, con la 
quale si poteva generare il M.AV. ovvero chiedere la 
rateizzazione del conguaglio. 
Con l’avvicinarsi della scadenza, gli iscritti che han-
no consultato la funzione “Gestione M.AV.” per sca-
ricare il bollettino, non lo hanno trovato.

Ciò ha generato in passato:
•• chiamate al call center ;
•• l’addebito di sanzioni per omesso pagamento del 

conguaglio;
•• la decadenza dei termini di rateizzazione del con-

guaglio stesso;
•• richieste al Consiglio di Amministrazione per la 

riapertura dei termini e ricorsi.

Viste quindi le conseguenze svantaggiose per i 
professionisti, nonché il maggiore effort necessa-

rio alla struttura per riscontrare queste anomalie, 
si è deciso di intervenire sulla struttura della di-
chiarazione.

Interventi di miglioramento
Dall’analisi del comportamento dei professionisti 
è stato scelto di apportare un intervento di miglio-
ramento all’interno della struttura telematica della 
dichiarazione. A questo fine, è stato predisposto nel-
la finestra finale di conferma dell’invio della dichia-
razione un apposito link che consente di accedere 
direttamente al “calcolo contributo e prenotazione 
M.AV.”, rafforzando anche la visibilità dell’informa-
zione. 
In questo modo la procedura risulta più semplice: 
il professionista non è costretto a uscire da una 
funzione (“dich on line”) per rientrare in un’altra 
(“calcolo contributo e prenotazione M.AV.”) ma può, 
direttamente e all’interno della stessa procedura, 
generare il bollettino M.AV. o richiedere la rateiz-
zazione dell’importo, qualora ne ricorrano i requisiti 
sostanziali.

DECADENZA DEI TERMINI DI ADESIONE 
AL RAVVEDIMENTO OPEROSO
Nella gestione delle specifiche posizioni degli asso-
ciati e dei diversi contatti telefonici gestiti dal no-
stro call center, è emerso che spesso i professionisti 
fanno decadere involontariamente la loro richiesta 
di Ravvedimento Operoso perché non completano 
l’iter procedurale che prevede, dopo l’aggiornamen-
to contabile conseguente alla richiesta del ravvedi-
mento stesso, di rientrare in Inarcassa On Line per 
confermare la richiesta accettando il debito notifi-
cato e scegliendo le modalità di pagamento (unica 
soluzione/pagamento rateale). 
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Questo ha causato nel tempo molteplici richieste 
di riapertura dei termini gestite in prima istanza dal 
call center, dall’Ufficio Ciclo Attivo e poi dal Consi-
glio di Amministrazione. 
Ecco un esempio di istanza dell’associato:

La Cassa, per questo, ha cercato più volte di miglio-
rare la comunicazione, modificando e semplificando il 
più possibile le notifiche di aggiornamento contabile, 

verso le quali probabilmente viene posta una scarsa 
attenzione che porta a non focalizzare il corretto iter 
procedurale previsto per definire la richiesta di Rav-
vedimento Operoso, dettagliatamente descritto nel 
provvedimento come segue.

“…Se conferma la Sua richiesta di ROP, l’importo 
delle sanzioni (come da “PROSPETTO SANZIONI 
E INTERESSI” allegato), pari ad euro 83,00, sarà 
ridotto ad euro 24,90 e il Suo debito comprensivo 
dei contributi, delle sanzioni ridotte e degli inte-
ressi, sarà quindi pari ad euro 1.564,30.
A tal fine deve, entro il 29-10-2018, utilizzare l’ap-
posita procedura disponibile nella Sua area riser-
vata su Inarcassa On Line, nella sezione “Regola-
rizzazione posizione previdenziale - Ravvedimento 
Operoso” facendo riferimento al provvedimento 
n. 411211, dove troverà tutte le informazioni ne-
cessarie per indicare la modalità di versamento:

•• in un’unica soluzione generando il bollettino 
M.AV. con data scadenza 29-10-2018;

•• in 10 rate quadrimestrali, per un periodo di 
36 mesi, con un tasso annuo di interesse del 
4,00% sul debito contributivo e dello 0,30% 
sul debito sanzionatorio. Le ricordiamo che la 
rateizzazione contributiva comporta il differi-
mento della liquidazione della pensione fino al 
versamento dell’ultima rata prevista dal piano.

Dopo il 29-10-2018 o nel caso in cui Lei non inten-
da avvalersi di questo istituto, gli importi notificati 
a titolo di sanzioni e interessi, pari a euro 98,40 
dovranno essere versati entro il 31-01-2019 trami-
te il bollettino M.AV. elettronico che Le sarà reso 
disponibile in tempo utile per il rispetto dei termini 
nella Sua area riservata su Inarcassa On Line, alla 
voce “Gestione M.AV.” e dovrà inoltre versare il 
debito contributivo utilizzando i bollettini M.AV. già 
in Suo possesso o disponibili su Inarcassa On Line, 
sempre alla voce “Gestione M.AV.”…”.

Interventi di miglioramento
Dall’analisi del comportamento dei professionisti e 
allo scopo di semplificare il più possibile gli iter am-
ministrativi che complicano anche la relazione con i 

PREMESSO
Che, a causa delle difficili condizioni economiche, legate alla cri-
si di un intero comparto, lo stesso si è trovato nell’impossibilità 
di far fronte al pagamento dei contributi Inarcassa per il periodo 
2015/2016.
Nonostante il perdurare delle difficoltà economiche, in data xx/
xx/xxxx, provvedeva a presentare richiesta di Ravvedimento 
Operoso (Rop) n. xxxxxx, al fine di regolarizzare la propria posi-
zione contributiva.

CONSIDERATO
Che a causa di gravissimi problemi di natura personale, lo stesso 
non è riuscito a seguire l’apposita procedura, e in particolare a 
rispettare i termini indicati dalla stessa.
Avendo, anche nelle più difficili condizioni economiche, nonché 
nelle gravissime difficoltà personali, dimostrato di voler regola-
rizzare la propria posizione contributiva, nonostante il perdurare 
delle ristrettezze economiche.
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nostri associati il procedimento amministrativo del 
Ravvedimento Operoso si evolverà, prevedendo già 
in fase di richiesta on line anche l’individuazione 
delle modalità di pagamento e considerando quindi 
implicita l’accettazione del debito complessivo che 
notifichiamo con l’aggiornamento contabile.
Nel piano di sviluppo del progetto del nuovo Inar-
cassa On Line saranno conseguentemente studiate 
e proposte nuove schermate dell’applicativo di ri-
chiesta di Ravvedimento Operoso che preveda an-
che l’accettazione del futuro debito e la scelta della 
modalità di pagamento futuro.
Questo consentirà di gestire le richieste di Ravvedi-
mento in un unico input e output, senza step inter-
medi, che generano equivoci e quindi disguidi. Dalla 
richiesta on line dell’associato si genererà una noti-
fica di Ravvedimento automatica, con conseguente 
contrazione dei tempi di evasione e velocizzazione 
dei tempi di aggiornamento contabile. 

MATURAZIONE DEL DIRITTO ALLA PENSIONE
L’attività di contatto con gli associati, in alcune 
occasioni, ci ha dimostrato che i nostri associati, 
evidentemente concentrati nella loro attività pro-
fessionale, pur in presenza dei requisiti pensionistici 
maturati (anzianità contributiva ed età anagrafica), 
non esercitano il diritto al pensionamento attraverso 
la presentazione a Inarcassa della formale domanda 
di pensione.
Ciò è spesso determinato dal fatto che ritengono che 
il pensionamento non vada richiesto in quanto auto-
matico alla decorrenza della maturazione.
È evidente che questa interpretazione ha generato 
spesso malumori e sicuramente delusione da parte 
dell’associato nei confronti della propria Cassa di 
Previdenza, soprattutto quando la mancata presen-
tazione della domanda di pensione ha determinato 
il mancato incasso di più ratei di pensione, a volte 
anche per qualche anno.

Eppure, il sito di Inarcassa è sempre puntualmente 
aggiornato e la domanda formale di pensione è stata 
snellita fino a diventare un modulo di autodichiara-
zione che prevede più ipotesi di pensionamento la-
sciando la scelta all’associato.

Interventi di miglioramento
Dall’analisi del comportamento dei professionisti 
e allo scopo di fornire una sempre maggiore assi-
stenza ai nostri associati la Cassa sta valutando, per 
il prossimo futuro, di predisporre una campagna di 
comunicazione rivolta a chi matura di volta in volta i 
requisiti per il diritto a pensione, indicando anche le 
modalità di accesso.
Nel progetto del nuovo portale Inarcassa On Line 
sarà inoltre studiata la possibilità di prevedere 
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IL SISTEMA PAVIMENTO: 
PAVIMENTAZIONI IN LEGNO ABBINATE A SISTEMI RADIANTI

Il libro nasce dalla necessità di fare chiarezza su un tema che spesso è oggetto di contenziosi e di difficoltà progettuali e di 
cantiere, il libro è destinato ad una grande varietà di lettori: posatori di pavimentazioni in legno, installatori di sistemi radianti, pro-
gettisti, direttori dei lavori, utenti finali e tutti coloro che sono interessati ad avvicinarsi al mondo delle pavimentazioni in legno abbi-
nate a impianti a bassa temperatura. Il linguaggio tecnico ma allo stesso tempo divulgativo rede il testo adatto anche a un pubblico 
non esperto sul tema. 
Nell’opera vengono colmate alcune lacune normative su prodotti e sistemi che oggi non sono oggetto di requisiti e restri-
zioni.

Il manuale descrive le stratigrafie e i materiali che vengono utilizzati come base di supporto per la posa dei sistemi radianti e dei suc-
cessivi strati. Un intero capitolo è dedicato ai sistemi radianti, ad alto e basso spessore (ed inerzia): ogni stratigrafia viene descritta e 
analizzata con particolare riferimento ai vincoli progettuali e di installazione. Sono inoltre approfonditi i massetti ad alto e basso spes-
sore e le pavimentazioni lignee sotto il profilo normativo, applicativo e progettuale.

Non mancano le sezioni dedicate all’installazione di sistemi radianti, massetti e pavimentazioni in legno, che descrive le fa-
si di cantiere per la realizzazione del sistema pavimento, e alle figure professionali coinvolte (competenze, responsabilità, qualifiche). 
Chiudono l’opera la descrizione delle fasi di manutenzione del sistema radiante, dei massetti e delle pavimentazioni in legno.

Clara Peretti, laurea in Ingegneria edile, Phd in Fisica Tecnica. Svolge attività di ricerca e di libera professione nell’ambito della fisica degli edifici, 
delle riqualificazioni e degli impianti. Partecipa ai tavoli normativi nazionali e internazionali sui sistemi radianti. 
Docente di corsi di formazione per l’Agenzia CasaClima e ordini professionali. Segretario Generale del Corsorzio Q-RAD.

Pietro Belloni, posatore qualificato di pavimentazioni in legno, docente ai corsi di formazione e convegni sul tema delle pavimentazioni in legno, 
membro del consiglio direttivo di AIPPL e socio UNI per la revisione delle norme di settore. 

› Hanno partecipato alla realizzazione del libro 
le associazioni rappresentative del settore dei 
sistemi radianti (Consorzio Q-RAD - Consorzio 
Italiano Produttori Sistemi Radianti di Qualità), 
del mondo della posa del parquet (AIPPL - 
Associazione Italiana Posatori Pavimenti di 
Legno) insieme alle aziende produttrici di 
sistemi e materiali e tutti i riferimenti normativi 
e bibliografici contenuti nel testo.

NOVITÀ
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IL DIRETTORE DEI LAVORI DOPO IL D.M. N. 49/2018
Le funzioni di direzione, controllo tecnico, contabile e amministrativo 
dell’esecuzione del contratto nei settori ordinari e dei beni culturali

Il decreto D.M. Infrastrutture 49/2018 in G.U. n. 111 del 15/05/2018, recentemente pubblicato, sostituisce e 
abroga gli articoli dal 178 al 210 del d.P.R. 207/2010 individuando gli atti, i documenti e le modalità di svolgi-
mento delle varie fasi della direzione dei lavori e costituendo un altro piccolo passo nel percorso verso un chiaro 
ed efficace completamento della normativa sui contratti pubblici.

Di taglio operativo, semplice e chiaro, il volume offre al Professionista un quadro agile e completo della Direzio-
ne lavori alla luce delle novità normative. 

Ricco di schemi e tabelle che sintetizzano in maniera organica compiti e responsabilità del Direttore Lavori.

Marco Agliata, Architetto, libero professionista, impegnato nel settore della programmazione, esecuzione e monitoraggio di opere pubbliche 
e private, esperto di problematiche ambientali, energetiche e della sicurezza. Svolge attività di consulenza per Enti pubblici e privati sulla pro-
grammazione e utilizzo delle risorse nazionali e comunitarie, progettazione, direzione lavori, attuazione, gestione e manutenzione degli inter-
venti con particolare riguardo al recupero edilizio, difesa del suolo, valorizzazione territoriale e sostenibilità ambientale. È autore di numerosi 
volumi in materia di opere pubbliche e problematiche ambientali.

Aggiornato con:
• D.M. Infrastrutture N. 49/2018
• D.M. Infrastrutture 17 Gennaio 2018
• D.M. Beni Culturali N. 154/2017
• D.Lgs. N. 50/2016 Aggiornato con il D.Lgs. N. 56/2017
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un avviso (pop-up) per indicare all’associato che 
accede di aver raggiunto la maturazione del dirit-
to, specificando anche il tipo di pensione, con la 
possibilità di accedere alla simulazione di calcolo, 
al fine di conoscerne l’ammontare e, successiva-
mente, alla modulistica on line per presentare la 
domanda.
In questo modo, oltre a garantire una maggiore assi-
stenza ai nostri associati su quello che rappresenta 
l’obiettivo istituzionale, sarà possibile ridurre i tempi 
e le criticità nei contatti e soprattutto garantire, at-
traverso il nuovo Inarcassa On Line, una procedura 
guidata, che dall’informazione sulla maturazione 
del diritto porti l’associato alla presentazione della 
domanda, dopo la verifica dell’importo di pensione 
attraverso la simulazione on line, evitando anche le 
numerose corrispondenze che pervengono sul pro-
blema all’ufficio Ciclo Passivo.

TRATTAMENTI PENSIONISTICI
Le attività di contatto che svolgiamo attraverso i vari 
canali di Inarcassa hanno evidenziato nel tempo la 
difficoltà dei nostri associati a orientarsi tra i diversi 
trattamenti possibili per scegliere quello più conve-
niente per la propria situazione previdenziale. 

Ciò accade generalmente agli associati di una de-
terminata fascia di età, che va dai 55 ai 64 anni 
ed è condizionata sia dall’approccio individuale 
dell’interessato alle sue prospettive pensionisti-
che (più mi avvicino all’età pensionabile più forte 
è l’interesse a capitalizzare i versamenti contribu-
tivi), sia dal profondo mutamento del percorso pro-
fessionale negli ultimi anni (periodi intervallati tra 
libera professione e rapporti di lavoro dipendente), 
sia dalle modifiche normative intervenute che han-
no rivoluzionato il calcolo della pensione, nonché 
le modalità di accorpamento dei diversi periodi 
previdenziali vantati nei diversi istituti di previden-
za (ricongiunzione/riscatto).

In questa situazione in continua evoluzione il pro-
fessionista - anche se supportato da consulenti o 
dalle informazioni del nostro sito, costantemente 
aggiornato - ha bisogno di confrontare direttamente 
le diverse ipotesi previdenziali possibili cercando 
sempre di valutare il risultato economico di tutte 
le varie possibilità. Nonostante siano disponibili 
su Inarcassa On Line le simulazioni di calcolo pre-
visionale sia delle diverse tipologie di pensione sia 
di riscatto e ricongiunzione, abbiamo riscontrato 
nell’ultimo periodo un sempre crescente numero 
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di richieste di incontro con i consulenti Inarcassa 
(Inarcassa Riceve, Inarcassa In Conference per chi 
non può raggiungere la nostra sede di Roma), ma 
anche numerosissime richieste di calcoli previsio-
nali all’Ufficio Ciclo Passivo.

Interventi di miglioramento
Dall’analisi del comportamento dei professionisti 
e allo scopo di fornire informazioni puntuali ai no-
stri associati, garantendo il più possibile la giusta 
scelta previdenziale, il progetto del nuovo Inarcassa 
On Line prevede una riorganizzazione del sistema di 
accesso ai calcoli previsionali in modo tale da offri-
re una guida con tutte le possibili scelte per aiutare 
l’associato a orientarsi nei vari calcoli utili al con-
fronto, fino eventualmente alla scelta di presenta-
zione della domanda formale di pensione, di riscatto 
o di ricongiunzione.

INARCASSA ON LINE. QUANDO UN VALORE 
NEGATIVO NON È UN DEBITO
Spesso gli associati Inarcassa, accedendo alla loro area 
riservata in Inarcassa On Line, confondono come un de-

bito “scaduto” l’importo indicato con segno negativo. È 
quanto emerge dalla gestione dei contatti attraverso i 
diversi canali della Cassa (call center, Inarcassa In Con-
ference, Inarcassa Riceve e Inarcassa Ascolta).
In realtà, il valore tiene conto anche dell’importo dei 
contributi in via di scadenza, che hanno cioè un ter-
mine di pagamento successivo alla data di accesso. 
Questo perché l’estratto conto della Cassa considera 
il debito come una somma “dovuta” dal singolo pro-
fessionista indipendentemente dalla sua scadenza. Di 
solito, invece, un debito rappresenta un importo dovu-
to i cui termini di pagamento sono già scaduti.
Per questo motivo, soprattutto nei primi mesi dell’an-
no quando vengono esposti i contributi minimi del 
nuovo anno deliberati dal Consiglio di Amministra-
zione, molti associati, e in particolar modo chi è in 
regola, contattano Inarcassa sorpresi dall’importo 
negativo che visualizzano accedendo alla piattafor-
ma online, considerando il valore un debito.

Interventi di miglioramento
Dall’analisi del comportamento dei nostri associati 
e allo scopo di evitare occasioni di errate interpre-
tazioni che impegnano il professionista a contattarci 
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e noi a rispondere su semplici chiarimenti abbiamo 
previsto, nel progetto del nuovo Inarcassa On Line, 
di modificare la homepage. La riflessione in corso è 
di creare il cosiddetto “cruscotto previdenziale” che 
darà informazioni chiare e sintetiche sulla posizione 
assicurativa all’associato, garantendo così anche 
maggiore trasparenza. 
Gli importi dei contributi dovuti potranno ad esempio 
essere articolati tra scaduti e non ancora scaduti, in 
modo tale da rendere immediatamente visibile all’as-
sociato l’importo effettivamente dovuto alla data in 
cui effettua l’accesso. Stiamo, inoltre, studiando la 
possibilità di creare un collegamento anche alla se-
zione “Gestione M.AV.” per scaricare il relativo bollet-
tino di pagamento già emesso e scaduto.
Questo determinerà, oltre a una maggiore trasparen-
za, anche una riduzione dei contatti tra la Cassa e gli 
associati.

ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI
Nella gestione delle specifiche posizioni degli asso-
ciati e dei diversi contatti telefonici gestiti dal nostro 
call center è emerso che a volte i professionisti non 

esercitano la facoltà di accedere alle diverse agevo-
lazioni, deliberate dal nostro Consiglio di Ammini-
strazione nell’ottica di supportare gli associati nelle 
loro specifiche esigenze.
In particolare, nei primi mesi dell’anno riceviamo di-
versi contatti e richieste di accesso fuori termine alla 
rateazione dei minimi dell’anno in corso; agevolazione 
- questa - che consente di regolarizzare le quote mini-
me in sei rate bimestrali anziché due rate semestrali.
Lo stesso accade dopo il 31 maggio per la richiesta 
della deroga del contributivo minimo soggettivo o 
dopo il 31 ottobre per la richiesta della rateazione 
del conguaglio.
Spesso le motivazioni addotte sono la mancanza di 
informazione tempestiva e puntuale.
La Cassa, per questo, ha cercato più volte di inten-
sificare l’efficacia della comunicazione, modificando 
e semplificando il più possibile le pagine del nostro 
sito e inserendo articoli nella newsletter:

Tuttavia, nel tempo non diminuiscono le richieste 
di riapertura dei termini gestite in prima istanza dal 
call center, dall’Ufficio Ciclo Attivo e poi dal Consi-
glio di Amministrazione. 
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Interventi di miglioramento
Dall’analisi del comportamento dei professionisti e 
allo scopo di migliorare sempre più la relazione con 
i nostri associati, nonché ridurre il numero delle ri-
chieste di riapertura termini e quindi ridurre i tempi di 
lavorazione da parte degli Uffici e degli Organi colle-
giali, si sta valutando la programmazione di specifiche 
campagne informative più personalizzate, attraverso 
l’uso non solo di mail ma anche di sms che sembrano 
più immediati ed efficaci per i professionisti. 

COMUNICAZIONE DELLA VARIAZIONE DELLE 
COORDINATE BANCARIE
Molti professionisti non sono puntuali nella comu-
nicazione della modifica delle coordinate bancarie 
soprattutto in presenza di rateazione già elaborata 
e notificata o anche in corso. 
Alcuni scelgono di comunicare la variazione in for-
ma cartacea all’ufficio competente con conseguente 
ritardo nella gestione della modifica, altri la comuni-
cano troppo a ridosso della scadenza stessa. 
La procedura corretta consiste nel variare le coordi-
nate on line almeno 20 giorni prima della scadenza 
della rata.

Interventi di miglioramento
Dall’analisi del comportamento dei professionisti e 
allo scopo di evitare azioni e contestazioni che gene-
rano dispendio di tempo e problemi nella relazione 
con la Cassa, soprattutto in considerazione dell’e-
stensione di questa modalità di pagamento anche 
ad altre agevolazioni (come la rateizzazione dei 
minimi e degli istituti di conciliazione), è previsto, 
nel piano di sviluppo del nuovo Inarcassa On Line, 
di migliorare l’apposita procedura telematica chia-

rendo la tempistica necessaria nonché migliorare la 
comunicazione al momento dell’adesione.

Ad esempio è già stato previsto di modificare la no-
tifica del piano di rateizzazione del conguaglio inte-
grando questa informazione: 



PREVIDENZA E ASSISTENZA
PROFESSIONE / APPROFONDIMENTI

METTI           Mi piace, PER RICEVERE NOTIZIE SU        

il laboratorio
di idee

e cultura
previdenziale
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SPOTLIGHT 
su CdA, CND, Giunta Esecutiva

dal Consiglio di Amministrazione

CdA del 21 settembre 2018

Asset Allocation
Il Consiglio di Amministrazione delibera di 
sottoporre al Comitato Nazionale dei Dele-
gati l’Asset Allocation Strategica Tendenzia-
le nella misura di:
•	 investimenti monetari: 4,0% dell’intero patri-

monio;
•	 obbligazioni: 36,5% dell’intero patrimonio;
•	 azioni: 24,0% dell’intero patrimonio;
•	 ritorno assoluto e investimenti reali: 18,5% 

dell’intero patrimonio;
•	 immobili: 17,0% dell’intero patrimonio.

Promozione e sviluppo della libera professione
Il Consiglio, in base all’art. 3, comma 5 del-
lo Statuto di Inarcassa, delibera di proporre 
al Comitato Nazionale dei Delegati l’indivi-
duazione delle attività per l’anno 2019 per la 
promozione e lo sviluppo dell’esercizio della 
libera professione per gli associati ad Inar-
cassa, nel limite massimo della disponibili-
tà pari a € 1.020.000 per il 2019 da riparti-
re tra: 
•	 Finanziamenti;
•	 Fondazione Architetti e Ingegneri Liberi Pro-

fessionisti iscritti Inarcassa.

Collegio dei Revisori Fondazione Inarcassa
Considerata l’approvazione del Bilancio 2017 
della Fondazione Architetti e Ingegneri Liberi 
Professionisti iscritti Inarcassa, e l’art. 20 del-
lo Statuto della Fondazione, il CdA conferma 
l’attuale composizione del Collegio dei Sindaci 
dell’organo, effettivi e supplenti, mantenen-
do per il triennio 2018-2020 il compenso at-
tualmente in essere.

Regolamento calamità naturali
Il Consiglio, sulla base del Regolamento per la 
concessione di contributi per danni subiti a se-
guito di calamità naturali, ritenendo opportuno 
integrare il Regolamento attualmente vigen-
te (CND dell’1-2 marzo 2018), decide di sotto-
porre all’approvazione del CND una proposta 
di modifica all’art. 1 del regolamento citato.

Regolamento elettorale
Il CdA delibera di sottoporre al Comitato Na-
zionale dei Delegati una proposta di modifica 
del Regolamento sulle modalità di votazione per 
la elezione dei componenti il Comitato Nazionale 
dei Delegati di Inarcassa, in particolare un’inte-
grazione degli articoli 2 ed 11 come da richie-
sta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali con nota specifica e una norma tran-
sitoria atta ad assicurare la continuità degli 
Organi dell’Associazione, indipendentemente 
dall’iter ministeriale di approvazione del testo 
regolamentare.

CdA del 26 ottobre 2018

Budget 2019
Il Consiglio di Amministrazione approva il 
Bilancio di previsione per l’esercizio 2019, 
che prevede un avanzo economico di euro 
411.138.000.

Codice etico
Viene approvata la bozza del Codice Etico di 
Inarcassa da sottoporre, per la successiva 
approvazione, al Comitato Nazionale dei De-
legati.

Convegni e incontri
Il CdA concede il patrocinio di Inarcassa e l’uti-
lizzo del logo al convegno “1° Forum sulle in-
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frastrutture per il Sud e capacità di spesa del-
la P.A.” previsto a Lecce il 23 novembre 2018.

Gare e servizi
Il CdA, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 
in materia di programmazione delle acquisi-
zioni delle stazioni appaltanti, approva l’ag-
giornamento della programmazione bienna-
le degli acquisti di beni e servizi 2018-2019 
e della programmazione triennale dei lavo-
ri 2018-2020, autorizzandone la pubblicazio-
ne sul “profilo del committente” e sulla piat-
taforma informatica del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

RC Professionale
Viene autorizzata la proroga per un trimestre 
delle vigenti convenzioni assicurative in ma-
teria di RC Professionale e Tutela Legale sot-
toscritte tra Inarcassa e la Rappresentanza 
dei Lloyd’s per l’Italia.

Locazioni
Essendo necessario ricercare un condutto-
re per l’unità immobiliare uso uffici sita in Via 
Salaria 227 – Palazzetto, il Consiglio di Ammi-
nistrazione autorizza la pubblicazione di una 
manifestazione di interesse per una durata di 
15 giorni al fine di promuoverne la locazione.

Tasso di capitalizzazione 2018
Il CdA determina nella misura dell’1,5% il tasso 
di capitalizzazione per l’anno 2018 dei mon-
tanti contributivi individuali, di cui all’art. 26.6, 
primo capoverso, del RGP 2012.

CdA del 23 novembre 2018

Gare e servizi
Il Consiglio autorizza l’importo di eu-
ro 4.300.000,00 al netto di IVA per il servi-
zio di call center di Inarcassa relativamente al 
periodo di tre anni, ripetibili per un ulteriore 
biennio.
Autorizza inoltre l’indizione della procedu-
ra di gara comunitaria telematica su piatta-
forma Adepp e la pubblicazione del bando di 
gara sulla G.U.C.E. e sulla G.U.R.I., sul sito in-
ternet di Inarcassa nonché, per estratto, una 
sola volta, su due quotidiani nazionali e due 
quotidiani locali.

Steering Committee
Il CdA costituisce uno Steering Committee fi-
nalizzato al controllo strategico del progetto 
di realizzazione del nuovo sistema previden-
ziale e del nuovo portale riservato agli uten-
ti iscritti denominato “Inarcassa online” non-
ché il relativo adeguamento della Mobile App.

Frantoio ipogeo, detto “trappeto” scavato nella roccia sotto la “casa del massaro” – complesso abbaziale di Cerrate, Lecce
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Tale commissione è composta da: Ing. Fietta, 
Ing. Rutili, Arch. Alcaro, Ing. Fagioli e Ing. Cac-
cavale.

Piano triennale di investimento
Viene approvato il Piano Triennale di Investi-
mento 2019-2021, redatto ai sensi dell’art. 2 
del decreto 10/11/2010, del Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze e del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e della Diretti-
va del 11/02/2011del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze.

Tasso di capitalizzazione
Il CdA, ai sensi del Dlgs 42/2006 relativo al-
la totalizzazione dei periodi assicurativi, de-
libera nella misura dell’1,5% il tasso di capi-
talizzazione dei contributi per l’anno 2018, 
di cui all’art. 4, comma 3, lettera b, del sud-
detto decreto.

dal Comitato Nazionale dei Delegati

Adunanza dell’11-12 ottobre 2018

Asset Allocation
Il CND adotta l’Asset Allocation Strategica 
Tendenziale per il 2019 nella misura di:
•	 investimenti monetari: 4,0% dell’intero pa-

trimonio;
•	 obbligazioni: 36,5% dell’intero patrimo-

nio;
•	 azioni: 24,0% dell’intero patrimonio;
•	 ritorno assoluto e investimenti reali: 18,5% 

dell’intero patrimonio;
•	 immobili: 17,0% dell’intero patrimonio.

Sostegno alla professione
Il Comitato delibera che all’interno del capito-
lo di spesa previsto annualmente dall’art. 3.5 
dello Statuto i fondi ad oggi disponibili per il 
2019 siano ripartiti analogamente al 2018, 
cioè come segue:
•	 Finanziamento in conto interessi e altri aiu-

ti economici riservati agli associati nel limite 
massimo del 22% dell’intera somma disponi-
bile e secondo la ripartizione che riterrà utile 
e necessaria il CdA;

•	 Finanziamento per il sostegno delle varie at-
tività della Fondazione nel limite minimo del 
78% dell’intera somma disponibile.

Regolamento elettorale
Il CND approva il “Regolamento sulle moda-
lità di votazione per la elezione dei compo-
nenti il Comitato Nazionale dei Delegati” di 
lnarcassa così come integrato (agli articoli 2 
e 11) secondo le indicazioni del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, e con l’intro-
duzione di una norma transitoria che ne disci-
plina le modalità applicative.

Regolamento concessione contributi 
per danni da calamità naturali
Viene approvata la modifica all’art. 1 del “Re-
golamento per la concessione di contributi per 
danni subiti a seguito di calamità naturali”; ciò 
in conseguenza della richiesta da parte del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
(del 20 giugno 2018) di specificare le modali-
tà di finanziamento degli oneri derivanti dalla 
erogazione dei contributi reversibili in caso di 
ricorso a istituti di credito o assicurativi pre-
vista dall’art. 7 del Regolamento. 

Adunanza del 29-30 novembre 2018

Budget 2019
Il Comitato approva il Bilancio di previsione 
per l’esercizio 2019, con un avanzo economi-
co previsto pari a euro 411.138 (espresso in 
migliaia di euro).

RGP 2012
Il CND, al fine di una maggiore chiarezza e ap-
plicabilità del Regolamento Generale di Pre-
videnza, da mandato al CdA di armonizzare le 
proposte suggerite dagli Uffici di Inarcassa in 
merito al Regolamento stesso e, in particola-
re, in riferimento a: 
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•	 art 16 “tipologia delle prestazioni previden-
ziali”;

•	 art. 24 - Pensione di reversibilità e indiretta;
•	 modifica contributi minimi per i pensionati 

di invalidità, ovvero per i pensionati che per-
cepiscono il sussidio per figlio con disabili-
tà grave; 

•	 istituto della deroga non esercitabile dagli 
iscritti pensionati di altro Ente;

•	 modifica contribuzione minima dei pensiona-
ti che continuano ad esercitare la professione 
ad eccezione dei pensionati di invalidità;

•	 art. 22 RGP - Pensione di invalidità, c. 22.4 – 
(modifica) sospensione della pensione di in-
validità qualora sussistano contestualmen-
te le seguenti due condizioni:
–	 il reddito professionale del pensionato sia 

superiore a due volte l’ammontare della 
pensione di invalidità erogata;

–	 l’importo di pensione sommato al reddito 
professionale dichiarato per lo stesso an-
no sia superiore a tre volte il valore della 
Tabella O. 

•	 modifica agevolazioni giovani iscritti.

Tasso minimo montanti contributivi
Il CND conferma l’attuale tasso minimo 
dell’1,5% di rivalutazione dei montanti contri-
butivi individuali e il parametro di riferimen-
to della variazione percentuale media quin-
quennale del monte redditi degli associati.

dalla Giunta Esecutiva

Riunioni del 20 settembre, 25 ottobre e 
22 novembre 2018

Nel periodo settembre-novembre 2018 la 
Giunta Esecutiva ha liquidato in favore dei 
professionisti e dei superstiti interessati:
•	 n. 8 pensioni di inabilità,
•	 n. 18 pensioni di invalidità,
•	 n. 28 pensioni ai superstiti,
•	 n. 82 pensioni di reversibilità,
•	 n. 32 prestazioni previdenziali contributive,
•	 n. 354 pensioni di vecchiaia unificata anticipata,
•	 n. 138 pensioni di vecchiaia unificata ordinaria,
•	 n. 189 pensioni di vecchiaia unificata posticipata,
•	 n. 28 pensioni da totalizzazione di cui 24 di 

vecchiaia, 2 di anzianità,1di reversibilità,1 to-
talizzazione europea,

•	 n. 3 reversibilità di rendita vitalizia,
•	 n. 183 pensioni da cumulo,
•	 n. 73 indennità per inabilità temporanea,
•	 n. 591 indennità di maternità,
•	 n. 85 indennità di paternità.

Iscrizioni professionisti
Ai sensi dell’art. 7 dello Statuto di Inarcassa e 
dell’art. 1 del Regolamento Generale Previ-
denza 2012 sono stati iscritti a Inarcassa, nel 
periodo settembre-novembre 2018 n. 3.439 
professionisti. <

Capitello di una delle 24 colonne del porticato o ambulacro dell’Abbazia di Cerrate, Lecce
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fondazioneEgidio Comodo

Nuove opportunità 
con il Fondo rotativo 
per la progettualità

S i apre un nuovo capitolo sul tema dei 
fondi di rotazione. La Fondazione Inar-
cassa è pronta infatti ad avviare un 

nuovo percorso che favorisce gli investimen-
ti sui territori. Lo strumento individuato è il 
Fondo rotativo per la progettualità gestito da 
Cassa depositi e prestiti, riferimento stori-
co degli enti pubblici per il finanziamento de-
gli investimenti. Forte dell’esperienza matu-
rata nell’ambito del progetto “Fondazione-
scuola” (il fondo rotativo per il finanziamen-
to della progettazione degli interventi desti-
nati all’edilizia scolastica avviato a novem-
bre 2017) la Fondazione Inarcassa promuo-
ve la conoscenza sul territorio delle potenzia-
lità del Fondo e ne incentiva l’utilizzo. Il Fondo, 
che consente l’anticipo delle spese necessa-
rie per la redazione dei diversi livelli di proget-
tazione previsti dalla normativa vigente, co-
stituisce per gli enti locali un’opportunità per 
il rilancio degli investimenti pubblici. 
Nel corso dell’ultimo anno, il progetto “Fon-

dazionescuola” ha consentito di 
entrare in stretto contatto con le 
esigenze di molti comuni italia-
ni. Sono centinaia le amministra-
zioni locali che hanno risposto alla 
call della Fondazione Inarcassa per 
la manutenzione degli edifici scola-
stici. La Fondazione Inarcassa, at-
traverso una apposita convenzione 
stipulata con la Banca Popolare di 
Sondrio, ha attivato un programma 
di finanziamento per l’affidamen-
to delle fasi progettuali necessa-
rie all’avvio dei programmi di ope-
re pubbliche relative alla nuova co-
struzione, all’ampliamento o alla ri-

strutturazione edilizia e impiantistica, alla ve-
rifica di stabilità statica, all’efficientamento 
energetico e alla messa in sicurezza e a nor-
ma di fabbricati destinati all’edilizia scolasti-
ca pubblica.
Già alla vigilia della presentazione alla stampa 
del progetto “Fondazionescuola”, alla presen-
za dell’allora ministra dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca, Valeria Fedeli, era for-
temente avvertita l’esi-
genza da parte soprat-
tutto dei piccoli comu-
ni, continuamente alle 
prese con gli equilibri di 
bilancio, di ricevere un 
sostegno per mettere in sicurezza gli edifici 
scolastici. Il progetto “Fondazionescuola” ha 
avuto la straordinaria capacità di saper da-
re ascolto alle difficoltà sempre crescenti che 
le amministrazioni locali incontrano nel da-
re avvio ai progetti di manutenzione dell’edi-
lizia ad uso scolastico. In questo senso, le ri-
chieste pervenute di finanziamento dei lavo-
ri, circa 140 milioni di euro, hanno rappresen-
tato il segnale forte di una comunità fatta da 
centinaia di amministratori locali che inten-
de avviare un percorso di ammodernamento 
del patrimonio immobiliare; un punto di par-
tenza, e non certo di arrivo, dal quale guarda-
re con maggiore attenzione alle esigenze dei 
nostri territori.
Dai risultati ottenuti e dalla volontà di dare 
una risposta ai bisogni dei territori veicola-
ti attraverso la rete dei delegati di Inarcas-
sa, di cui la Fondazione è promanazione, è 
scaturita la decisione di proseguire anco-
ra su questa strada. Questa volta, però, ag-
ganciando il treno dei fondi rotativi per la 

Pagina web del sito 
della Fondazione

Cos’è il Fondo rotativo 
per la progettualità

La Fondazione promuove sul 
territorio la conoscenza delle 

potenzialità del Fondo

http://fondazionearching.it/-/fondazione-inarcassa-promuove-il-fondo-rotativo-per-la-progettualita-di-cdp
https://www.cdp.it/clienti/government-pa/finanziamenti-pubblici/fondo-rotativo-per-la-progettualita/anticipazioni-fondo-progettualita.kl
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progettualità messi a disposizione da Cas-
sa depositi e prestiti. Il Fondo rotativo per la 
progettualità è stato istituito dalla legge del 
28 dicembre 1995 n. 549 (art. 1 commi 54 – 
58), ed è regolamentato dalla Circolare del-
la Cassa depositi e prestiti n. 1250/2003. I 
soggetti beneficiari del finanziamento sono 
gli enti locali, intesi nella loro complessità, 
cioè, comuni, province, città metropolitane, 
comunità montane, isolane e di arcipelago, 
unioni di comuni, regioni e province autono-
me, amministrazioni dello Stato, enti pubbli-
ci, economici e non economici, locali, regio-
nali e nazionali. Il Fondo anticipa le spese re-
lative alla redazione di studi per l’individua-
zione del quadro dei bisogni e delle esigen-
ze, studi di fattibilità, documenti componen-
ti i progetti preliminari, definitivi ed esecuti-
vi, documenti preparatori dei concorsi di idee 
o di progettazione. L’erogazione del finan-
ziamento avviene in una o più soluzioni, sul-
la base di un’apposita domanda da trasmet-
tere entro 12 o 18 mesi dalla data di conces-
sione, in relazione alla tipologia di spesa fi-
nanziata (tutte le informazioni sono dispo-
nibili sul sito istituzionale di cassa depositi 
e prestiti www.cdp.it). Il rimborso è dato in 
un’unica soluzione entro il termine massimo 
di tre anni dalla data della prima erogazione, 

al netto degli interessi che sono interamen-
te a carico dello Stato. L’ente locale può ri-
chiedere il finanziamento compilando il mo-
dulo disponibile sulla pagina del sito internet 
di Cassa depositi e prestiti dedicata al Fon-
do rotativo per la progettualità. Sulla stessa 
pagina è anche possibile scaricare il fac simi-
le di domanda per la compilazione. 
L’interesse da parte della Fondazione Inar-
cassa nasce per offrire scenari entro cui pos-
sano realizzarsi nuove opportunità per i pro-
fessionisti architetti e ingegneri. Il progetto 
“Fondazionescuola” ha infatti messo in luce 
il ruolo importante che i nostri professionisti 
giocano nelle relazioni territoriali. In partico-
lare, la loro straordinaria capacità, da un la-
to, di conoscere le specificità dei territori nei 
quali operano e, dall’altro, di saper costrui-
re un dialogo costante con gli amministrato-
ri locali. In questo senso, nel più ampio mec-
canismo del Fondo rotativo per la progettua-
lità, gli architetti e gli ingegneri si propongono 
di essere un elemento di congiunzione tra gli 
enti locali e le necessità dei territori, in termi-
ne di investimenti. 
La Fondazione Inarcassa è da tempo im-
pegnata per far conoscere ai professionisti 
iscritti a Inarcassa le nuove opportunità of-
ferte dal Fondo rotativo per la progettuali-
tà. Già nel mese di ottobre, in due diversi se-
minari formativi, che si sono tenuti ad Agri-
gento e a Potenza, la Fondazione Inarcas-
sa ha dialogato con gli amministratori loca-
li, i rappresentanti degli Ordini professiona-
li e Cassa depositi e prestiti per promuovere 
il Fondo rotativo per la progettualità per il ri-
lancio degli investimenti sui territori. È da qui 
che possono nascere nuove occasioni di lavo-
ro per i professionisti, ad esempio sul fronte 
della messa in sicurezza degli edifici e la sal-
vaguardia del territorio. I professionisti han-
no oggi l’opportunità di costruire una rete di 
dialogo con le amministrazioni locali, trasfe-
rendo loro il know how necessario per gli in-
terventi di messa in sicurezza del territorio. 

http://www.cdp.it
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I seminari formativi hanno anche rappresen-
tato l’occasione per le singole realtà locali di 
raccontare le esperienze già avviate e, in al-
cuni casi concluse, nell’ambito dell’accesso al 
Fondo rotativo per la progettualità. Inoltre, la 

partecipazione ai seminari formativi dei rap-
presentanti delle istituzioni regionali è la di-
mostrazione che occorre un piano comples-
sivo degli interventi da porre in essere sui sin-
goli territori. <

Abbazia di Cerrate, Lecce – Portico o ambulacro, capitello n. 4 monaco addentato da ramarri o draghi con le aquile vittoriose
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Il modello digitale 
per comunicare il progetto 
anche in fase di concorso
Si chiama Communication Information Modeling 
e consente di sfruttare al meglio la tecnologia BIM

I n Italia il mercato delle costruzioni sta at-
traversando un periodo piuttosto com-
plesso. La profonda crisi economica ha 

messo a dura prova l’intero settore ma in ter-
mini di innovazione ha stimolato un rinnova-
mento di saperi, procedure e tecnologie attra-
verso l’implementazione diffusa delle tecno-
logie Information based in fase di progettazio-
ne. Tra le innovazioni tecnologiche come il GIS, 
la realtà virtuale e la realtà aumentata, sicu-
ramente il BIM rappresenta uno dei cambia-
menti metodologici più importanti. 
Il Building Information Modeling è un’innova-
zione di processo e rappresenta la transizio-
ne dell’industria delle costruzioni da una ge-
stione “di carta” a una gestione data-driven. 
Questo cambiamento sta investendo tutta la 
filiera, dai produttori di materiali, di compo-

nenti e sistemi edi-
lizi, passando per i 
progettisti e le im-
prese, fino ad arri-
vare ai gestori, alle 

proprietà e ai clienti. L’obiettivo generale è di 
tipo economico, attraverso l’uso di strumen-
ti e sistemi digitalizzati si ottiene un proces-
so e un progetto più efficiente e un databa-
se strutturato dell’opera che può essere riu-
tilizzato anche in fase di gestione e manuten-
zione. 
La differenza principale da un modello 3D ge-
ometrico e un modello BIM, è il database. Il 

*  Architetto - BIM Manager. Responsabile programma 
formativo sulla digitalizzazione nel settore delle costru-
zioni Ordine degli Architetti di Roma e Provincia.

modello BIM è un insieme costituito da geo-
metrie parametrizzate e da un database rela-
zionale. Questa integrazione tra sistemi am-
plifica le possibilità di elaborazione nell’am-
biente geometrico e trasforma il modello in 
un asset, una rappresentazione virtualizzata 
dell’opera edilizia. Il modello BIM diventa così 
un’unica fonte di dati strutturati che costitui-
sce una risorsa in fase progettuale e costrut-
tiva e, se attentamente codificato, anche in 
fase gestionale. 
La metodologia BIM rappresenta quindi la 
naturale evoluzione degli strumenti per la 
progettazione degli edifici. Le nuove tecnolo-
gie utilizzano e sfruttano le potenzialità dei 
dati e dell’informatizzazione tipiche di questo 
momento storico.
La rivoluzione dei dati fa ormai parte anche 
del mondo delle costruzioni. “I dati sono il nuo-
vo petrolio” è una frase ormai ricorrente. Que-
sto argomento non è solo proprio dei setto-
ri scientifici, ma ormai un fenomeno di mas-
sa. La nostra società, in ogni ambito produt-
tivo e sociale attraverso dispositivi elettro-
nici, smartphone e pc, produce una quanti-
tà sterminata di dati che ogni giorno vengono 
organizzati e processati. Attraverso le nuove 
metodologie le grandi quantità di informazio-
ni provenienti dalla progettazione e dalla co-
struzione di edifici vengono filtrati e organiz-
zati in modelli digitali 3D che diventano a tut-
ti gli effetti gli strumenti principali per il con-
trollo e la verifica del progetto.
Ogni singolo modello BIM è un database in 
evoluzione che, durante le varie fasi del pro-
cesso edilizio, si sviluppa a livello geometrico 

In ambito progettuale, il BIM 
rappresenta uno dei cambiamenti 
metodologici più importanti



65

e informativo. Nella fase progettuale, il mo-
dello è al servizio del progetto, diventa uno 
strumento utile al dimensionamento, alla re-
dazione del computo metrico degli elabora-
ti e al coordinamento multidisciplinare attra-
verso la verifica delle interferenze (clash de-
tection). In fase costruttiva, il suo utilizzo è in-
vece legato alla costruzione dell’opera e uti-
lizzato per la programmazione, il controllo e 
il monitoraggio del cantiere. In fase manu-
tentiva, il database del modello As Built viene 
utilizzato nei software CAFM per la gestione 
e la manutenzione dell’opera edilizia. In que-
sto processo evolutivo risulta quindi fonda-
mentale una struttura di comunicazione per 
il passaggio delle informazioni. In particolare, 
la complessità del sistema sta nel garantire 
un flusso di informazioni e una collaborazio-
ne sia verticale da una fase all’altra del pro-
cesso edilizio, sia orizzontale, tra i professio-
nisti nella stessa fase.
Se l’acronimo BIM è stato ideato per identi-
ficare la metodologia digitale legata alla pro-
gettazione e costruzione di un edificio, è pos-
sibile pensare ad un nuovo acronimo riferito a 
una fase come quella di concorso, che ha co-
me obiettivo la valutazione e la validazione. 
È per questo che si può ideare, fin da subito, 

un modello 3D informatizzato utile a comu-
nicare a una giuria le caratteristiche intrinse-
che del progetto. Questo acronimo può es-
sere CIM - Communication Information Mode-
ling. Il modello digitale per la comunicazione 
del progetto.
Generalmente in fase di concorso, il gruppo 
di progettazione, in risposta alle richieste del 
bando, produce piante, schemi e rendering 
per rappresenta-
re l’opera, la sua 
filosofia, le ca-
ratteristiche degli 
spazi e dei mate-
riali. Tutti gli ela-
borati grafici prodotti vengono poi impagina-
ti in tavole a cui è allegata una relazione de-
scrittiva e in alcuni casi il computo. La base 
per la creazione degli elaborati, degli schemi 
e dei rendering è quasi sempre un modello 3D 
geometrico, un prodotto digitale che richiede 
risorse e diverse ore di lavoro. Generalmente 
il modello non viene consegnato come elabo-
rato. Al contrario, il prodotto non viene sem-
plicemente salvato nel pc, ma può essere uti-
lizzato dalla giuria come strumento principale 
per comprendere il progetto. A questo punto 
però un modello puramente geometrico non 

L’industria delle costruzioni può ora 
passare da una gestione “di carta” 

a una gestione data-driven

Vista planimetrica del modello digitale – Arch. Alessandro Campo. Il Concorso per il nuovo palazzo del Cinema di Venezia – Progetto di Rudy 
Ricciotti, 5+1AA, (Gianluca Peluffo, Alfonso Femia)
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basterebbe più. Va invece ideato un modello 
CIM, cioè un 3D che non avrebbe solo lo sco-
po di visualizzare le geometrie dell’edificio ma 
di comunicare anche le informazioni, le carat-
teristiche dei materiali, degli spazi, la tecno-
logia costruttiva e anche quella energetica. Il 
modello CIM in fase di aggiudicazione potreb-
be essere visualizzato, interrogato e verifica-
to, inoltre con recenti tecnologie della realtà 
virtuale e aumentata e rendering real-time e, 
grazie a un visore, si può ottenere una vera 
e propria esperienza immersiva all’interno e 
all’esterno dell’opera.
Oggi esistono pochissimi concorsi di proget-
tazione in cui viene richiesto di consegnare un 
modello digitale. La maggior parte delle com-
petizioni sono per studenti di architettura e 
in ambito internazionale le più famose so-
no bimcontest.com e bimsg.org. La prima è una 
competizione organizzata da una società pri-
vata francese, con il supporto e la sponsoriz-
zazione di alcune case produttrici di softwa-
re. La consegna finale prevede, oltre agli ela-

borati tradizionali, anche un modello BIM del 
progetto in formato IFC. La seconda competi-
zione è il concorso internazionale organizzato 
nel 2018 dal Singapore Building Construction 
and Authority (BCA) per il progetto di riqua-
lificazione e ampliamento di un edificio uni-
versitario. Il concorso si basa su tre concet-
ti chiave: sostenibilità, costruibilità e produt-
tività. Negli elaborati di consegna è previsto, 
inoltre, un modello BIM, sempre in formato 
IFC e i file script di analisi computazionali per 
la verifica e validazione del progetto.
In Italia nel 2018 la Camera di Commercio 
Metropolitana di Milano ha scelto il sistema 
concorsuale digitale per un progetto di riqua-
lificazione di un complesso edilizio al centro 
della città.
All’interno del bando viene richiesto, senza 
troppe specifiche tecniche, un modello BIM 
che oltre a costituire elemento premiante per 
la giuria, viene visto come un’occasione a di-
sposizione dei concorrenti per agevolare il co-
ordinamento tra i membri del team e consen-

Vista assonometrica del modello digitale – Arch. Alessandro Campo. Il Concorso per il nuovo palazzo del Cinema di Venezia – 
Progetto di Rudy Ricciotti, 5+1AA (Gianluca Peluffo, Alfonso Femia)
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tire di indagare la fattibilità dell’ipotesi pro-
gettuale. 
Come si vede, anche se in rarissime occasio-
ni, anche i concorsi di progettazione stan-
no muovendo i primi passi verso la digita-
lizzazione. Il successo dei concorsi di pro-
gettazione in modalità CIM è però stretta-
mente legato alla creazione, da parte delle 
stazioni appaltanti, di bandi di gara con ri-
chieste chiare e precise. Per fare ciò, docu-
menti come il Capitolato Informativo, defini-
to e descritto dalla norma UNI 11337-6, do-
vranno essere necessariamente allegati an-
che nei bandi dei concorsi. Questi documen-
ti specificheranno le caratteristiche minime 
dei modelli digitali, in particolare le specifi-
che di modellazione, il LOD (livello di sviluppo 
geometrico e informativo dei modelli), gli usi 
in termini di simulazione e visualizzazione e 
infine i formati file, comprese le caratteristi-
che di esportazione dei file IFC di consegna. 
Questo perché è importante, in prospetti-
va, giudicare non solo il progetto ma anche 
i progettisti sulla loro competenza nello svi-

luppo di un modello BIM che risponda agli 
obiettivi del bando. 
Dal punto di vista dei progettisti, partecipare 
a un bando con queste richieste e modalità si-
gnifica chiaramente ripensare il proprio modo 
di rappresentare e comunicare. Non più so-
lo tavole, schemi e rendering ma un modello 
digitale che diventa l’elaborato principale per 
esporre le idee e il progetto. Tra i professio-
nisti, due sono le critiche più comuni quando 
si parla di strumenti di progettazione infor-
matici. La prima è che richiedono tempo nel-
la modellazione, la seconda è che richiedono 
troppa specificità. Le tempistiche di svilup-
po del modello dipendono in gran parte da tre 
fattori: dal grado di conoscenza del softwa-
re, dagli standard interni (librerie, procedu-
re) e dalla complessità del progetto. I softwa-
re BIM sono strumenti complessi, ma hanno 
molti strumenti e plug-in per velocizzare la 
modellazione. Si può ottimizzare il lavoro con 
un’adeguata formazione ed esperienza e con 
un’organizzazione interna strutturata. Inol-
tre, richiedono troppa specificità del proget-

La superficie complessa informatizzata della copertura – Arch. Alessandro Campo. Il Concorso per il nuovo palazzo del Cinema di Venezia – 
Progetto di Rudy Ricciotti, 5+1AA (Gianluca Peluffo, Alfonso Femia) 
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to sin dall’inizio. Esiste infatti una sostanziale 
differenza tra la modellazione tradizionale e 
quella BIM. Quest’ultima è una modellazione 
a oggetti, un insieme di componenti che sono 
simulazioni di entità esistenti e hanno tra loro 
delle relazioni. Un muro modellato non è so-
lo un insieme di superfici ma un oggetto, un’i-
stanza con una serie di attributi geometri-
ci e non geometrici che definiscono le carat-
teristiche del muro stesso. In fase di concor-
so, l’approfondimento di queste caratteristi-
che tecniche richiede tempo e idee chiare ma 
è utile a migliorare la comprensione dell’edi-
ficio, a porre l’attenzione sui dettagli vincenti 
e a esplicitare le scelte progettuali sulle qua-
li il progettista vuole porre l’attenzione e che 
considera vincenti per il concorso.

Le scelte strategiche per la creazione dei 
modelli CIM
Il LOD deve essere specificato all’interno del 
bando di gara, cosi come la normativa che lo 
definisce (UNI 1337, BIM Forum, Task Group). 
Questo livello costituisce i requisiti minimi 
che il modello deve raggiungere per essere 
valutato in fase di concorso. La stazione ap-
paltante deve scegliere tale specifica respon-
sabilmente, tenendo in considerazione i va-
ri aspetti del progetto: dimensione, tipologia 
dell’opera, fase di concorso, etc. Individuato il 
LOD, ogni gruppo di progettazione deve ne-
cessariamente stabilire una strategia di mo-
dellazione che dipende in gran parte dal pro-
getto ideato e dalle sue caratteristiche princi-
pali. Questo perché il modello CIM può essere 

I componenti BIM all’interno del modello – Arch. Alessandro Campo. Il Concorso per il nuovo palazzo del Cinema di Venezia – Progetto di 
Rudy Ricciotti, 5+1AA, (Gianluca Peluffo, Alfonso Femia) 
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sfruttato per mettere in risalto uno o più ele-
menti, come la facciata, la copertura, gli spazi 
interni, gli aspetti formali architettonici, il si-
stema costruttivo e anche la parte energe-
tica con la tecnologia impiantistica. La mo-
dellazione degli elementi complessi è quin-
di funzione degli obiettivi che si vuole per-
seguire nella comunicazione del progetto. Se 
il concorso ha una scala urbana si può inve-
ce scegliere di utilizzare alcuni strumenti ti-
pici dei software BIM: le masse concettuali. 
In un progetto urbanistico, ogni singolo fab-
bricato può essere semplificato in un volume 
che rappresenta il suo ingombro e la sua for-
ma. Ogni massa/volume deve avere neces-
sariamente una codifica e una serie di infor-
mazioni che ne specificano le caratteristiche. 
Un modello CIM di questo tipo garantisce:
•	 Una visualizzazione chiara delle scelte 

progettuali del progetto: organizzazione 
del tessuto urbano, sistema di strade, si-
stema del verde.

•	 Rapporto con il contesto e la città.
•	 Orientamento degli edifici con eventuali 

analisi energetiche: soleggiamento, proie-
zione ombre e incidenza del vento.

•	 Analisi delle superfici e dei volumi.
Le nuove tecnologie offrono al mondo delle 
costruzioni nuovi strumenti e nuovi proces-

si per l’efficientamento della qualità del pro-
getto e della costruzione. Anticipando l’utiliz-
zo di queste applicazioni alla fase concorsua-
le, si ottengono vantaggi per il cliente che de-
ve valutare e per il progettista che deve rap-
presentare e comunicare il progetto. In que-
sto processo virtuoso è però fondamentale il 
ruolo delle stazioni appaltanti che devono in 
breve tempo trasformarsi in clienti consape-
voli e avere chiare le potenzialità delle nuove 
metodologie di processo e delle nuove tecno-
logie come il BIM, il GIS, i database, la realtà 
virtuale e aumentata. <

Il concorso di progettazione è stato introdotto nel nostro 
ordinamento nel 1962 sull’esempio francese e oggi rappre-
senta uno strumento chiave per la ricerca della qualità e 
dell’innovazione. Puntare sui concorsi significa ridare cen-
tralità alla progettazione e alla trasparenza, restituendo ai 
professionisti maggiori possibilità di lavoro e maggiore par-
tecipazione. La qualità del progetto si ottiene da concorsi 
ben organizzati e strutturati per fasi, ma soprattutto real-
mente pensati sull’opera, sul budget e sul contesto urbano. 
Il concorso apporta un profondo miglioramento di cui l’ar-
chitettura italiana può usufruire in termini di innovazione, 
tecnologia e linguaggio. Attualmente montepremi troppo 
ridotti, documentazione insufficiente, criteri di valutazione 
poco specifici, hanno portato architetti e gli ingegneri, so-
prattutto le nuove generazioni, a partecipare sempre meno o 
con meno impegno alle competizioni.

FATTURA ELETTRONICA, SCATTA L’OBBLIGO DAL 1° GENNAIO

Dal 1° gennaio 2019 entrerà in vigore 
l’obbligo dell’emissione della fattura 
elettronica. Si tratta di un documento 
informatico che andrà a sostituire la co-
mune fattura cartacea. L’obbligo scatta 
non solo per le aziende ma anche per 
gran parte dei liberi professionisti.
Una volta che la fattura elettronica è 
emessa, questa viene trasmessa al 
Sistema di interscambio dell’Agenzia 
delle Entrate (Sdi). Questo sistema per-
mette all’Erario di conoscere – in tempo 
quasi reale – gli acquisti e le vendite di 
beni e servizi che interessano soggetti 

che hanno una partita Iva, con lo sco-
po di arginare l’evasione e le frodi. Dal 
1° gennaio, quindi, dovranno essere in 
grado di emettere fattura elettronica 
tutte le partite Iva italiane che effet-
tuano vendite e acquisti con soggetti 
residenti in Italia. L’obbligo riguarda, 
oltre le aziende e le imprese commer-
ciali, anche i liberi professionisti, gli 
artigiani, gli agenti di commercio e i 
consulenti. Sono tre le eccezioni a que-
sto obbligo: non sono tenuti all’emis-
sione della fattura elettronica coloro 
che sono inclusi nel regime forfettario 

o di vantaggio, gli agricoltori in regime 
speciale e chi vende prodotti o servizi 
fuori dai confini nazionali.
Per emettere una fattura elettronica 
sarà necessario dotarsi di pc o tablet 
con programma in grado di generare 
un file Xml, che consente di trasmet-
tere informazioni strutturate al Siste-
ma di interscambio dell’Agenzia delle 
Entrate che a sua volta può verificare 
la veridicità dei dati inseriti. Superati 
i controlli, la fattura elettronica verrà 
inviata dal sistema al cliente entro 
cinque giorni.
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“L’Italia ha dimenticato 
la cultura delle infrastrutture 
cuore del boom economico”
Intervista a Elio Masciovecchio componente 
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici

I l crollo del Ponte Morandi è stato solo il più recente e drammatica-
mente evidente caso di mancata o errata manutenzione delle infra-
strutture stradali in Italia. Il 7 luglio 2014 quattro persone rimango-

no ferite nel crollo di un tratto del viadotto Lauricella lungo la stradale 
626 tra Ravanusa e Licata, in provincia di Agrigento. Il 28 ottobre 2016 
collassa un cavalcavia sulla provinciale 49 Molteno-Oggiono al passag-
gio di un Tir di oltre 108 tonnellate all’altezza del km 41 della super-
strada Milano-Lecco. Muore un uomo di 68 anni. Il 9 marzo 2017 fra-
na un ponte vicino ad Ancona, nel tratto marchigiano dell’autostrada 
A14 Adriatica. Muore una coppia di coniugi in viaggio sulla propria auto, 
travolta dall’infrastruttura che era in corso di ristrutturazione. Insom-
ma, in Italia sembra esserci un’emergenza legata alla stabilità dei ponti 
stradali. Abbiamo chiesto a Elio Masciovecchio, ingegnere e componen-
te del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, di capire quali siano i pro-
blemi delle infrastrutture viarie in Italia.

Qual è la condizione della rete stradale italiana?
“La rete dei trasporti in Italia comprende 156 porti, una rete ferrovia-
ria di 24.299 km, una rete stradale (strade statali, regionali, provin-
ciali, comunali) di 837.493 km, una rete autostradale di 6.757 km e 98 
aeroporti. Le condizioni della rete stradale non possono prescindere 
dalla sua vetustà e dalla corretta manutenzione nel tempo. Nel Paese 
abbiamo lasciato per strada la cultura delle infrastrutture, il cuore del 

boom economico. Per troppo tempo non si è fatta nem-
meno la manutenzione ordinaria, precipitando così nell’e-
mergenza, come ha ricordato a tutti la tragedia di Geno-
va. Eppure, il nostro Paese è stato sempre all’avanguar-
dia per la realizzazione di infrastrutture: la ferrovia Napo-
li-Portici fu la prima linea ferroviaria costruita in territorio 

italiano, nel regno delle Due Sicilie, inaugurata il 3 ottobre 1839 era a 
doppio binario, aveva la lunghezza di 7,25 chilometri ed è stata realiz-
zata subito dopo la prima ferrovia al mondo inaugurata in Inghilterra 
il 27 settembre 1825. Questa collegava Darlington a Stockton ed era 
lunga 43 km. Per non parlare delle reti stradali e relative opere d’ar-
te realizzate dagli antichi romani. Al momento della massima espan-
sione dell’Impero la rete viaria romana misurava oltre 80.000 chilo-

Ing. Elio Masciovecchio

“Per troppo tempo non si è fatta 
nemmeno la manutenzione 
ordinaria, precipitando così 
nell’emergenza”
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metri, ripartiti fra 29 strade che si irradiava-
no da Roma verso l’Italia e altre che tocca-
vano tutti i territori dell’Impero, dalla Britan-
nia alla Mesopotamia, dalle Colonne d’Erco-
le al Mar Caspio. In tempi moderni, il 4 otto-
bre 1964 venne inaugurata la più lunga au-
tostrada italiana, più di 755 chilometri da 
Milano a Napoli: viaggio nel boom economi-
co italiano tra viadotti, montagne e autogrill. 
In soli otto anni, dal 1956 al 1964, l’Italia ha 
costruito l’autostrada tra Milano e Napoli, la 
principale arteria di comunicazione del no-
stro Paese. Sono gli anni del boom econo-
mico e della motorizzazione di massa: la co-
struzione di strade e automobili si intreccia 
e il paese s’incammina verso la modernità. 
È il periodo di massima espansione della no-
stra rete viaria.”

Abbiamo visto ponti che crollano e cavalca-
via in pessime condizioni. Quanto incide la 
mancata o errata manutenzione sulla stabi-
lità di una struttura?
“Ci si accorge solo ora, come d’incanto, che ci 
sono tanti ponti, viadotti e altre infrastruttu-
re che hanno bisogno di urgente manuten-
zione, il che sarebbe un’ovvietà: parliamo di 
opere realizzate in buona parte nel secon-
do dopoguerra, vecchie di decenni. Ogni ma-
teriale utilizzato, non solo il cemento arma-
to, ma anche l’acciaio ha bisogno di costante 
manutenzione nel ciclo vitale dell’opera, per 
non arrivare all’emergenza. La costante e ac-
corta manutenzione, ordinaria e straordina-
ria, rappresenta un investimento, un rispar-
mio nel lungo periodo, perché se non si inter-
viene subito, i costi per la collettività per ripa-
rare i danni saranno di gran lunga superiori.” 

Oggi i progettisti tornano ad utilizzare l’ac-
ciaio. Ritiene che siano più sicure di quelle in 
calcestruzzo armato? 
“La sicurezza delle infrastrutture dipende 
dalla tecnica costruttiva utilizzata a prescin-
dere dal materiale. Non si può dire a priori che 
un materiale sia migliore di un altro. Il proget-

to deve sempre essere la base da cui partire 
per impostare un corretto piano di manuten-
zione che avrà costi e tempi, questi sì, che di-
penderanno anche dai materiali utilizzati. Da 
molti si è ipotizzata la ricostruzione del pon-
te di Genova in sette o otto mesi: tutto è pos-
sibile ma sicuramente po-
co probabile. Anzi se sarà 
possibile, e me lo augu-
ro, dovremmo pretendere 
le stesse modalità per l’e-
secuzione di tutte le opere 
pubbliche in Italia che so-
no oggetto di tempi di realizzazione fisica non 
paragonabili con i tempi necessari per l’ap-
palto a causa, ormai, dei rituali contenziosi 
nell’assegnazione degli stessi. Nel caso spe-
cifico si potrebbe optare, invece, di mantene-
re le strutture originarie rimaste come indi-
cato dal professor Cosenza di cui condivido il 
pensiero.”

È vero che comunque anche le strutture in 
acciaio hanno bisogno del calcestruzzo per 
essere poste in opera e comunque hanno co-
sti di manutenzione molto maggiori di quelle 
classiche in calcestruzzo armato?
“Certamente le strutture in acciaio hanno 
normalmente fondazioni in cemento arma-
to: se i costi siano, nel ciclo di vita dell’opera, 
maggiori per l’acciaio non saprei. Certamente 
l’acciaio ha bisogno di più interventi di manu-
tenzione costanti nel tempo per problemi re-
lativi alla corrosione.”

Esiste un programma nazionale che consen-
ta di conoscere lo stato di sicurezza delle in-
frastrutture e un’anagrafe di queste ope-
re, almeno quelle più significative per salva-
guardare la pubblica incolumità?
“I cantonieri erano gli addetti dell’Anas che si 
prendevano quotidianamente cura della ma-
nutenzione del tratto di strada a loro asse-
gnato, ed erano le sentinelle che avvisavano 
di anomalie e disfunzionalità. Ebbene, i can-
tonieri non esistono più. Come del resto, non 

“Ogni materiale utilizzato, 
non solo il cemento armato 

ma anche l’acciaio, ha 
bisogno di manutenzione”
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ci sono risorse adeguate per intervenire, non 
c’è una diagnostica aggiornata sullo stato di 
salute delle infrastrutture, a cominciare da 
ponti e viadotti, senza la quale è impossibile 
stilare un crono-programma degli interven-
ti, che devono ovviamente partire dalle situa-
zioni più a rischio. E ancora, negli enti pubblici, 
non c’è un numero sufficiente di ingegneri as-
sunti, determinanti per accelerare gli iter sui 
lavori pubblici. È importante per la collettivi-

tà dotare le nostre maggiori infrastrutture di 
sistemi diagnostici automatizzati che possa-
no diventare i “cantonieri del futuro” per po-
ter ridare slancio ad una stagione di rilancio 
delle opere infrastrutturali in Italia in maniera 
puntuale e oculata”. <

Ha collaborato alla realizzazione dell’intervista 
l’ing. Giovanni Paolo Canè.

Foto Pixabay
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Torretta Pepoli di Erice 
Da monumento degradato 
a Osservatorio per la pace
Un intervento conservativo e di rifunzionalizzazione 
ha ridato all’edificio Liberty l’antico splendore

D opo decenni di abbandono e di degra-
do, la Torretta Pepoli di Erice in Sicilia è 
tornata allo splendore d’un tempo gra-

zie ai lavori di recupero conservativo, rifun-
zionalizzazione e miglioramento geotecnico, 
grazie al finanziamento con fondi europei e 
comunali. Il progetto è stato redatto in diver-
si momenti dall’ingegnere Paolo Grammati-
co e dagli architetti Vito Corte, Luigi Biondo 
e Giulia Pace. Con l’attenta direzione dei lavo-

ri dell’architetto Luigi Biondo della Soprinten-
denza ai Beni culturali e ambientali di Trapa-
ni, nonché attuale direttore del Polo regiona-
le per i siti culturali della medesima Provincia, 
il progetto ha reso possibile, con un sapien-
te lavoro di recupero, 
la rinascita dell’eclet-
tico edificio voluto dal 
Conte Agostino Pe-
poli, dopo essere sta-

La Torretta fu realizzata nel 
1870 dal conte Agostino Pepoli, 
con l’idea di farne un pensatoio 

e luogo di ritiro

La Torretta prima dei lavori
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to abbandonato dagli eredi per diversi decen-
ni. Da luglio 2014 la Torretta è stata restitui-
ta dal Comune di Erice alla comunità interna-
zionale e alla pubblica fruizione turistico-cul-
turale diventando “Osservatorio permanente 
e Faro di Pace del Mediterraneo”. 
La Torretta, articolata su quattro livelli, risul-
ta realizzata in stile liberty ed è posta su una 
piattaforma rocciosa prospiciente un notevo-
le precipizio, praticamente sotto il giardino co-
munale e le torri del Balio. Con la sua origina-
le tipologia e amenità del sito dove è stata re-
alizzata, la Torretta ha una grande valenza pa-
esaggistica e monumentale, tale da farla an-
noverare tra i più significativi simboli di Erice.
Il sito sul quale è stato costruito lo straordi-
nario edificio è stato testimone di luoghi del 

mito: dagli atleti Eryx 
ed Eracle, alla dea Ve-
nere, da Polifemo a 
Enea, dagli Elimi ai Fe-
nici; millenni di leggen-
de fuse con la storia di 
tanti popoli passati dal 

borgo incantato sulla montagna avvolta da 
nuvole e nebbia.
La Torretta, recentemente acquisita dal Co-
mune di Erice, fu fatta costruire nel 1870 dal 
Conte Agostino Pepoli, cultore, studioso e 
mecenate, con un progetto da lui stesso ela-
borato: fu il “pensatoio”, il luogo di ritiro, stu-
dio, meditazione e riposo per il Conte, ma an-
che singolare rifugio silenzioso, misteriosa 
“turris eburnea” dove, fra il verde e l’azzur-
ro, tra il cielo ed il mare, ospitò vari uomini di 
cultura tra cui il letterato Ugo Antonio Amico, 
l’orientalista Astorre Pellegrini, il musicista 
ed etnomusicologo Alberto Favara, il ministro 
del Regno d’Italia Nunzio Nasi, il medievalista 
Bartolomeo Lagumina, l’araldista Vincenzo 
Palizzolo Gravina e l’archeologo Antonino Sa-
linas, che con il Conte scoprì le lettere dell’al-
fabeto punico incise nelle mura della città, ol-
tre a decine di altri studiosi, scienziati e arti-
sti vari che qui potevano trovare alloggio nel-
la tranquillità della montagna. 

Il progetto ha previsto il consolidamento del 
costone roccioso su cui sorge l’immobile, la 
realizzazione di un percorso pedonale per la 
fruizione del bene dal piazzale San Giovanni, 
il restauro con risanamento strutturale e il ri-
pristino filologico della Torretta per riportarla 
allo stato di perfetta agibilità e funzionalità, 
l‘abbattimento delle barriere architettoniche 
ed il rifacimento di tutti gli impianti, oltre alla 
fornitura degli arredamenti e delle attrezza-
ture per il museo multimediale.
Il cantiere ha dovuto superare condizioni lo-
gistiche difficilissime visto che la costruzio-
ne si trova a picco su di uno sperone di roc-
cia sul versante est della montagna Ericina. 
La roccia sulla quale è stata costruita la Tor-
retta aveva alcune lesioni piuttosto profon-
de ed è stato quindi necessario consolidar-
la avvolgendola con della rete prima sottile, 
poi più grande. Per fare ciò è stato necessario 
l’uso di un elicottero che ha trasportato dalla 
sede del cantiere in piazza San Giovanni, al-
cune matasse di rete metallica che gli operai 
rocciatori hanno poi steso lungo le pareti del-
lo sperone di pietra sul quale sorge la Torret-
ta. Delle robuste barre metalliche infisse nel-

Il progetto ha previsto 
il consolidamento del costone 
roccioso su cui sorge 
l’immobile e la realizzazione 
di un percorso pedonale

La Torretta durante i lavori, si nota il ponteggio a sbalzo
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la roccia hanno consentito di sospendere nel 
vuoto il ponteggio e con questo di restaurare 
l’esterno e l’interno.
All’interno della torre circolare è stato pos-
sibile collocare una comoda scala a spira-
le fornita di un dispositivo per l’accesso dei 
diversamente abili al piano superiore. Gli in-
terventi hanno seguito fedelmente antiche 
tecniche e finiture facendo uso di intonaci di 
coccio pesto, mattoni maiolicati ericini, infis-
si in legno di quercia. Le piastrelle bianco ne-
re a coronamento delle torri, simbolo della 
famiglia nobiliare dei Sieri Pepoli, sono sta-
te ripristinate così come le volte in tufo. Ana-
lisi accurate sono state svolte per ricercare 
l’origine dei tufi usati per la costruzione, per 

appurare la presenza di eventuali intonaci o 
di microrganismi che potessero danneggia-
re le superfici esterne. Delle piccole luci se-
gna-passo sono state collocate per permet-
tere l’accesso anche notturno ed illuminare 
la straordinaria terrazza collegata alla torre 
quadrata che si affaccia su di una vista pano-
ramica mozzafiato. 
È stato inoltre recuperato l’originario sentiero 
che portava alla torre con una bellissima pa-
vimentazione in pietra, inghiottito nel tempo 
dai rovi e dalla vegetazione spontanea, e che 
oggi è tornato a collegare la Torretta alla so-
prastante Piazza San Giovanni e da lì al Balio 
ove si ha la possibilità di ammirarla dall’alto in 
tutta la sua bellezza.
All’interno della Torretta è stato realizzato un 
Museo interattivo multimediale dove è possi-
bile rivivere, attraverso la voce del Conte Pe-
poli in qualità di narratore, la storia, il mito, 
la cultura e la tradizione dei personaggi che 
hanno lasciato un’impronta significativa nella 
città di Erice. La cabina di registrazione è do-
tata di un efficiente sistema internet per con-
sentire ai capi di stato e di governo di tutto il 
mondo, ma anche ai semplici giovani e visita-
tori di passaggio, di dichiarare impegni e pro-
positi di azione per promuovere la Pace nel 
Mediterraneo.
La Funzione di “Osservatorio di Pace”, voluta 
fortemente dall’Amministrazione Comuna-
le Ericina, viene svolta attraverso il confronto 
interculturale ed interreligioso con una proie-
zione preferenziale verso le attuali problema-
tiche internazionali e mediterranee, al fine di 
ricercare prospettive future di pace ed inte-
grazione attraverso un processo di coopera-
zione condiviso dalle diverse culture e religio-
ni del mediterraneo. 
Oggi, quindi, in un felice contrasto tra le at-
mosfere nostalgiche che avvolgono le pos-
senti mura e i linguaggi più arditi della con-
temporaneità, il visitatore ritrova un piccolo 
gioiello per troppo tempo dimenticato e oggi 
invece rivitalizzato, godendo di un’esperienza 
sensoriale immersiva e pressoché unica. <

La splendida vista della Torretta dopo i lavori sotto il Balio ed il 
castello di Venere
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Dedalo Minosse “in tour” 
L’esposizione del Premio 
in Italia e all’estero

Un’occasione di visibilità gratuita
per gli architetti e gli ingegneri italiani
È in fase di lancio l’XI edizione del Premio in-
ternazionale Dedalo Minosse alla commit-
tenza d’architettura, che si assegnerà nel 
2019, come di consueto nel Teatro Olimpico 
di Vicenza, con la promozione di ALA Asso-
architetti e della Regione del Veneto, con la 
partecipazione della Fondazione Inarcassa, di 
Confprofessioni e dell’ANCE.
Contemporaneamente si avvia alla conclusio-
ne il tour legato all’esposizione della X edizio-
ne (2017) del Premio, all’estero (Buenos Aires, 
Parigi, Tokyo, Chicago) e in diverse città italia-
ne. Infatti, nel biennio, le opere commissiona-
te dai clienti premiati con i loro architetti so-
no state presentate, accompagnate da even-
ti e dibattiti, a Roma nel 2017, presso la Ca-
sa dell’Architettura in collaborazione con l’Or-
dine degli architetti, a Bolzano nel 2018 pres-
so il NOI Techpark Noise con la Provincia au-
tonoma, a Monza e Brianza nel 2017 presso 
Theatro powered by Schuco, a Milano nel 2018 
presso la sede di Confprofessioni, a Bologna 
nel 2017 presso il Cersaie e nel 2018 presso il 
SAIE, e a Pisa ancora nel 2018 all’interno della 
manifestazione “3 Giorni in Ordine”, organiz-
zata dal locale Ordine degli architetti.
Questi eventi, che seguono i molti altri de-

gli anni precedenti e che nell’in-
sieme hanno interessato ormai 
quasi tutte le regioni (in Campa-
nia il Premio è stato addirittura 
presentato in tutte le province) 
costituiscono ormai un appun-
tamento costante e atteso. Si 

tratta del resto di un’occasione straordinaria, 
che consente agli architetti e agli ingegne-
ri italiani, di esporre le 
proprie opere realizzate 
nell’ultimo quinquennio, 
in un contesto di altis-
simo prestigio, a fian-
co di una selezione dei 
più importanti architet-
ti nazionali e internazionali e di molti giovani 
che stanno entrando, con elevata qualità, nel 
mondo della progettazione.
Sono occasioni di scambio e d’arricchimen-
to della cultura del progetto, che ALA e i suoi 
sostenitori hanno creato per comunicare l’ar-
chitettura e l’ingegneria civile italiana, in un 
fecondo confronto con quanto di meglio si 
produce nel mondo: il frutto della selezione di 
centinaia di opere presentate da committenti 
che provengono ormai da oltre sessanta pa-
esi, di tutti i continenti.
Il meccanismo delle esposizioni, assai sem-
plice, è innescato il più delle volte dai com-
mittenti o dai progetti-
sti premiati, i quali or-
ganizzano un evento 
nel territorio dove ope-
rano, al quale parteci-
pano anche ospiti invi-
tati. Una formula snella 
ed efficace che fa conoscere al pubblico ita-
liano l’architettura contemporanea e i talen-
ti italiani. Nel 2019 si terranno nuove mostre 
in Italia e all’estero. Fuori dai confini italiani, 
il Premio raggiungerà Amsterdam, Amburgo, 
Hanoi e San Francisco. <Il Premio Dedalo Minosse

Si avvia alla conclusione il 
tour dell’esposizione della 

X edizione del concorso. 
Chicago, Parigi e Tokyo le 

capitali mondiali raggiunte

Sono occasioni di scambio 
e d’arricchimento che ALA 
ha creato per comunicare 

l’architettura e l’ingegneria 
civile italiana

http://www.dedalominosse.org/ita/


78 4/2018 ottobre-dicembre

terza paginaPaolo Ribichini

Architettura ad alta quota 
I sei musei alpini 
di Reinhold Messner
Le esposizioni raccontano il rapporto uomo-montagna 
tra vecchi castelli e progetti delle archistar

S ei musei. Sei perle incastonate tra valli e picchi. Sei modi diver-
si di raccontare la montagna, i suoi volti, i suoi eroi. Un’idea na-
ta dal grande alpinista Reinhold Messner che ha realizzato que-

sti spazi espositivi tra Alto Adige e Cadore, per raccontare il suo habitat 
naturale, fatto di pareti di roccia, prati verdi e salite. “Ho dedicato alla 

montagna e alla sua cultura un progetto museale compo-
sto da sei strutture che sorgono in sei località straordina-
rie del Sudtirolo e del bellunese”, spiega l’alpinista sul suo 
sito web. “I sei musei del circuito Messner Mountain Mu-
seum (MMM) sono luoghi in cui incontrare la montagna, la 

sua gente e anche noi stessi. Ogni visita è come un’escursione in quota, 
particolarmente consigliata con il bel tempo”.

“I sei musei MMM sono luoghi 
in cui incontrare la montagna 
e la sua gente”

Il sito web del Messner 
Mountain Museum Reinhold Messner. Foto Pixabay

http://www.messner-mountain-museum.it/it/
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Corones: dall’idea di Messner, al disegno di 
Hadid. Ogni museo è realizzato all’interno di 
vecchi edifici recuperati o in nuove strutture 
spesso erette in luoghi impensabili. Il più affa-
scinante è certamente il “Corones”, edificio di-
segnato dall’architetto irachena Zaha Hadid e 
costruito in cima al Plan de Corones nel pun-
to d’incontro tra val Badia, Valdaora e val Pu-
steria nei pressi della città di Brunico. Ultimo 
museo ad essere stato completato è oggi for-
se la struttura più famosa e apprezzata delle 
sei. Qui si fonde in un unico elemento l’espo-
sizione e l’edificio dall’inconfondibile disegno 
di Hadid. La struttura guarda alla montagna 
e allo stesso tempo ne fa parte come un can-
nocchiale appoggiato alla roccia. Dal suo bal-
cone e dalle sue vetrate, lo sguardo spazia in 
tutte e quattro le direzioni cardinali, anche ol-
tre i confini provinciali, dalle Dolomiti di Lienz 
a est fino all’Ortles a ovest, dalla Marmola-
da a sud fino alle Alpi della Zillertal a nord. “Le 
vetrate del museo restituiscono le immagini 

della mia infanzia come le Odle e il Pilastro di 
Mezzo del Sasso di Monte Croce, l’ascensione 
più difficile della mia vita, così come i ghiacciai 
granitici che sovrastano la valle Aurina”, spie-
ga Messner. Proprio sulla cima di Plan de Co-
rones si trova, quindi, il primo edificio dell’Al-
to Adige costruito secondo criteri parametrici. 
Zaha Hadid era famosa per la sua architettura 
in forma libera, basata su tecniche di proget-
tazione digitali. La natura e l’ambiente circo-
stante giocano un ruolo decisivo, le forme ar-
chitettoniche sem-
brano fondersi con 
la realtà esterna. La 
scelta del cemen-
to per i rivestimen-
ti esterni e interni è 
dovuta al fatto che 
nessun altro materiale si presta altrettanto 
bene ad essere gettato in tutti i volumi imma-
ginabili. Inoltre è quello che più assomiglia alla 
roccia, sia da un punto di vista ottico che tatti-

Il “Corones” guarda alla 
montagna e allo stesso tempo 

ne fa parte come un cannocchiale 
incastonato nella roccia

La terrazza del “Corones”. Foto Alexa Rainer
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le. Il museo ha uno sviluppo prevalentemente 
sotterraneo su tre livelli: i visitatori, una volta 
entrati, scendono all’interno della montagna 
attraverso un sistema di scalinate enfatizza-
te da tagli di luce incassati nelle pareti di cal-
cestruzzo. Lungo il percorso, il visitatore entra 
in tre gallerie che escono dalla roccia e si pro-
iettano fuori e raccolgono la luce brillante dei 
2.300 metri d’altitudine. Per Messner, questo 
deve essere un luogo del silenzio e della de-
celerazione che offre panorami indimentica-
bili, uno spazio in cui ritirarsi e guardare il cielo.

Firmian, il museo nella fortezza longobarda. 
Altro suggestivo museo è il “Firmian”, realiz-
zato all’interno del Castel Firmiano, alla con-
fluenza dei fiumi Adige e Isarco, a sud-ovest 
della conca di Bolzano. Fu antica fortezza di 
frontiera longobarda e poi, dal 1027, fu se-
de dell’amministrazione dei principi-vescovi 
di Trento. Rappresenta uno dei primi esem-
pi di architettura difensiva. Il castello ha an-
che un valore simbolico per i sudtirolesi: nel 
1957 Silvius Magnago convocò lì la più gran-
de manifestazione di protesta per denuncia-

Gli interni del “Corones”. Foto Alexa Rainer
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re il mancato rispetto del Trattato di Parigi e 
per reclamare, al grido di “Los von Trient”, il 
diritto all’autonomia. L’edificio è stato recu-
perato grazie a un progetto dell’architetto 
Werner Tscholl che ha curato anche l’allesti-
mento degli spazi espositivi. Tscholl, attra-
verso l’uso di acciaio, vetro e ferro, concepi-
sce il restauro come intervento di conserva-
zione del preesistente, garantendo sempre 
la possibilità di ripristino dello stato originale. 
Le coperture in vetro delle torri, ad esempio, 
non sono visibili dall’esterno, così come non 
lo sono tubature e cavi elettrici.

Dolomites, nel forte cadorino della Gran-
de Guerra. Altro importante recupero archi-
tettonico ha permesso di realizzare il Museo 
“Dolomites” sul Monte Rite (2181 m), nel cuo-
re delle Dolomiti tra Pieve di Cadore e Cortina 
d’Ampezzo, all’interno di un forte della Grande 
Guerra. Il forte fu costruito sulla cima del Ri-
te tra il 1912 ed il 1914 e poi abbandonato do-
po il conflitto. Dal 2002 il forte, al termine di 
un restauro durato quattro anni, ospita il “Do-
lomites”. La fortificazione caduta in rovina è 
stata sottoposta a un ampio intervento di re-
cupero che ha visto anche la realizzazione di 
nuovi moderni edifici. Dalle antiche postazio-
ni dei cannoni, ad esempio, sono stati ricava-
ti tre punti di osservazione racchiusi in volu-
mi architettonici in vetro di forma irregolare. 
Il recupero è stato affidato agli architetti pa-
dovani Enzo Silviero e Paolo Faccio, che hanno 
scelto un’impostazione conservativa, privile-
giando il recupero e il riuso dei materiali.

Juval, la casa-museo di Messner. Arroccato 
su un’altura nella splendida val Venosta, Ca-
stel Juval ospita l’omonimo museo. L’edifi-
cio fu costruito da Hugo von Montalban nel 
1278. Nel 1913 Juval venne acquistato dall’o-
landese William Rowland che lo restaurò in 
modo esemplare anche se durante la secon-
da guerra mondiale fu abbandonato. Scoper-
to da Messner nel 1983, il castello torna a vi-
vere attraverso un importante restauro che 

unisce tra loro le mura medievali con elemen-
ti moderni e collezioni d’arte. Qui vive la fami-
glia Messner.

Il Ripa di Brunico, dove le Alpi incontrano il 
Tibet. Non lontano dal “Corones”, c’è il “Ripa” 
(che in lingua tibetana significa “uomo-mon-
tagna”), ospitato nel Castello di Brunico. La 
prima citazione, con il nome di castrum Bru-
neke, risale al 1271. Sotto il dominio del prin-
cipe vescovo Albert von Enn (1324-1336), il 
castello e le fortificazioni vennero ampliate e 
collegate tra loro. Divenne nell’800 una pri-
gione e cadde in rovina. Il primo recupero fu a 
opera del principe vescovo Simon Aichner. Nel 
1969, i locali del castello furono trasformati 
in aule scolastiche. 
Il castello reca i se-
gni di vari interven-
ti di ristrutturazio-
ne e ampliamento 
in stili diversi: dal gotico al rinascimento. Tra 
il 2009 e il 2011 il castello è stato sottopo-
sto a lavori di recupero e adattamento secon-
do un progetto dello studio EM2 degli archi-
tetti Kurt Egger, Gerhard Mahlknecht e Hein-
rich Mutschlechner. L’intervento ha permes-
so di ricavare ulteriore spazio espositivo nei 
sotterranei del cortile basso, mentre le nuove 
strutture non hanno modificato l’aspetto del 
castello anche grazie all’uso di materiali visi-
vamente poco impattanti come il legno grigio 
chiaro, vetro e acciaio.

Ortles, il museo sotterraneo dedicato al 
ghiaccio. L’ultimo museo è l’“Ortles”, dedica-
to al tema del ghiaccio e allestito in una mo-
derna struttura sotterranea, nei pressi di Sol-
da, a 1900 metri di quota. Con l’architetto ve-
nostano Arnold Gapp, Messner ha realizzato 
un museo unico. Lo spazio principale del mu-
seo è all’interno di una piccola collina. Una vol-
ta all’interno si scende lungo una rampa verso 
una caverna artificiale. La luce naturale entra 
dall’alto attraverso un taglio sul soffitto, come 
il crepaccio di un ghiacciaio. <

Il Castello di Juval ospita uno dei 
sei musei e l’abitazione privata 

della famiglia Messner
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“L’ARCHITETTURA È LA CORNICE DELLE OPERE CHE ESPONIAMO”
Intervista a Magdalena Messner, direttrice degli MMM

I sei musei di Reinhold Messner occupa-
no spazi realizzati da archistar o sono in-
seriti all’interno di vecchi edifici recupe-
rati. Quanto è importante l’architettura per 
raccontare i messaggi contenuti nelle varie 
esposizioni?
“L’architettura dei nostri musei, unitamente al pa-
esaggio circostante, fa da cornice alle opere che 
esponiamo. La struttura architetturale, le opere e 
il paesaggio circostante, mostrano caratteristiche 
che si intrecciano, si influenzano a vicenda, e in 
qualche modo coesistono in una sorta di simbiosi. 
Molto spesso sono state le antiche strutture degli 
immobili già esistenti, che abbiamo naturalmente 
dovuto rispettare, a risultare fondamentali nella 
creazione delle esposizioni.”

Il “Corones” è stato realizzato sul progetto 
dell’architetto iraniana Zaha Hadid. Quanto 
le idee di Reinhold Messner hanno influenza-
to la realizzazione di questo edificio?
“L’idea di realizzare il “Corones”, un museo sot-
terraneo che emerge dalla cima della montagna, 
è di mio padre Reinhold. Zaha Hadid ha concepito 
il particolare design che lo caratterizza. Le tre fine-
stre panoramiche, come basi di osservazione diret-
te verso delle montagne ben precise, sono frutto 
del pensiero e delle indicazioni date da mio padre 
agli architetti.”

In che modo l’architettura del “Corones” 
influisce sull’esposizione e sul paesaggio 
esterno?
“Questa struttura si inserisce nel paesaggio della 
montagna che lo ospita, senza eccessi, mostrando-
si con discrezione. Ritengo che questo costituisca 
un esempio di come si possa realizzare un’opera 
nella natura, senza deturparla. La tematica che 
raccontiamo nel “Corones” è rappresentata all’in-

terno, così come all’esterno del museo. Le opere 
esposte parlano delle montagne, che dalle finestre 
panoramiche si possono osservare, da dentro, ma 
anche da fuori in quanto all’esterno riflettono le 
immagini e mostrano a coloro che ci si specchia-
no, se stessi e le montagne circostanti. Per noi è 
stata una vera sfida allestire il museo. La partico-
lare architettura interna, le pareti curve e i soffitti 
irregolari, non permettevano di seguire le pratiche 
più comuni. Anche soltanto appendere un quadro, 
mantenendo l’armonia delle linee rispetto alle 
pareti, non è stato facile. Ma ora siamo felici del 
risultato.”

Magdalena Messner. Tourismusverein Eppan. 
Foto Marion Lafogler



Abbazia di Cerrate, Lecce – Copertura del portico o ambulacro 
appoggiata alla parete di carparo della chiesa e sorretta da 24 
capitelli riccamente lavorati 
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Santa Maria di Cerrate 
L’abbazia romanica 
perla unica del Salento

V isitando l’Abbazia di Santa Maria a Cerrate si ripercorrono secoli 
di storia lontana, di arte e di architettura spesso dimenticati, e di 
una religiosità che ancora coinvolge e appassiona per la sua ar-

monia tra umanità e divinità.
Le origini dell’antica Abbazia basiliana risalgono all’XI secolo nei pres-
si del piccolo casale di Cerrate, chiamato così perché situato in un luo-
go di cerri, cioè in una grande estensione alberata di querce e frassini. 
La leggenda popolare, invece, narra che l’abbazia fu voluta e costruita 
dal conte di Lecce proprio perché in quel territorio ebbe la visione della 
Madonna tra le corna di un cervo e perciò deriverebbe dal nome dell’a-
nimale la denominazione Cerrate o Cervate (vicenda rappresentata in 
uno degli affreschi esposti nella casa del massaro). 

Scheda dell’Abbazia 
sul portale del FAI

Rielaborazione fotografica (bianco/nero e colore). Parete puzzle e affreschi dell’Abbazia di Cerrate, Lecce. A sinistra figure di vescovi, al 
centro parete puzzle serie di santi, a destra santo e monaco

https://www.fondoambiente.it/luoghi/abbazia-di-santa-maria-di-cerrate
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In realtà, secondo informazioni storiche più 
attendibili, si ritiene che l’Abbazia sia stata 
edificata dal conte di Lecce Accardo o più pro-
babilmente dagli stessi monaci basiliani di ri-
to greco, i quali – alla ricerca di luoghi solitari 
– ne costruirono una chiesa.
Grande come estensione e col tempo ricca 
di rendite, l’Abbazia comprendeva – oltre a 
molti fondi e giardini – la vasta abitazione 
dei monaci, il grande refettorio, la biblioteca, 
lo scrittorio, i forni, il trappeto, le stalle. In-
fatti, nei secoli l’Abbazia accrebbe notevol-
mente in dimensioni e prestigio, aggiungen-
do alla vocazione religiosa anche quella agri-
cola.
Nel 1711 un attacco di pirati turchi fece pre-
cipitare il complesso nel più completo abban-

dono, interrotto nel 1965 da un primo re-
stauro finanziato dalla Provincia di Lecce. Nel 
2012 un nuovo intervento di recupero è stato, 
quindi, affidato al FAI (Fondo Ambiente Italia-
no), intervento che ha permesso l’apertura al 
pubblico del sito.
Oggi la chiesa è un pre-
gevole esempio di ro-
manico pugliese, con 
facciata a capanna, ca-
ratterizzata da un raf-
finato motivo di ar-
chetti pensili, sottili lesene, zoccolature e ro-
sone centrale. Suddivisa in tre navate con ab-
sidi, è impreziosita da affreschi bizantini e da 
un porticato del duecento, sostenuto da 24 
colonne con capitelli scolpiti nella bianca pie-

Probabilmente l’Abbazia è stata 
edificata dai monaci basiliani 
di rito greco, alla ricerca di un 

luogo solitario

Capitelli del portico o ambulacro dell’Abbazia di Cerrate, Lecce – lato corto del portico
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tra leccese, che raffigurano elementi zoomorfi 
e figure mitologiche, autentico capolavoro del-
la scultura romanica. Di fronte al porticato, sul 
lato lungo, è affiancato un elegante pozzo or-
namentale del XVI secolo, segno distintivo di 
un centro autonomo. 
L’Abbazia presenta sulla facciata un porta-
le decorato duecentesco, in carparo e pietra 
leccese, su cui sono evidenti alcuni altorilievi 
di sorprendente qualità che riproducono sce-
ne del Nuovo Testamento (l’Annunciazione, la 
Vergine e l’Angelo, la Visitazione, la Processione 
dei Re Magi, la Natività e la Lavanda del Bam-
bino). La copertura è costituita da capriate e 
travi in legno, canne e tegole. Il restauro delle 
decorazioni scultoree, con l’intervento di di-
sinfestazione e di rimozione meccanica del-
le piante infestanti, ha permesso il recupero 
degli effetti chiaro scurali e plastico-figurati-
vi originali.
La vocazione agricola del luogo, rivolta alla 
produzione dell’olio, della farina e del tabac-
co, emerge dai luoghi di lavoro rappresentati, 

come la casa del mas-
saro, le stalle e i frantoi 
ipogei con macine, tor-
chi e cisterne. 
I lavori all’interno del-
la chiesa sono stati pre-
ceduti da ricerche scien-

tifiche multidisciplinari, analisi storico-artisti-
che, archeologiche e d’archivio, con accura-
te indagini diagnostiche che hanno consentito 
di redigere il progetto d’intervento. Sono sta-
te scelte soluzioni conservative che hanno ga-
rantito la lettura del manufatto nella sua com-
plessità, attraverso le varie fasi storiche e i 
differenti usi ai quali è stato sottoposto.
Durante i lavori di restauro degli anni Ses-
santa-Settanta del Novecento furono stac-
cati dalle pareti interne della chiesa alcuni 
affreschi, che ora con l’utilizzo di tecnologie 
innovative hanno riacquistato la brillantez-
za dei colori antichi e recuperato importan-
ti dettagli.
Proprio dopo il distacco di uno dei grandi af-

Oggi la chiesa è un pregevole 
esempio di romanico 
pugliese, con facciata a 
capanna con un raffinato 
motivo di archetti pensili

Dettaglio della cosiddetta parete puzzle dell’Abbazia 
di Cerrate, Lecce – parete destra della navata
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freschi della navata destra, avvenuto nel 
1975, è emersa un’insolita scoperta: la pare-
te sottostante presentava la disposizione ca-
suale e disordinata di conci di un’altra pare-
te affrescata, forse crollata e ricostruita al-
la meglio, prima del secolo XIV, con gli stes-
si conci (definita parete-puzzle). Dallo stu-
dio delle tracce di affresco è stato possibile 
ricomporre molto parzialmente un’immagine 
di San Giorgio, un volto femminile con trac-
ce di una ruota dentata (forse Santa Caterina 
d’Alessandria) e due volti di santi con aureola. 
Di notevole interesse sono gli affreschi del-
le absidi (Cristo in gloria, angeli e santi) e dei 
sottarchi ogivali (monaci, eremiti e mezzi bu-
sti di profeti).
Prima che intervenisse il FAI, il complesso 
edilizio è stato oggetto di un restauro tra il 

1965 e il 1975, progettato e diretto dal Fran-
co Minissi, stimato architetto museografo di 
quegli anni, che seppe garantire e protegge-
re la stabilità della struttura ed evidenziarne 
le parti aggiunte. 
Oggi si privilegia la testimonianza storica alle 
soluzioni tipiche del “restauro critico”, espres-
sione della cultura degli anni Sessanta, perciò 
alcuni interventi, come il taglio alla recinzio-
ne muraria dell’Abbazia o l’abbassamento 
dell’edificio della masseria, con il tempo so-
no stati messi in discussione. 
Il cantiere di restauro è ancora in corso, ma 
non impedisce di apprezzare il fascino del 
luogo, suscitando in tutti gli attenti visitato-
ri emozioni che sgorgano dalla memoria di un 
passato che ci appartiene e che deve essere 
custodito e valorizzato. <

L’Abbazia di Cerrate (Lecce) attraverso la cancellata che ne delimita i confini



Rielaborazione grafica della
navata centrale dell’Abbazia

di Cerrate, Lecce
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Tra notti stellate di Van Gogh 
nuvole e ragni luminosi 
È l’Amsterdam Light Festival
Nella città olandese si tiene la settima edizione
dell’evento dedicato alla luce e all’arte

I l vento e il freddo. Ad Amsterdam tra di-
cembre e gennaio le lunghe notti hanno bi-
sogno di luce e calore. Per questo, nel pe-

riodo più buio, i canali si accendono, mentre le 
strade si animano di luci danzanti e 
figure brillanti che lasciano a bocca 
aperta. È l’Amsterdam Light Festi-
val, evento che negli anni ha rega-
lato alla città (e ai suoi visitatori) in-
cantevoli e suggestivi angoli di luce, 
vere e proprie istallazioni artistiche 

e architettoniche che hanno reso l’evento un 
appuntamento imperdibile.
L’Amsterdam Light Festival è arrivato 
quest’anno alla sua settima edizione. Trenta 
opere d’arte illuminano il centro e i canali fino 
al 20 gennaio 2019, grazie ad artisti, designer 
e architetti provenienti da 16 
Paesi diversi, guidati dal tema 
di quest’inverno: “Il medium è il 
messaggio”. Si tratta della cele-
bre frase attribuita al sociologo 

Trenta opere d’arte 
illuminano il centro 
della città e i canali 
fino al 20 gennaioSito del Light Festival

Starry Night, Ivana Jelic e Pavle Petrovic, Amsterdam Light Festival

http://www.amsterdamlightfestival.com
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Marshall McLuhan il quale riteneva il modo in 
cui inviamo un messaggio importante alme-
no quanto il messaggio stesso. Nei 53 gior-
ni di festival tutte le opere sono illuminate 
contemporaneamente, come una vera e pro-
pria mostra che attraversa il centro storico di 
Amsterdam, che può essere vissuta in diver-
si modi: in barca, in bici o a piedi. Quest’anno, 
per la prima volta, i visitatori possono vota-
re la loro opera preferita. Il Premio del pubbli-
co sarà consegnato all’artista dell’opera vin-
citrice nell’ultimo fine settimana del festival.
Da centinaia di concept presentati, la giu-
ria del festival ha selezionato una trentina 
di opere. Quale ruolo gioca la luce come me-
dium o messaggio? E come può la luce crea-
re spazi che altrimenti sarebbero rimasti in-
visibili? Queste sono le domande alle quali gli 
artisti e architetti hanno provato a dare una 
risposta.
Tra gli artisti, designer e architetti che parte-
cipano all’evento troviamo Ivana Jelić e Pavle 
Petrović, Groupe LAPS, amigo & amigo, OGE 

Group. I serbi Ivana Jelić e Pavle Petrović han-
no trovato ispirazione per la loro opera Starry 
Night nel famoso dipinto di Van Gogh “Notte 
Stellata”. Si tratta di una vera e propria pro-
vocazione che vuole sensibilizzare i cittadini 
sull’inquinamento luminoso che ha cancella-
to la possibilità di ammira-
re le stelle anche nelle not-
ti terse.
Groupe LAPS, il collettivo di 
artisti francesi che normal-
mente produce film e in-
stallazioni multimediali, in esclusiva per il fe-
stival ha progettato Spider on the Bridge: ot-
tanta ragni di due metri ciascuno, che insie-
me formano un gigantesco ragno sul ponte. 
Gli effetti di luce danno l’illusione che le crea-
ture si muovano l’una sull’altra.
Renzo Larriviere e Simone Chua, noti come 
amigo & amigo, esplorano la relazione tra 
sculture e luce con le loro opere tecnicamen-
te complesse. Per il festival hanno allestito il 
Parabolic Lightcloud, una nuvola di luce fat-

Ospite d’onore di 
questa edizione l’artista 

visivo olandese Jeroen 
Henneman

Parabolic Lightcloud, amigo & amigo, Amsterdam Light Festival
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ta con colori, schemi e transizioni impressio-
nanti. Con questa installazione il duo cerca di 
immaginare le emozioni umane e stimolare 
i visitatori a pensare all’impatto degli impul-
si esterni sui nostri sentimenti e istinti. L’in-
stallazione consiste di mille luci a led e 800 
metri di corda realizzati in plastica riciclata da 
bottiglie.
I fondatori dell’israeliana OGE Group Merav 
Eitan e Gaston Zahr sono i direttori artistici 
del Jerusalem Light Festival. Light a Wish, l’i-
stallazione presentata ad Amsterdam, è ca-
ratterizzata dalla sua potenza emozionale. 
L’opera “fotografa” il momento in cui una per-
sona soffia via la lanugine di un dente di leone 
ed esprime un desiderio mentre il pulviscolo 
si disperde nell’aria.

A questi artisti e architetti si aggiunge an-
che l’artista visivo olandese Jeroen Henne-
man, noto per le sue sculture che sembrano 
“disegni in piedi”. È l’ospite d’onore di questa 
edizione e, in esclusiva per Amsterdam Light 
Festival, ha progettato Two Lamps, due gi-
gantesche sculture di lampade che avranno 
il loro palcoscenico tra i lampioni nel famoso 
‘Golden Bend’ lungo l’Herengracht. Di giorno, 
le lampade formano una silhouette grafica e 
scura, di notte una linea di luce ‘disegnata’.
Le trenta opere di luce che partecipano 
quest’anno sono visibili tutti i giorni dalle 17 
alle 23. La mostra può essere ammirata in 
barca, in bicicletta o a piedi. Diverse compa-
gnie di navigazione sui canali offrono tour in 
barca lungo le opere d’arte. <

Light a Wish, OGE Group, Amsterdam Light Festival
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Grazie a un film 
gli Espaces d’Abraxás 
tornano a nuova vita

È bastato un film per cambiare il loro de-
stino. Gli Espaces d’Abraxás di Noisy-le-
Grand, sobborgo di Parigi, sono sta-

ti espressione di un progetto tanto utopico, 
quanto fallimentare. Ma poi sono diventati la 
location della pellicola Hunger Games: la rivolta 
(parte 2) che li ha resi famosi, dandogli, di fat-
to, una nuova vita.
Questi edifici nascono negli anni Settanta 
dall’idea rivoluzionaria dell’architetto cata-
lano Ricardo Bofill, il quale voleva ribaltare il 
concetto stesso di architettura delle perife-
rie, fatta di enormi e anonime torri. Gli Espa-
ces d’Abraxás prendono forma dall’idea di rea-

lizzare uno spazio d’incontro tra classi sociali. 
Così i grattacieli lasciano spazio a edifici mo-
numentali e in stile neo-classico. Sono tre gli 
elementi che lo compongono: il Teatro, l’Ar-
co e il Palacio. Inaugurato nel 1983, ospitava 
al tempo circa 600 appartamenti. Ma il pro-
getto di Bofill si rivelò ben presto un fallimen-
to. Questo complesso di edifici non si integrò 
mai con la realtà circostante. “Volevo mesco-
lare le categorie sociali e rompere con le pe-
riferie tradizionali con le loro torri e i problemi 
che conosciamo”, spiegava qualche anno fa 
l’architetto catalano a Le Monde. “Volevo fare 
il contrario di Le Corbusier”. Eppure il proget-

Il teatro degli Espaces d’Abraxás - © www.ricardobofill.com
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to di mescolanza sociale è fallito. Il complesso 
è rimasto isolato e privo di negozi. Nel tem-
po due edifici sono stati utilizzati per ospita-
re case popolari, abbandonati di fatto al de-
grado e all’incuria. L’assenza di verde, le tan-
te scale e i pericolosi corridoi hanno contribu-
ito, nell’immaginario popolare, a “trasforma-
re” il nome Abraxás in “Alcatraz”.
Proprio il loro aspetto angosciante, cupo e sof-
focante ha spinto il regista Terry Gilliam a sce-
gliere il complesso come location del film “Bra-
zil” del 1985. Gli Espaces d’Abraxás furono il luo-
go ideale dove ambientare la realtà quotidiana 
del protagonista Sam, schiacciato da un siste-
ma orwelliano. Ma solo con il secondo film del-
la saga distopica Hunger Games, ambientato in 
parte proprio in questo complesso, ha permes-
so ad Abraxás di trasformarsi in un’attrazione 
turistica. E pensare che solo qualche anno pri-
ma, nel 2012, il sindaco socialista di Noisy-le-

Grand Michel Pajon stava pensando di demoli-
re la struttura, proprio perché era divenuta una 
zona particolarmente insicura. Si pensò di in-
stallare un complesso e costoso sistema di vi-
deo-sorveglianza nei lunghi e stretti corridoi o 
in alternativa di abbattere il complesso. Ad op-
porsi alla demolizione ci fu soltanto Bofill che 
però riuscì a far valere i propri diritti e bloccò la 
distruzione di Abraxás.
Ora, grazie alla presenza dei turisti, la nuova 
amministrazione repubblicana della cittadina 
ha coinvolto l’architetto Bofill per valorizzare il 
Palacio e dargli una nuova impronta. Nel 2019 
dovrebbe partire un grande progetto di rinno-
vamento e ampliamento al fine di realizzare 
altri 685 appartamenti e di integrare il com-
plesso con la banlieue e con la città di Parigi.
“Il complesso costituito dal Palacio, dal Tea-
tro e dall’Arco doveva avere un carattere mo-
numentale e simbolico per diventare il pun-
to di riferimento per la nuova città”, spiega Bo-
fill. “Mentre il suo impatto sul tessuto urbano 
non è decisivo, Les Espaces d’Abraxas adem-
pie perfettamente al suo ruolo di monumento 
urbano che segna l’inizio della nuova città. I tre 
edifici sono disposti in uno spazio barocco, più 
francese in alcune aree, più mediterraneo in al-
tre, per costituire un grande spazio pubblico in 
cui la monumentalità fa da sfondo alla zona più 
nobile del nuovo sviluppo residenziale”. Chis-
sà se ora, grazie al cinema distopico, l’utopia di 
Abraxás diventerà presto realtà. <

ABRAXÁS, LA PAROLA MAGICA

Abraxás è una parola magica rinvenuta su alcuni antichis-
simi talismani, come auspicio di potenza e invincibilità. La 
sua etimologia è tuttora incerta. Sappiamo che nel sistema 
gnostico di Basilide, questa parola rappresenta il mondo in-
termedio, i 365 cieli, attraverso i quali il Dio Sole comunica 
con l’uomo, mentre nella cosmologia gnostica, Abraxás è il 
nome del Dio altissimo, ovvero il Padre Ingenerato. Avrebbe 
anche un significato apotropaico, attribuito al numero 365, 
ottenuto dalla somma delle lettere greche che compongono 
la parola, secondo il sistema numerico greco (α=1 β=2 ρ=100 
α=1 ξ=60 α=1 σ=200).

Dettaglio dell’arco degli Espaces d’Abraxás
© www.ricardobofill.com
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Iscritti Inarcassa
31 marzo termine ultimo per il pagamento posticipato della prima rata del conguaglio dell’anno 2016

con applicazione di un interesse dell’1,5% per i professionisti iscritti che si sono avvalsi di
tale facoltà.

30 giugno pagamento prima rata contributi minimi e di maternità.
31 luglio termine ultimo per il pagamento posticipato della seconda rata del conguaglio dell’anno

2016 con applicazione di un interesse dell’1,5% per i professionisti che si sono avvalsi di
tale facoltà.

30 settembre pagamento seconda rata contributi minimi e di maternità.
31 ottobre presentazione Dich. 2017 (art. 2 RGP 2012) solo per via telematica tramite Inarcassa on

line. L'omissione o il ritardo della presentazione oltre tale termine comporta l’applicazione
di una sanzione di importo fisso. Tale sanzione non si applica se l'invio della comunicazione
avviene entro il 31 dicembre 2018 qualora il pagamento dei relativi contributi sia comunque
effettuato entro i termini di scadenza previsti. L'omissione, il ritardo oltre il termine del 31
ottobre e l'infedeltà della comunicazione non seguita da rettifica entro il termine medesimo
costituiscono, per l'Ordine professionale di appartenenza, infrazione disciplinare.

30 novembre termine ultimo per il pagamento posticipato della terza e ultima rata del conguaglio dell’anno
2016 con applicazione di un interesse dell’1,5% per i professionisti che si sono avvalsi di
tale facoltà.

31 dicembre pagamento eventuale conguaglio contributi soggettivo e integrativo relativi all'anno 2017
(artt. 4 e 5 RGP 2012).

Pensionati Inarcassa
30 giugno pagamento prima rata contributi minimi ridotti alla metà e di maternità.

30 settembre pagamento seconda rata contributi minimi ridotti alla metà e di maternità.
31 ottobre presentazione Dich. 2017 (art. 2 RGP 2012) solo per via telematica tramite Inarcassa on line.

L'omissione o il ritardo della presentazione oltre tale termine comporta l’applicazione di
una sanzione di importo fisso. Detta sanzione non si applica se l'invio della comunica-
zione avviene entro il 31 dicembre 2018 qualora il pagamento dei relativi contributi sia
comunque effettuato entro i termini di scadenza previsti. L'omissione, il ritardo oltre il
termine del 31 ottobre e l'infedeltà della comunicazione non seguita da rettifica entro il
termine medesimo costituiscono, per l'Ordine professionale di appartenenza, infrazione
disciplinare.

31 dicembre pagamento eventuale conguaglio contributi soggettivo e integrativo relativi all'anno 2017
(artt. 4 e 5 RGP 2012).

Attenzione
Per tutti gli iscritti, inclusi i pensionati Inarcassa, che abbiano fatto richiesta di versare i
contributi minimi 2018 in sei rate bimestrali di pari importo, la scadenza di pagamento dei
contributi minimi, nel corso del 2018, è fissata al 29/02 - 30/04 - 30/06 - 31/08 - 31/10 -31/12.
Non iscritti a Inarcassa, Società di ingegneria, Società di professionisti e Società
tra professionisti
31 agosto versamento contributo integrativo (professionisti non iscritti con Partita Iva e
Società di Ingegneria)
31 ottobre presentazione Dich. 2017 (art. 2 RGP 2012) solo per via telematica tramite
Inarcassa on line. L'omissione o il ritardo della presentazione oltre tale termine comporta
l’applicazione di una sanzione. Detta sanzione non si applica se l'invio della comunicazione
avviene entro il 31 dicembre 2018 qualora il pagamento dei relativi contributi sia comunque
effettuato entro i termini di scadenza previsti. L'omissione, il ritardo oltre il termine del 31
ottobre e l'infedeltà della comunicazione non seguita da rettifica entro il termine medesimo
costituiscono, per l'Ordine professionale di appartenenza, infrazione disciplinare. ■

Le date suindicate rappresentano
l’ultimo giorno utile per adempiere

a quanto previsto senza incorrere
in sanzioni. In caso di scadenze

coincidenti con il sabato o con giorni
festivi, i versamenti effettuati il

primo giorno lavorativo successivo
alla scadenza sono considerati nei

termini. Chi non avesse provveduto,
alla rispettiva scadenza, ad adempiere

all’obbligo può inoltrare richiesta
di Ravvedimento Operoso, ai sensi

dell’art. 13 del Regolamento Inarcassa.
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 ENJOY Straus7 in 2019! - Il calendario 2019 si materializza. 
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Istruzioni per realizzare il calendarietto da tavolo
1) Ritagliare il riquadro del calendario lungo il tratteggio esterno. 2) Piegare il foglio 
a metà lungo la piega orizzontale centrale. 3) A foglio piegato, eseguire in sovrappo-
sizione due tagli in corrispondenza dei tratteggi verticali interni. 4) Piegare verso 
l'interno, lungo la corrispondente piega orizzontale, entrambe i lembi, quello 
inferiore e quello superiore. 5) Incastrare uno nell'altro i due lembi dando così la 
forma del "gianduiotto" al calendarietto.
P.S. Per la versione digitale della rivista, stampare la pagina su carta di grammatura 
200 o superiore.

www.hsh.info Calendario corsi Analisi non-lineareIntroduttivo Analisi dinamica Strutturale Analisi termiche Meshatore

www.hsh.infoCalendario corsiAnalisi non-lineare IntroduttivoAnalisi dinamicaStrutturaleAnalisi termicheMeshatore

STRAUS7 - SOFTWARE MULTIDISCIPLINARE PER IL CALCOLO STRUTTURALE LINEARE E NON LINEARE PER L’INGEGNERIA CIVILE, INDUSTRIALE E TERMOMECCANICA

Enjoy in 2019!

Enjoyin 2019!
®
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Straus7 l’eccellenza FEM accessibile

Straus7 l’eccellenza FEM accessibile
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Ponte Adriatico a Bari - Progettazione esecutiva e strutturale, progetto di montaggio e tesatura stralli, progettazione 
d'officina, fornitura carpenteria metallica, fornitura strutture temporanee: Cimolai Spa - Modellazioni FEM svolte con Straus7.

STRAUS7 - SOFTWARE MULTIDISCIPLINARE PER IL CALCOLO STRUTTURALE LINEARE E NON LINEARE PER L’INGEGNERIA CIVILE, INDUSTRIALE E TERMOMECCANICA
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Ponte sul fiume Crati a Cosenza - Progetto di montaggio, progettazione d'officina, fornitura carpenteria metallica: Cimolai 
SpA Sollevamento dell'antenna e movimentazioni pesanti: Cimolai Heavy Lift - Modellazioni FEM svolte con Straus7.

Ponte sul fiume Crati a Cosenza - Committente: Comune di Cosenza - Progettista e Direzione Artistica: Santiago Calatrava Architects and Engineers -
Collaudatore statico e presidente della commissione di collaudo: Prof. Ing. Renato Lamberti - Direttore Lavori e Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione: Ing. Vito Avino.

Ponte Adriatico a Bari - Committente: Municipalità di Bari - Architetto: Carlos Fernandez Casado - Direzione Lavori: NET Engineering SpA, UNING Srl, GA&M Srl, RPA Srl - Impresa Esecutrice dell’Appalto: Cimolai SpA.
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